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ALL’ECCELL;* SIG*‘ 

E PATRON MIO OSSERVANDO. 

Il Sig. Gio. Paolo Porti , 

Dicniss. Dottor di Leggi» 





"O t t e fono le caule(Eccellentc 

Signor mio) lequali hàno for- 
za di dettare in noi quell’ inter 
no affetto , che di giorno in 
giorno credendo, quali fuoco 
accefo inlècco legno, di maniera prende vi- 
gore, che ci coftnnge n on ad amar folam en- 
te, ma con fommo Itudio spregiare, e riue- 
rire altrui. E come che tutte potenti iìar: o, 
tràl’altre nondimeno 1 benefici] , lènza Ipe- 
ranzaalc una di ricompenlàingrato ogget- 
to dacortefè animo collocati , infiammano 
di modo la mente di chi fi vede lènza alcun 
fuo merito dall’ altrui benignitàcontinua- 

t 1J 


mente di nnouo obligo oppre(lo,che no po- 
tendo entro capire il defiderio di inoltrarli 
conolèitore almeno della riceuuta liberali- 
ta 7 non altrimenti che chi ula fiamma , rom- 
pendo ogni impediméto, che dintorno gli 
iaceffè lèrraglio , per varij effètti citeriori le 
n elce,& a colui non fòlo, che con larga ma- 
no ha dato della magnanimità lua légni eui 
dentilsimi,ma fi rende a tutti mamfefto,go- 
dendofi tra tanto cumulo di doni benigna- 
mente hauuti , di non apparire al mondo 
macchiato dell’infame vitio dell’ingratitu- 
dine . Quinci Ipeflo auiene che conolcendo 
coluiych oHig^to^fitrouajnon poter da le 
per la debolezza dell e luepicciole forze cor 
rilpondere in modo alcuno à queftafùa in- 
terna voglia, delibai trui oprali lerue,conten 
tandofi d’efièr anzi detto mendico, che del 
riceuuto bene men che conolcente . Quello 
ifteflo effètto ha in me cagionato ilvedermi 
io perpetuo debitore dell’amoreuolezza del 
la Sig. V. dalla quale, lènza ch’io in parte 
alcuna meritato me l habbia, ho tanti fa— 
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uori hauuti,ch impolsibilparmi(pcflo che 

io Ipendelsi tutto il. tépo di miavitaper lei) v 

poter mai co mp calarne minimo punto, 
i afcio bora, che per lo profondo Oceano 
delleleggi,douelia,quaiinuouo T ifi nella 
famof a Argo nfiede, mhabbiafinqifi, per 
mezo le Sirti pacando, condo tto illefo dal- 
le fluttuanti ondemarine,togliendomi a vi 
Il ua [orza alle belile, & alle Sirene, polcia che • 

queito ime nonfolo dilato commune , ma 
tant oltre scitela la fama di si lodato Noc- 
chiero, che lontanilsimenationilonocorle 

f pallai* i valli gorghi di quello pelago fiotto 
la tua licurifiima vela , e ne fanno fede i tro- 
fei, chelàcrati le appaiono da coloro,! quali 
dall ondolè procelle ficampati, godono per 
lei tranquillilsimo porto. Horalèndo già' 

j in me accclo molto per inizi il defiderm di 
inoltrarmele obligato , élempreperlomio 
poco potere flato lopito, non mancando pe 
ro dar dermi dentro con maggior vthemen ». 
za, fin tanto che trouaco vno Spiraglio rom ' 

| pendo, come fulmine,ii ghiacco della timi- 

K i V*“” " . • S 




dità,chechiufolo tenea,hàfinalmetehauu- 
to forza dimo(lrarfipalefemente,néciòper 
mio valore è adiuenuro,che di fi poca fìàma 
granlucenó viene, ma per altrui indultria,- 
efàpere. Quello è chauendo lEccell.M.Gi- 
rolamo Sorboli mio Cognato amoreuole, 
per fuagratia, fatto vn breue difcorfo fopra 
la Cometa, la quale co ìftupore di ciafcuno , 
eterna di qualche accidente finiftro,alquàti 

? riorni fono è apparfà,con animo di manife- 
tarlo folo ad alquanti Tuoi amici , mè paru- 
to eflèrmifi apprefèntata occafione di far in 
, modo, che & effe il mondo tutto conofca 

quat io le debba, e defideri feruirla, e palefàr 
infiemelaltrui virtude, che quanto più fi c5 
munica, tanto più diffondendofiprende for 
za , e vigore . Però con valeuoli prieghi ho 
* dalui ottenuto non pur di farne partecipe 
ogn vno,ma di difporne, come più mi parrà 
meglio, la ondeio ho rifoluto di donarlo al 
la publica Stampa , e fapendo a pieno il me- 
rito di V.S. molto Eccell. e lobligo grande 
eh io tengocon effe lei, e quanto daltrapar- 


tela fteflb mio Cognato defi cleri farle lerui 
tio;non m’é paruto lecito defraudarla di 
quello, che compitamente le fi deue , ma ho 
diterminato di farlene liberalismo dono, 
parendomi guadagnare aliai , quando ella 
( di cheper la lua innata cortefia non dubi- 
to punto) fi degni accettarlo , rendendomi 
ficuro, che Zoilo alcuno per arrogante che 
fia , non olàrà , vifto il Tuo chiaro nome, di 
morder la prelènte operetta. Prenda dun- 
que V. S. con grato animo quello , ch’io , in 
legno della mia lèruitù , hunnlmente le ap- 
prefènto, giungendo quello à gli innume- 
rabili fauori, cheverlo di me ha continua- 
mente vièti , cheper lo maggiore fon io per 
riputarlo, che da leihabbia riceuuto gia- 
mai. con che fine ad osmifùo comando o£ 
ferendomi prontodebaciol’Eccell. mani. 
Di Bagnacauallo alli5.Decembre. 1577. 

Di V. S. molto M. ca & Ecc. tff 

Afìèttionatilsimo Seruitore 
Gio; Antonio Vandali. 
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DIALOGO IN 

MATERIA DELLE 
COMETE. 


GLI INTERLOCVTORI SONO. 
Il Sig. Conte Galeazzo dalla Bordella, 
il Sig. Caualliere CriBofaro Az- 
zalli, & Il Sig. Girolamo 
: ' i>\ ;t SorboJi. 
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CONTE GALEAZZO. 

VIVETE "veduta quella filila (Signor Cefi 
ualliire) c'bitrfera, e molte notti paffute al- 
la [rim' ora è fiata Vii la apparire nel ciclo, 
con vno fili udore cefi grande, et ifmifurato , 
che par cua fvjje dotata di qualche coda ? 
CJIV; lo per certo la viddi , e ne prefi mol 
ta ammiratione , come di ccfa fpauentcja , <& 
apportatrice di qualche grand' auinimmto; 
pofeia eh' eff indortà già dilettato alle "volte 
di lecere qualche fiorie , come s apper tiene, & è molatile à noi altri , che 
hahhiamo V animo inclinato, c pronto fempre all'arte militare , ho ritrovato, 
che quefie folle dette comete , mentre fono apparute à gnocchi de mortali , 
fono siate dinotatrici di qualche grane, (jfiranncafo, & tanto più borami 
maraui^lio , anco terno per lo danno c i mmune del genere humano , tro- 

vando, che la prefentc è "vna quafi delle maggiori, che vedute fi filano, di ma- 



mera, che fi deue altresì , e fi può giudicare , che quarti' altra fia per fi grufi» 


♦ * 
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DIALOGO 

corei aucnimenlo importante, e finisìro. CO'hfz iddio f;a quello, ih e cig • 
ttemi, e cusiodiJca;credo ciò, che dite, poi che non fetida caufa auengono le 
cofc celefii,e sò, che temer fi deuctio. CjìV. Al i ricordo ; mentre y Me- 
na mio Signor Vadre di buona, & felice memoria difendile raccontare non 
poche fedute ; alle quali era feguito effetto ò di pt/lc, ò di guerra, òdi fa- 
me, ò d'innondationi , ò di tumulto di "finto, ò di lem moto , ò di fimili altri 
mali, chefoucnteper pcrmijjione diurna (la cui caufa è à noi occulta) al 
mondo regnano. C OT^. Defiderarei fna fiata fapcrne à pioto di que- 
lle J ielle appunto uedele,che Yerfo noifene fienc il Sorbolo nofìro ami • 
tiffimo ; il quale tratcncrtmo, e per lamor eh' ci ci porta, e noi à lui, non po- 
trà negar di non fodisf arci inquanto intorno tal materiali domandar emoi 
andiamoli incontro. C >AV. Sorbolo nofiro carijfimo,frncinonfcffimo 
per apportanti diflurbu ( pei che mofìrateptr lo folto turbato, che ne dà fc- 
gno, haùtr fummo occupato in penfiiri, c forfè noiefi) noi fan (fimo riffolu- 
ti, che dimorante con noi per Yn' or a, per confolarci di quanto (non lo fapen- 
do) ci afjhge , e benché felle anco coli' animo in altra parte riuolto (pei che 
eredemo il dimoiar con noi, non ejjirui , Je non di confolatione , fendo c'à 
/noi altresì accade per la foStra prtftn^a)YÌ preghiamo al rimcucre da Yoi 
tutto ciò, ch'ora V occupa la mente, (j à dirizzarla à quel ch'ora fiamo per 
chkdtrui C l R^. Sopiate Signori mici, eh' à qual fi foglia, che defidcri 
di fcruirui con affetto cordiale, non cedo, e quandi io foffepcr oppormi à Yo- 
firi ccmmandamenti (offendo ci) ogni parola de pari Ycflrim'ò precetto) i 
cofa degna, & omfla l’imputar la cagione à difìurbo sì interno , c'affatto di 
me Sìlfio mi tolga, di maniera che ru n effendi io quello, ch'i (fere doverci , € 
già fui, non pofia altresì efjerpcr altri , & àfcruitio di altri , com'era Ycra- 
tnente mi anime, che di tal fon e mi finto affitto , che la terra da me calcata 
noti è conofciuta ; non ch'io goda i f oliti, & onorati ridotti de gli cnefii, degni, 
e Y crtuv fi gentil huomim Yofìri pari, c tal" or a ritrouandon. eli, quale fiordi- 
to af colto i ragionamenti altrui, e rifondendo il più delle fate, quafi fognan- 
do, fumilo. CO'hfi Ce ne contnftiamo grandemente, c non ci far àdi mi- 

nor confolatione il fapcr la caufa di tal affhtiione ; aie ioche feptr opera no - 
flrafofie poffibile à rimediarli , fc leprcueggia , ched'ejfer fatti capaci da 
Yoi di quanto defideriamo di fiipcre com'intenderete. G l ff. io ncn la vi 
dirò, perche tengo per femo, che fetida dirui altro, potete magmarui efftr 
la lite moffaminc di e io feramentc mi dolgo, ma miramarico fi lo, che dei- 
Vhauer foluto ben oprare, habbia r accollo odij , rancori, e mede . C~4V* 


Laf :litc quefii rancori prender for^a in altre pcrfone,c non in "Vn par "Vo- 
firo,chefapete la fortuna , e [noi beni non apportar felicità all'huomo ; poi 
che fono mutabili , il che non fi cvnuicnc , ou'c felicità , la quale è termine , 
che non fi può (aggiuntoli) trapalare , ma ben che acquifiati hauesli diece 
tnilla "volte altri tanti beni, ò ereditati , gli haucreflc nondimeno morendo ì 
’viuafvr^a lafciati, fegno che non fono quel termine "vltimo , che fi defilerà 
da gli buommi, ch'adirano alla gloria del cielo, e beatitudine, e felicit à f em- 
piterna; "Vo idunque,che fete riputato "vno di quefli, any fate prof e filone di 
efi ertale ; "vfatc per rimedio -vofbro à fi picchi male (che picciolo è egli, f e 
ben lo confidcrate)il non ifltmar quelle cofe mondatici fuoi ottenimenti , è 
f olo alla contcmplatione delle caufe, e fcgrcti della natura (di che fete defi- 
derojo) riuolgete l animo , il qual iui il pojfeffo reale, di che defilerà fen^a 
difiurbo alcuno hi tranquilla quiete ritrouarà . GIR. Faalcofz Signori 
HI configliar l'infermo al prender beuande,c medicine , à chi felice janità 
interamente pojfcde;fe "voi (il che Dio non -voglia) folle nello fiato, nel quo 
le io mi ritrouo , forfè non ifiarefte à i conforti de gli amici , ma pache perì 
conofeo , oltre che "viene da-voi , che mi Jetc padroni, quello che dite efier 
-vero, "voglio effequire quanto mi dite, e pregar iddio che mi mantenga nel- 
la fua gratta, e mi leui ogn'inclinatione di far male al prò filmo, e maggior- 
mente à miei par enti, c miofangue, U quale (e maggiormente fendo htclma- 
* 0 a U £ bontadi , e ' virtudi ) fi deue aiutare con f acuitali, non c he torglicle, 
mi faccia fuggire befomiaton, homicidiali, ogn' altra, forte dipafone ta- 

li COt*. Mi piace, che fiate da "Voi fiejfo (fegno d'animo buono) ritor- 
nalo, ferrea hauer hauuto bifogno di nostre preghiere , in allegrerà d'ani- 
mo, e -vi fiate per ora con animo, e ferma "Volontà di perfeuerare, rijfoluto 
non prcnderuiramarico di cof e mondane, llora (pervenire al fatto) noi 
defiderofi difapere qualche bel pajfo,econfiderationc -vogliamo, che ci {po- 
niate l' opinione Vofirafopra quefia Cometa, nouamente nel cielo apparfa 
Gl K; Molte cof e fi ponno auuertire in tal materia, e prhna di che mate- 
ria fia campo fia ; fe hàfcmpre Vna medefima figura; fela parte, che hàfe- 
co,ch'è informa di coda fia della medefima naturai materia d'effa folla; fc 
è nel ciclo, e fc è realmente "vna folla cornei altre, ò fc più fono mfieme 
congiunte, in che modo fi moua , quanto tempo duri, checofa lignifichi ,fe 
fempre in Vn medefimo luogo appaia , fe coloro tutti, che n'hanno faucllaio 
babbino nel dire hauuta diferepan^a, e differenza alcuna , (j altre confide - 
■fanoni, che fi poffono propone, e conftdcrare da chiunque intieramente , ne 


diffiderà batter eogmtione, .C >A I Sene bilie tutte queFe effe > che di 
conffideration degne ci [riponete v e mentri coVufinf jgiunamenti ce Ufo- 
cilitarete. le nofirc r„ etili godt ranno d cibo , e he di gufare dcjidcrano con 
auidità,& attfi età grande. CO'N. Sarebbe buon fatte, cl e [afte cen nei 

più facile, t menu intricato , deche file nella quifìione Vofha prvpofia nel 
dijcorjo ■ vefiro della Vcfle , ac cieche da Tei pai itti, come Voi alt» est , ò al- 
meno in buona parte di che et ifporrctc capaci , ejcuntifchne rimaniamo . 

C l Io fono pronto per porre ad effetto, quanto "Y* aggradale farò chiaro 

con voi più , che in quel diffeorffo , benché nè iui anco fa tanto o] curo come 
dite, awfi il contrario appare à chi bene apprende le pcfle propofitioni, t ter- 
mini, poi che fatte, e collocate, comepremcffe , ne rijulta chiara la conclu- 
fionedameinteffa. C07<ff Date principio alragionamenio,(? comincia- 
te dal capo, e parte delle conjìdcratwni più facili , e he fta poffibile , accioche 
con ordine (di che noi bifogno hai biamo , & è molto Vide all’ apprender le 
faenze, come meglio di noi fapete) s’imprima il tutto nelle nufbrc menti. 

C l J\. A me pare, che l’ordine d' strili, prcfointalmatcrh.ncn fiadatra- 
lafciare,fi per effcrc del grande aultore,ch'è,come anco per effere il meglio- 
re, che prenda fi goffa. CMV. F ac elafi come à voi piai e. Gll{. 

Furono alluni Filofofi, che nell apparir di qutfìa Cometa , vane opinioni, e 
Jentcn^c alti mortali palparono, pofeia che alcuni dtffero , ch’era vna fieli* 
errante, altri congiungimento di piùjìclle,e quelli, che dictuano, effere vna 
flt lla arante, diuajamcntc fauellauano , pofeia che alcuni volevano , che 
quel raggio, che lapprcjcnu pi forma di coda , c quelli, che paiono capelli, e 
crini, fof] irò dtUa Jo fianca, e natura fleffa della medefima fella: altri,e me- 
glio credettero , chefoffe cofa diuerfa, angi aderente , e fuore della natura 
della /iella. CO 7^ Hcbbero f empiì diucrfità nelle loro opinioni quefìi 
primi fcrittori. C^tV. Mi mordo hauer letto ciò effere proceduto , per 
effer flati effii primi, c’hanno ritrouale le coffe, cioè le caufe, & attributi, e 
proprietadi '\>cre delle coffe, il che è difficiliffima coffa, più affai , che non è la 
aggiungere alle rilrcuate ; però non e fiato marauiglia , fe alle Volte hanno 
errato quefìi nofiri primi nello Jpccolarc. Gll{. Hauete letta la Verità 

Signor Cauallicre, e dobbiamo ringraziarli, haucrli obligo infinito, poi che 

fi fono affaticati per noi , cui hanno alle volte mancato , non ritrovando 

la reale verità di che cercavano , hanno però co' fondamenti, e fuoi termini, 
puf li , (J infognatici, moflra la firada difupplire al difjetto loro , che vera- 
mente è flato puoco al fupplbimto che ci hanno apportato. C 0 7^ Dir 


tea pure ftguendo , & ifponcicci confonditi qucSicfuc opinioni , acciccbe 
fervutile men che buone cono iute, e riputile , ci paia più yeridiea quel- 
la, eh in fe baui rd maggior e ertela. G tt{. Rutila d’enfi, certamen- 
te f arà tale, poi che pojla {come vedrete, e fenttretefbaua a in fe corffcqutn 
%a di minor e, e forj e anco di mjjuno inconucniintc, chi l altre da alni pale- 
fate. C si V. Ditta non joloU epitimi quali fi ito, ma Unenti parimenti 
di coloro, c'hebbtrro tahcpmvni, aciiccbe più d, finitamente tal materia ci 
Jia manifefla , e parlandone noi Ifoucnte v cerne auu ne nelle raunan^c, chef» 
fanno) con maggior fondamento, e termini chiari ne faucllìamo. G ll{. Lo 
farò molto yolontitri, e domandate tutto, che fa pcrrnepojjibilc, chcjarete 
fodisfatti. C OH- Siamo del f am or yoflro yerfonoi più che fteuri , ch’è 
grande, e ne fete da noi ricambialo. GIR^ alcuni FilvJ ofi della cui fet- 

ta fù Democrito, Anaffagora, anco, fecondo l opinione di Stntea (co- 
me è referto tra gl' altri, che di ciò faucllano, hanno commentato non in- 

degnamente , ma con dotto Siile Arisi, fopra tal materia, da Francefco Vi- 
comtrca!o)fù di questo parere Zenone, pj Artemidoro, dij] trombe qui fla 
fletta era il congiungimento di molte Sitile erratiche infume , dal cui con- 
giungimento ne nafccua yno (plendore cosi in f .rma di fletta cornata, e cri- 
nita. CO 7^. Ditemi digrada prima che più oltre procediate , per che 
caufa con quelli nomi fi pronunzia ? G I [{. La yi dirò , liGrcci la no- 

minano con queSlo nome di cornata , e i Latini con qui fio di crinita , quelli 
prendendo la fimilitudme , ò dinominadone dalla fimilitudinc delle chiome , 
di che pare adornata , e circondata fouente qutSla fletta , e quiSìi dalfimile 
mojfi la chiamano crinita da i ermi, e queste due diti ioni a guija , di che fo- 
no S monomi , il fimile lignificano, et è ynifleff j il dire crini, chiome, capelli, 
e Jimili altri nomi , che poteflerù il mede fimo figmficare . C A V. M'i 
flato caro fendr questo nel principio del ragionamento . Gl QjeeSti 
dunque differì) la cometa, e Stella cofi detta altro non cffere,che ynaccofla- 
mento di flette erratiche , il cui congiungimento ci raprej trita forma 
fletta, e perche confufamentc dijjundono il raggio, an^i i raggi loro , di ma- 
niera ch’yno puro, e tramar ente, cioè chiaro, non nc rifluita , oltre che la di- 
stanza, e longhc^za deli'intcruailo.e (palio tra il yeder noStro , et i luuchi, 
ouc effe flette fono , perfettamente non conjentc , che chiaramente fi yeda 
ciò, che è come fia, amene dicono cofloro,chel raggio, ò raggi di quiStc fel- 
le inflemcynite, appaia in queflo metfo , (3 intervallo all'occhio noflro d 
euifa dichiome, c capelli, e crini (parti. C 0 2^ QuahyoUuanof offerì 


queste ftellc erratiche. che ciò produceffcro! G Saturno, Gioue, Mar- 
te, Fencre, e Mercurio. C A V. Voi che itoijctc per feguitar l’opinio- 
ne, e parere (come n'bauete detto) it.Jrisl. che ne dite, e c he ne feriti Irifi . 
di quefla opinione de gf antichi ì GIR,. Come falfa fi da effo, & ora da 

noi farà rifiutata , e perche intendiate i termini della rifiuta ,fa bifognofap- 
piatc , che la sfera celefìc fendo composta, c figurata di molti cerchi , delli 
quali tuttiper ora non fa bijogno (per non effer ragionamento appropriato) 
fame mcntione, mafolo di quefh , cbeciferuono alTintelligen^a di quello, 
chcfaper defiieramo , onde fra gl' altri è compofla d’y>no chiamato Signife- 
ro, ò Zodiaco, nel quale fono figurati i dodeei fogni celefli , & abbraccia, e 
contiene, & occupa y>na quinta patte del cielo, nelle quali cinque parti dette 
Zone è diuifa la mole , c grandetta del cielo , eh' è f coperta fopra il noftro 
Oriente. CO Dtqueflccofc,che per fin qu ì dette hauctc , nefono 

alquanto informato , & iflruito fendami dilettato leggere fouente la sfera 
delViccolomini. C A V. Et io parimente le hò confiderate. Gli {. SÒ, 
che feto intelligenti, & amatori delle v irtudi , c non feto di queigi ntilhuomi- 
ni da dieci al folio , che per hauer quattro foldi da {pendere fi fanno chia- 
mare il Signor tale, & hanno quella parola in bocca fouente attribuendufe - 
la digentilhuomo, non fapcndo ignoranti , c goffi, che fono,quanto importi , 
43 biche confifial' effer gentilbuomo.c non hanno mira f e non alle riccbeg- 
%e loro, difpreggando le V irtudi , Vere ricchc^ge degl'huomim . Ora per 
ritornare al propofito noftro , douete fipcre ancora come gli pianeti erranti 
I ielle ritrouate,e pofic perfino al tempo noftro da famofiffimi Aflrologi nel 
moto circolare,cbc fanno non mai efeonufuore di queflo cerchio, cfua lar- 
gherà » eh' è di dodici gradi, cixfcuno de quali è feffanta minuti COtf. 
Mouefi parimente il Sole in tal cerchio, come glabri pianeti già detti* . 
Gl Tfpngià, ma fi ritroua nel mego diquefio cerchio ^na linea , ehm 

due parti lo diuiie , laf dandone la quantità (fogni parte digradi fei , e per 
quella fempre gira il Sole, e non trapajfa , ma gl' altri pianeti ora s'auiciruno 
à quefla linea, or a da cffafifcoflano,e tendono, e s innalzano per fino al ter 
nòne di detta larghe qga del Zodiaco. # C A V. E' forfè quefla quella li- 
nea pofìa dal Viccolomini ancora, c da Giouanni Sacrobufio , folto la quale, 
t nella quale feorrcndo la Luna , fottoponcndofi per diametro al Sole fifd 
T ecclifie deffaL una, poi chef e t interpone la terra, che fimpedifre il pren- 
dere Ip luce fila dal Sole ? GIR. E quefla, angi non tanto ciò alla Luna 
finirmene, ma parimente àgl'altri pianeti, mentre s accollano , & tntran • 
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in quella linea. E per ritornar e, ove partiti ci fimo, fendo /labile fondante* 
lo, & irrefragabile fuppoflo, ebe gli pianeti nel corfo loro non trapalano lé 
diffonda del cielo occupata dal cerchio Zodiaco, fegue che fola cometa ac- 
cader à per congiungitm nto de i pianeti, fempre apparerà f otto tal cerchio, 
e non fuori, ma perche ( fi come è fiato off iruato da molti^ (Irologi, e tra 
gl’ altri da gl'Egmùffi fono 'vedute molte cernete in luogo fuori dello [patio 
contenuto del Zodiaco, ne fegue che la cometa non può ijfcre ( nenpoten - 
' dofi in quel luogo ritrovare i pianeti e [ielle erranti) congiungimento di / lei 
le erranti CO 7^. Quella è forte ragione. Glì{. Di più. f e la come- 
ta foffe congiungimento di tali fit He, non farebbe conveniente il dire, eh' an- 
nichilandoci^ [parendo e(fa cometa fcfje la diuifionc delle già auuinatcfiel 
lei CMT. l^cn fi può giudicar altrimenti fecondo il dif corfo naturale. 
GIR^ Efcè così , non è cofa anco cimuetuuole alla ragione il dire , che 
doppo tal feparationc fi douriano far pale fi, & apprefcntarfi àgli occhi de* 
mortali , di maniera che doppo lo fpartr della cometa almeno effe fcparate 
fi 'vedeffero l COlf. E ragione uolc lo, che dite. GII M a perche 

mai doppo lo (parirc c'hanno fatto le comete al tempo d ^4 rifi. non fono ap- 
parfe fielle alcune erratiche di maniera, che fi fia potuto giudicare, che quel 
le f off ero flatccaufa col congiungimento loro della cernita, r.e Jcgue che 
falfa è da cjfcrc riputata l' opinione di coficro. CO'bQ Si deue credere 
alC off eriutione fatta d’ stufi. Gì Li più.fc fuffe "Vera l’opinione di 

quifli tih.fi deut ebbe dire , che non fipoteffe mai generare tale filila co- 
ntata, e crinita, fe non per lo congiungimento di quelle fielle erratiche . 

C *4 V. è così. G l ì{. Ma fappiate che per offcruationc fatta dalli Fgittf 
dignìfiimi di lodi nella J citrina de i cieli, s'è 'reduto fouente alcuna fitlla cri- 
nita ,e non effcrc di quelle erranti, ma de He fffe, per cicche ad \na fiella,che 
è nella cofcta della figura chiamata Cane , è fiata "veduta intorno da queUi, 
che s' hanno prefv cura dì off ir varia 'ima chioma benché non molto chiara , 
ma più tefio cfcura.il che dimofirafaljità nella fopradetla opinione dcgl'an 
tichi. C A V. E ragione, che convince. G 1 f{. Di più ditemi, non fo- 
rchi e conveniente il dire, che fe la cometa fi gena affé per congiungimento 
de' pianeti , eh ogni 'volta che fi con giungi fiero ne dvutffc apparire tona di 
qucylc 1 C OTf. Tarmi, c he così dirji dovrebbe. GIl\. Ma fappia - 

te, che fecondo, eh c fiato offertalo da gli F gitlq, fouente gli pianeti, t fielle 
erratiche non folo irà [c hanno fatto congiunlictie , ma ancora con alcune 
fìdlcfiffe, nè per quefio è apparfa alcuna cometa, il che di ricci fiità bifogn 9 - 
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Ha che feguifse,fcfoffe Hata "vera r opinione di cobloro, ungi per darfegno 
dell' off eruation fatta, dicono cffi,c' hanno "veduta la biella di Gicuc efierfot- 
t‘ entrata ad "vr.a delle bielle , e he fono nelf :gno di Gemini, & haucr quella 
occultata , e di maniera apporne quello fplendorc non effer cometa , che di - 
moflrò ungi à patto alcuno non poter fi far cometa per congiungimento tale. 
C A V. Sonofortiffime tutte queble ragioni, che ci adducete. G1I{. Di 
più fappiate,cbc apparendo agl' occhi nofbri le bielle picciolc,c di tanta poca 
gronderà , che paiono indiuifibili , benché realmente fono di molta gran- 
de^a, Jj "vna più dell'altra , poiché di quattro grandtrgge fi ne ritrouano 
appreffo gl’ Ablrulogh, potiamo dir noi, che non potranno mai apportar mag 
gior grandc^a à gli occhi noblri le bielle , bi nche t accoblafsero alcune in - 
fieme,"Via più, di che ora apportino ,f indo che per ragioni Fificali "vna gran- 
detta indtuifibile non la rende maggiore, di maniera, che non fi deue perlai 
tagion dire , che fi faccia la cometa per augumcnto del lume, poi che non fi 
dà, ma che 1 non dirà ciaf cuno, che fc ciò fojfe ycro,comc dicono quebii un- 
ùchi,nc farebbe fiata fatta mentirne da igran mafiri d' A fìr oh già ? CAV. 
Così dirà. Gll{. Tgon fi ritroua (il che reeita il Vie orneremo) ch'Eudof- 
fo,e Canone primi inuentori,e diligenti inquifitori de i difetti del iole, offer- 
itati dagli Egittij , e c hanno ir ajp urtati i moti delle bielle in Grecia, da Egit- 
to, habbino mai nclli ferini loro fatto mi ntione delle comete , però dirli dc- 
ue,che fcfofiero,& e (le Hate di quelle Vere j ielle de' cicli, ò erratiche, ò ffie, 
come dell' altre, haucr ebbero altresì di quelle particolarmente ragionato . 
CO Tg. Guanto haucte detto è buono. GJR^. Tra (altre ragioni, che fi 
ponno allure in contrario, Vna è quebìa,che fe la cometa foffe per congiun- 
gimento de cinque già detti pianeti, quebla congiuntioncnon potrebbe tficr 
fc non doppia, e fi formar ebbero di tre pianeti, e di due, il cui numero fa cin- 
que. CAh'. E. "vero ciò. Glb{. E "vero ancora, ch'apparendone la 
maggior moltitudine , e numero, chefia pojfibilejarà fvlamente di due. 
CO 7^ Sarà così. GIR^ Ma per nfieruaiionc fatta , ne fono biute "ve- 
dute tre infieme apparf un "va medefimo tempo, & anco in difiarvga grande 
tra fe. C A V. Segue "veramente, che negar non fi può, che le comete non 
• vengano da tal caufa pobla dagli antichi. G I Di più,fc fi gcntrafic 
la cometa per tal congiuntione , farebbe ncccfiario dire , che mentre efia *t 
gli occhi noblri apparefie, f empre durafie tal congiuntione. COhg. 'A [cn 
fi può negar queblo. GIf{. Ma è imponibile, che quando fi congiungcf- 

fero alcuni pianeti, tanto dimorafitro infieme , quanto dura, e può durare à 
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dfrjoflrjr/ì àgli occhi nottrivna cometa. Cs 4 V. Quanto dura,c du- 
rar può la cometa 1 GIR^ Dicono molti ch'il minor (patio di tempo, che 
duri, è il numero di fette giorni, & il maggiorenti che tra gli altri anco ri - 
ferifee Plinio nel lib. z. cap. z 4) per fino à giorni ottanta. C O 7 ^. Ter 
che tanto tempo non ponilo far infime congiunte /' erranti ttelle ? G T l{. 
1 1 continuo, c Variato moto , diche fono parta ipi , non lo comporta , ant>i 
ogni ora, ogni minuto, c momentaneo (patio di tempo, fono Varie di turchi, 
e dafpettitrà Je , e ciò ve lo dim offra il confiderare il tempo, chcciafcun 
pianeta pene 1 untimi am tute vdgindo al finire il confo, e p afare ptr tutti i 
fegni del Zodiaco , ptrcioche s'atiribuifccno ì Saturno anni 30. a Giove 
1 z-cucro fecondo ah uni altri à Saturno anni zp. mefi cinque, e 1 5. gicr- 
ni,(j à Giove anni ii.m cji 1 o. e quaf 1 o. giorni; à M arte 2 . anni, ò fe- 
condo altri anno 1. mi fi io. e qvaf giorni zz. al Sole giorni 365. & ere 
6. vn'anno, cioè , il ijual tempo è attribuito ancora à Tenere , e Mercurio} 
alla Luna l' attribuii cono giorni 29. (fquafi ore 8. ouc fi con prende era 
accettando fi, ora jlonianandofi trafe continuamente quitti pianai, ibi non 
fi può dar congiungimento tra cfji , che tanto duri; adunque la cerreta nctt 
fi può caujare da tal congiungimento. C JiV. T{cn potiamo fenen af- 
fermar per vero, ciò che haucte detto, edi qutfìa ne fappiunw à I attanza, 
Jcguiteair altre. G I !{. Io Vi pur Voglio dir anco qui ttu , che fe la co- 

meta (uff e per congiungimento de 1 puniti, che fendo < JJi cinque Jvlatr, tu- 
te, non fonano fiati à befania infume congiunti per ginn are Vtia cem.e- 
ta co fi grande, come fu quella, ch’apparue doppo la morte di Demetrio t{è 
della Siria, di Demctrv,(j efsintioco padre poco avanti la guerra ti Ghia- 
ia, c Tcloponeffo regione Settentrionale, la quale non fu di minor grande %- 
^a,chel Sole , è opinione de gli si (balogi, c commentatori d’enfi, che 

fe foffero fiate enfiane cento ttelle, non haurebbao per fuo congiungi- 
mento potuto produr à gli occhi de mortali vna tal gronderà ; e 
quante ne farebbero (late inferno quando apparve cucila , à cui 
Jfeguì Vinnetidatione ,c terremoto eT si ccaiaì la quale nel fuo apparite il- 
luminò quafi la ter^a parte del cielo ? C si T. Siamo affatto] :i un, ibe 

f al (a è l' opinione gl d detta de gli antichi. GIf{. siltn dtfjiro ( e di 
tale opaùone furono 1 Pitagorici, c quelli eh’ in Italia tranonno delie ccfc,c 
termini dcllattrologia ) che lacomcta altro non ira, ch’vna (Iella erratico, 
U quale mentre fi jU ntanaua dal 5 ole, appariva a gli occhi nottri , pcrcio- 
ch mentre è vicinai afiotta folto il Sole, dalle ftlcndort di quello offuf- 
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tata, non può moflrarfi à gli cechi noflri, il che fi "verifica del pianeta Mer 
curio, che Jemprc quafi al Sole ’ vicino s aggira, e mentre gli è "vicino , ò /ot- 
to, non appare , ma folamente ijuando è Untano : c Seneca dice, eh' alcuni, 
che tenevano, che foffe’vna flclla reale, dicevano effere "Vna j iella , che in 
diuerfi tempi , feconde il fuo corfo à nei fi dimoili aua ; alcuni "volevano, 
chef off ero più d”vna,e che ciaf cuna di loro in "varij tempi, e per alcuni lu - 
flrì fi dimoflrajfc,di maniera, ch'or "vna,cr l altra fi "Vcdcffe. C 0 7y. che 
ne dice Arifl.cvoi ficco, diquefìe opinioni? GII ^ Cornei' altre meri- 
tamente 1 ha rifiutate per falfc. C A V. Diteci le ragioni, che j fingono 
à credere il contrario. GIR. Le "Vi dirò. Sopiate, che fe fojfe " vero,cbc 

foffe’vna flclla erratica, fifaria maggiore ilnumtrodei pianeti, di che fo- 
no ora, eh' è fette : ma ciò è impi ffikile in aflrclogia,& tacere fi cria anco il 
numero de i cerchi de i cieli , fendo che ogni pianeta ha ’vn ciclo f eparato, 
in cui è pofio.e mediante il quale fi moue,ma,che ciò fia è imponibile; adim 
que è imponìbile , che quefla opinione fia "Vera. CO 7^. Sartbbe certa- 
mente come dite. Gl Di più, mnendofi ogni pianeta fiotto , e nella 

disianza della largherà del Zodiaco, non pano apparire in altro lucco, è 
fuorc di quefìo : ma le comete (il che è anco poco fà flato da me detto) fi 
fono appr {fintate àgli occhi noflri , polle in altra parte , che quella del 
Zodiaco, adunque non può cffcrc ’vn pianeta , e flclla errante. CO' 

E gagliarda quefla opinione, any queflo argomento. G ll{. Di piu , fe 

fono "vero, che fujfc ’ vno pianeta f eparato dal Sole , farebbe minierò dire » 
che fempre per "vn mcdcfimo (patio di tempo ogni uolta,ch'apparcfJc,àgli 
occhi noflri fi dimofbraffc. CAV. Ciò certamente farebbe . Gll{. 

Queflo è falfio, fendo, che fouente giorni x. fouentc XV. fluente più, al- 
le "volte meno è fiata tale flclla "veduta da m ortali . CAV. Qjttflo è 
certo. G J Adunque non può effere "vna flella errante . CO 7^. 

Ci sforiate à crelerui. Gl Fj Sono non mie, ma d' Ari fi. qtufle ragio- 
ni , e di più farebbe mifìiero,chc fpareffe pajfato "vno fpatio fola fuo parti- 
colare conucniente al finir queflo fuo corfo , il che fi dà (cerne "v'hó detto 
difopra) à gli altri pianeti tutti , ma ciò non fi ritrova in tale apparitione , 
pofeiache a le "volte trapalato "vnanno falò di nuovo "vna n appare , fo- 
uente intrapofl » "vn luflro, eh' è anni cinque, molte fiate più, ò n, cno, il che 
c'incita al concludere, che non fia ’vn pianeta. C 0 Tutte qui fi e ra- 
gioni fono naturali. Gl Seia cometa fofie "vna fol flclla, non ne po- 

trebbe apparire inVnfvl tempo più, che "vna,mafi è "Veduto > eh' c flato il 
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numero di due, y anco trc.adunque fegue efierf alfa, tal opinione. CAV. 
M'accorgo io , per quanto hò letto , e da quanto pofio cauare dal "Votivo 
già fatto ragionamento, chefela cometa fofic "Vna Slclla,e pianeta , rìba- 
ur ebbero fatto mentioncgli si idrologi, nelle Juc calculationi, (J effemeri- 
di , in ancojauole, ma non hò mai letto entrata della cometa in tal fegno , 
la cometa dominatrice di tal anno, e fimili, onde giudico, che non deue e(ie- 
re "Vn pimela. GU{. DiJ correte con * verità biniffuno , Sig. Cauallure, 

e tanto più s'augumentarà la "verità voSìra propofìa,fe le aggiungerete , 
thè farebbe vopo attribuirli due fegni, ò "vno almeno, togliendoli dagli al- 
tri pianeti, à cui fono f òttopofb. CO 7^. Tarlate più chiaro . GII{. 
Sarò più facile, fe prima vi dichiararò i termini . Sappiate che fi ritrouano 
dodici fegni nel Zodiaco, i quali fono Ariite,Tauro,Gtmini, Cancro. Leo- 
ne, Tergine, Libra.Scorpione, Sagittario, Capricorno, Acquario, e Tefce, e 
ciafcun pianeta (eccetto il ( olc,e la Luna) e dominatore di due di quefii 
fegni , onde Saturno è padrone del fegno Capricorno , & del? Acquario, e 
quelle Jono le due cafe di Saturno , (f vno è fegno fi fio, e mafcolino , cioè 
i Acquario , ? altro è fegno mobile, e feminmo , lequaicofejono manifeste, 
{j intefe dalli profefiorid aerologia , & ora coft j'upcrficialmcnte , quanto 
i appartiene al farui capaci di quanto fono per mrraruime ragionare con 
Voi. COT^. Benchenon Tinlcndiamo per fino alviuo, nè prendiamo 
però qualche puoco di dilcttatione , onde feguite in quel modo , ch'à voi 
pare più tediente, e buono. Gll{. Gioue domina i fegni Sagittario , e 

Vcfce, vno de quali è mafcolino, c mobile, l’altro èfemmmo,efifio, a Mar- 
te fono attribuiti T Ariete, e lo Scorpione, Vno de quali è mafcolino, c mobi- 
le, T altro, eh' è lo Scorpione è f minino, e fiffbi al Sole è dato il L eont f rgno 
mafcolino , e fermo ; i V mere è dato l'entrare nel regno del cielo conil 
Tauro,e con la Libra , il primo de' quali è feminmo, c fiffo , V altro mafcoli- 
no, c mobile ; M ercurio entra nel cielo con Gemmi, e vergine, il primo de? 
quali è ma fcolinoS altro femmina; alla Luna è attribuito Ù figno Cdcro, fe- 
gno fi minino, e mobile. CAI'. Colludeteci da queSlouofbro ragionameli 
io diletteuole fattoci, quello, che Volete inferire. GIR,. Y'oglw dir, che 
f eia cometa foffeVn pianeta, bifognanbbecbe fi guaflafie Tardine de i fe- 
gni del Zodiaco già detti, e che quelli , ch'à qualche pianeta (come hauete 
* intefo) fono attribuiti, fi fot tometteff ero , efe fiero dominati daquefio muri 
detto cometa, ouero , che sì deficro altri fegni , le quale due propofìc fono 
impoffibiHapprefiogli Asìrologu CO't{. Che meor, uenicnti ne fegti- 
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r ebbero? Gl H. Infiniti per miafè, etra gl altri, che fedirebbero [al- 

fe, le calculaùoni rumiate, e fi darebbe mona influenza , oltre quella delli 
già dttu fette pianeti , il che non fi può concedere, (j altre fimili,chepcr 
ora non f a y>opo,nè à propofito narrarli CO Hz Seguite pur al rifiu- 

tarla GIF^ Dipiù, fcfoffevno pianeta, farebbe btJogno,cb'appareffc 
fempre ad vn mede fimo modo, ma quefìo non è effettuato, poi che ora con 
forma di coda, come qucfla v ola,ora in vn luoco, e parte, ora in Vn altra, 
alle 'nulle conforma di barba , finente fen^a, e barba, e coda , ma come cir- 
condata di (par fi crini, et ora d'un colore,et ora di un altro, poi che finente, ò 
fanguigna, ò bianca, ò pallida, o d'altri fimili colori s’apprefenta , il che non 
può accadere in Vn pianeta. CAV. Può canfore tal Varietà di colori 
t acre non puro , come intrauiene del fuoco, ebe Joucnte nero, e fempre 
qua fi roffo appare per cagione del fumo, eh' è f eco mejculato, benché fia di 
colore chiaro? G l ({. Seguir potrebbe queflo, c be dite, con qualche po- 
co d'apparenza di \>cut ù quando l'aere fifi e turbato, 2 dtnfo,ma cucili co 
loriche gii Vhò detti della cometa, fi ledono fendo anco l aere netto, pu- 
ro, e fercno ; però non può efitre à patto alcuno ficlla errante. Di più,s'ap- 
prefentarebbe àgli occhi njftrijcmtillando, come intrauiene à glabri pia- 
neti, e f ielle , ma non fa ciò ,fi come hò io diligentemente efitruato in que- 
lla , di che ragionamo . e 've ne potrete queila fera ancor "voi chiarire, fe 
fifiamentc la riguardacele, CO 7^. Voglio, che lo facciamo per nofiro 
fpaffo. C A V. Molto ni è piacciala quella ragione c'hauctc poila del - 
l apparire con figura varia, or di coda , or di barba, or di chiome, il che 

ci denota realmente non identità, cchefia , effer poffa fimpliccmentt 
•vna cofa feda , il che fi date dire de i pianeti , e che più, bora riuoltata ad 
ma partc,ora ad vn' altra, con quelle codc.il che non fi può drrc.comepar 
mi haucr letto, de i pianeti, fendo e he fono fffi nel fuo cerchio ,e ciclo, c mo - 
nere non fi panno, anfifono parte dcjjo cielo, di cui fino pianeti, e slelle. 

C 1 E "vero quanto dite, benché fiapofìo che le felle fino l vedute fein- 
tillare,e li pianeti nò,e rendono la caufa tfferela Va muà,e long hezp;a,che 
di ciò fono caufa àgli occhi noslrt , e per rifiutar maggiorme ve l'opinione 
degli antichi già detta , donano dire, che fi fofie pianeta fempre in vn* 
medefima grandezza apparerebbe , poi che i pianeti , non pe nne fminub e, 
nè ere fiere , nè in varij tempi,nè in V» medefimo , e nondimeno fi vede il 
contrario di quefle comete ■ che ( come già detto babbiamo ) alle Volte fino 
apparulc in gronderà maggiore , più che ordLnaminente fogliano (comi 
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quella ord apparfa) olire, che nel volere (parére incarnendo, quella lor co- 
da, ò barba, ò chiome à fmmuirfi, dj à diuen’ar rare,e fattili , il che non in- 
trattiene àgli altri p'iancti.e quelli che s'afccndono [otto al fole , ò vicino lo 
Jegu'itano , da quesh fondamenti, e ragioni addotte,// può Vidcrc,ctme fia 
f alfe, eh e la cometa non è vna /Iella erratica, che (lontanata dal Sole appa- 
ia, onero, che per /patio di tempo fi dimv(bi;rePac'i,che riputiamo ( benché 
in parte da quanto è per fin qui detto, appaia fai/ o ) che pano più f Ielle er- 
ratiche, che uarlatamente or una,orl altra fi rappri fenta. CO 7^ S 'io ben 
confiderò, veggio chef argomento ddnon poterfi dar maggior numero , e 
cerchi di pianeti, affatto riputa, (3 atterra, ci me fai fa qui/ìa opinione , non 
che anco quello del non pcterfi rimouere li fegni dii Zodiaco ne i luocki x 
fotta i loro dominatori, c che maggior numero dar non fc ne può. G I 

quello fi conofcc, c he non folo intendete quello , che fi dice, ma che ne 
haucte termini buoni di quejla fetenza, c gli potete aggiungere, per corro- 
boratione,chc fi darebbero nuouc influente, e farebbero /alfe , e manche le 
regole, e calculationi, e teoriche de i pianeti , nelle quali non fifa mentirne 
alcuna di qtic/le erratiche lidie , di più fi darebbero più pianeti fimili, poi 
che molte comete fimi’ i, in Vn mcàcfimo tempo fi fono Vedute , ma ciò non 
può e/fere, fendo che alcuni farebbero in damo (il che ncn fi può dire dil- 
li fette, i quali in moto.in altera , m grandetta, in colore, in influenza , in \ 
putcsld.c virtù, e fimili (ono tra fe diucrfi, di più farebbero in damo, e fu - 
perfine quefte /lille erratiche , fendo che ciafcun pianeta dclli fitte , podio 
nelle propri i tafe, bà pare influenza , e dominio J opra qual fi Voglia eo/a, 
i3 anione bumana, ò fia fortunata, ò sfortunata ,cfiadi genere e , e fpccie » 
cb'ejfcr fi Voglia, abbraccia non folo le cofe,e ccmpo/ìi pirfetii, c ratirna - 
h,ma fenfitiui. <>j altri mi(li,ò ottimati, o manimati.c q ui/h , ò fiano perfetti, 
ò i>npcrfetti,cuc fi comprende , che l'clftr di qucfiinucuipiancti/arebbe 
frufiatorio, potcndefi ciò, che fi dette ,efa mt (itero effettuare ottimumintc 
con quefli fette. C of V. Siamo fidtsfatù di cuccio ,figuite alì’ altre. 

G l incerto lppocratc dinominatu chi», à differenza di quel gran 
Trencipe noflro di ìli cdicina cognominato Cco , infii me con Vn fuo difee - 
polo detto F.j chilo, differo, che la cometa era vna J iella ancor'tffa errante » 
mi che la chioma, ò barba, ò coda, che fico batter m-firaua non era della me 
dtfima natura, c fi fianca, di ch'era tfia lìdia, ma eh’ tra d'altra naturai ma 
feria. CObl. E cornei G l !{. Dilatano, che girando continuamente col 
molo, c lume fuo pcrcotendo quelle parti no/hc inferiori, tir tua ali' al te 
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(il che tengon o i FiloJ 1 ofi eff ?r proprio delle sfere , c fltUc celefli) sapori , e 
fumi detti cffalationi, le quali pircvjfcdal Sole, e raggi fuoi , rendeuano à 
gli occhi nostri la forma di chioma , fendo c h' erano dguifadi (pecchia nel 
qual ripbrcotendo qualche cofa à gli occhi nofìri , mentre in tale fpccchio ri 
■ guardiamo, la forma d'ejfa rapprejfenta,onde fendo que fio fumo , e quella 
ejj alai ione tirata alt alto da qutfla [iella al fuo rim petto, et quella ripcrcofa 
da i raggi del Sole ,ch e paiono chiome (forfè, rif guardando noi in tale effa- 
latione pere òffa, non è flrano il credere, che fi fami tal figura, efi rappre- 
fenti à gli occht nofìri d guifa di (par fi ermi. COhl . Volevano forfè 

quefli tali, ch'apparendo quefia fielia mofiraffefempre d’hauer fcco cuffia 
chioma ? C zi V. Dite àme prima digratia, in che modo diceuano appa- 
rirete confeguentcmcnte afcondtrfi quefia [iella ? Gl }{. E otuflu ri- 
sponder prima al Signor Caualliere , acciochc più facili) mie s'intenda (a 
riJpofìa,cb'dy>oi Signor Conte fi conuitne. C 0 'bf. fate cetre vi pare. 
Gl Quefli parimenti diffcro,come quel? altri, cioè, che mentre era ac- 

cvfìata al Sole, mancava , e non appariva d gli occhi nofìri , ma / lontanata 
. da quello fi moflrtua d mortali C O 7^. Rjfpcndetc ora alla dvmanda t 
ch'io rifeci. G 1 !{. Sarà la ri(pofia,ogni 'rotta che qutfla filila fi ritro- 
t tarò nella parte Settentrionalt, lontana dal fole, di maniera, che non fta det 
ta più eff ere occulta àgli occhi nofìri. allora apparirà Jeco quefia figura di 
chiome, Ó di coda.d di barba. C Zi V. E quando farà in altra parte, ciò 
non haurd ella fcco } Gll{. Dicono costoro che nò. CO’ff. La ra- 
gione qual’ è .* G 1 1{. Dicono, che quefia f Iella nella parte fottoposla al 
la Lrgbe^^J, e longbe^a del Z odiaco , et in quella parte ouc tende col fuo 
moto il Sole, non può tirar, nè condcn far tirata effalatione, fendo, che quella 
parte è adufta.iy abbruciata qua fi perla molo del Sole, eh e continuamente 
la percuote. CO AJ. Forf : per tal cagione è detta quella parte Zona tor- 
riii.cioè fecca,(g; adufla * GIR. licnfapcte. C Zi V. hlpn ferie ri- 
trovino altre due di qucfle parti, chiamate to' nomi già detti di Zone , che 
frtgtdiffiwe fono , fi che abitar non fi poffono da perfora umana} Glf{. 
F come dite , e qucfle fono l'y>ltime parti deferitte dilla terra, e del ciclo . 
COA(. Come ultime, fendo il ciclo, e la terra rotondi , e dì figura sferica, 
la qual non comportaci primo, nè ultimo, ma cià,ehc fi locci può cffi rc(fe 
bene bò letto) principio, & anco (d quel ritornando ) f,ne,ès 'ri timo punto t 
Gl Dico ultimo, et ultime,dinotando,e parlando delle due parti del eie 

lo Vicine d i poli del mondo , i quali terminano f affé , cioè Tra linea ima- 
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gittata, che fende da vna parte del ciclo alt' altra per diametro, e que He dui 
parti del ciclo, fempre fìannoft) me nel tnedefimo luoco, à differenza del - 
l' altre parti, che Jtmpr e in giro eira ridano, urne farebbe à dire (per modo 
d'efj empio) fe itncfle fìrctta con la fummità di due dita, vna Lalla, la qual 
con Vn' altra mano mouefìe in giro le parti della balla tocche dalle diui.ru n 
mai fi mollerebbero gì ai CO 7^. 'troncato. Gl !{. E tulle l&hre 

sii CO 7^ E' Vero. Gì Ejela balla foffe circondata da quattro 
cerehie linee circolari per quella llrada, che fi meuein ce rclio,e quelle li- 
nee fu jj ero alquanto tra Je diflantinon fi farebbero cinque d£ian%e,e fepa- 
r ale dunenftom,e quantitadi * C07^ E "vero, e farebbe come due. 

Glt{. E di quelle non ne farebbero due vicine alle dita , ij vna nel n, e- 
Zi, e due altre tra quella, e quelle ? C A V. Hpn fi può negare. G 1 
£ quefle due vicine alle dita non fi potrebbero dir Vltim e in quanto, cì. e Jo 
no quelle , che contengono Ivltimo termine della grandezza rotonda della 
ballai CObi- Si direbbero. GIt{. Finget c,c be' l ciclo, eia terra al- 
tresì ftano diuij;,c che la dimcnfwne,e dittanti di me^o,rinchiufa dalli dui 
cerchi. fi ami ciclo quella detta Zodiaco, per la qual feonre continuamente 
il Sole, e faccia la parte arida nella terra , le dite, che fono vicine alle dita 
fono le Zone, e parti vicine d i poli, che fanno le parti dilla terra frigidi f- 
fimcjc due melane tra quelle, e quella di me%o, fianc f altre due teperate 
parte Zen, , e parti abitate da noi della terra. C 0 Glcffcmi i in fi m- 
ma fono quell ,che facilitano, ciò che dubhfo, e confuf o appare . Gìì{ s 
Vi qui fi vede , che le parti per linea retta percojfe dal iole per la cahdità 
grande ,<£r infoportabile, che caufa , non fi pomo abitare , cchefor.o , & 
effir devoto aride. CAI'. Si diue cri dir certo. f\. E chele 
lontane dal coi fo.emoto Solare fono frigidairne, fendo, (fe qui fio piane- 
ta per fino ouc aggiunge, non col lume, ma con lo (porgere i raggi, che p or - 
ticipano della caliditl caufata dal fui moto (poi che, come dii cno i Filcjcfi, 
il moto può ri rider fuocoft le legned fajfi, il ferro') rende temperale , 
abitabili le parti, che potino per la lor viciniti participar della detta cali- 
dii à temperatamente, quelle poiché fono vicine, e folto i peli, non peti ni» 
partiiipa- ne fono frigi diffine,£r inhalitabili, quefìo fifa chiaro nel gene- 
rar à noi d (fiate, y Inu tritio, perdi che avidnandofi al Settentrione, c par- 
te nof.ra.ci apporta calore, (y è frenala da Aueroe , nel lib. del' a fc fiatila 
del Mondo, e partendofi da nui,auicinandoft al me%ogitmo,ci lajcia fred- 
di, e rimena hnmrno eum'ora. CO ?<. l 'intendo beniffmo . GlE^ 
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Ter ritornare al ncjbro laf ciato propofito,diccuano coFioru , aucngdcbc le 
lìdie ( come quefia) apparsero nella dimenjìcne,e parte dd Zodiaco, con- 
tenuta tra li due Tropici lontanate dal Sole , non potrebbero però tirare ad 
alto uapure,nù humiditd alcuna, fendo, che la parte della terra al dirimpet- 
to per linea retta ,/ cttopoHa à q ut [la Zona è tanto fecca (come 'v'ho det- 
to) & arida, che manca <T umidita , dal che pei non feguirebbe l’apparen- 
za àgli occhi nofiri di quefia figura codata, b crinita, c fimilc, acci fiata, (J 
attacata à tale ficlla , la quale apparenza fajfi percuotendo il Sole co i raggi 
fuoi in quella efialationc, come in Vno fpccchio percojfo rapprefenta tal fi- 
gura à rii guardanti. C A V. Sta b( nc,ma ditemi, perche ciò Vietano pa- 
rimente poter apparire nella parte M a idionalc ì G1I{. Acri che lap- 
piate la lor ragione perfettamente ,fd bifogno dir ut , c battendo il culo dui 
Voli ( come è detto) 'vno Setti ntrionale detto Artico , l'altro M iridicnale 
detto Antartico, eh e'I Settentrionale è à nei /coperto , c lo V potrò motiva- 
re quitta fera, mentre, ir io con cfji Voi rij guardare la ccn, età, e lo "vedre- 
te non molto lontano dal nofiro Zenit, e dirimpetto à i nofhi capi, e fard ri- 
voltandoci noi con la faccia alt Occidente, ir d quella parte , cue la cometa 
appare,alla nofira man detira. CAV. Ci fard caro. GII{. E quan- 

to difopra dal nofiro Oriente appare , c difopra alla terra inalbato quetìo 
polo, fingete , ir i } aginatiui l altro altrctanto afcotìoci fiotto la tura , e 
queflo farete facilmente imaginandoui la linea già dettaui, chef parta dal 
nofiro polo Settentrionale , c rettamente per diametro trapalando la Urrà, 
aggiunga per fino al cii lo, la qual parte toccando fard il polo, cut fi "vede, 
eh' i poli Jtndo li punti dd ciclo , fopra tajJcA linea, de' quali s'aggira , ir 
* 1 vno de' quali (il Settentrionale, cioè) fcoprcndofi Vu ino al capo nofiro, do- 
neremo dir e, che tanto piu lontano da nei, e fiotto terra d gli Antipodi deue 
apparire quell* altro. C A V. Questo fi crede. G ll{. Ttrò dicono 

per concludere il propofito,che laf dando quefia [iella il Olle, auicinandofi 
alla parte Aufirale,cioè, [lontanandoli dal Sole, appari fie mila parte Au- 
firalcMn che tiraffeàui girando perfino all allo, e parte fuprema dcltaerc , 
umiditi , e "vapore , poi che la parte Australe d nei •. /coperta cpucca, che'l 
Sole nel tempo notturno fiotto terra ritrouandi fi (poiché come diccs.To - 
tnafo) in tempo tale appaiono d noi le comete , offendo impedito dalla terra , 
non potrebbe aggiungere co'raggi fuoi al percuotere quella tirata e [J dia- 
none, if umidità » la quale polejjcrappnfintar figura di iHcn;d,di coda, e 
fonile àgli occhi nofiri,il che fi richiede (come Vhv detto) acetiche n'ap- 
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paia figura tale. CO'bg. E forte per la loro opinione quefla ragione. Gl lg.É 
lappiate, che dice viri fi. rif erendo la ragione di costoro, che l Sole non pub 
mai percuotere l'ejj -da: ioniche jìa nella parte Aujlrale à noi manifefta, ò 
fia U Sole nel tropico di Capricorno, et dcuatiotoe lcmal:,ò iti quello del Ci 
ero, tropico Efriuo. Gj 4V. Dichiaratemi quello, che ciappolate con calino- 
mi tropici Iemali ,tf Esliui,e bench’ io gì’ intenda in parte , J arami però cofj 
dileltcìiole l'udir noia dichiarai ione. COI Et àme ancora Jardgrato,poi 
che le rcplicaiioni fono caufa di maggior imprejfioneM intelligenza. GU{. 
li ter min epitimo, al quale aggiungevi Sole mèire s' umana al mego gù mo, 
partendo/i da noi (no trappolando però la di franga, e la largherà dii Zo 
diacoje c he più uicino al polo accollar non fi pus, è detto tropico dal 'verbo 
Green tropos,che dinota còucrJione,quaJi,cbe'l Sole giunto à quel termine, 
non pajfando più oltre ritorni d dietro: e qui fi uede, che quando i giorni no 
firijono di minor numero dì ore, e la nelle di maggior t( i quejìo accade lì In 
uerno)di:e adora il Sole è Micino, e giunto al tropico ìtmale, c quddo poi ere 
fee il giorno, e la notte manca Me d Soleèrimojfo da quel termine Iemale , 
eh' è Mcridionale,e t'auicina à noi, et alla parte, e tropico lfliuo,e Scttétrio 
naie, al qual termine giunto habbiamo i giorni augumetati nel fuo maggior 
nu nero d’ore, quado poi fi partc,c ritorni parimente, il giorno à noi manca , 
e prendono longbegga le notti, e quando poi (il che cunjcguintm ente i 1 in 
tefo) è nel mego di qu fri tropici, e eh’ è tanto lontano da uno tcrmme,c t uàto 
dall' altro , allora i giorni , c le notti fono di longbegga Eguali , (y è ditto 
Equinotio,cioc che fono Eguali le netti, giorni : e per ritornare onde ci 

crauamo partiti , dicoui (poi che facilmente ora m’inundcrete) che mentre 
il Sole è in quesìi dui termini ? vltnni,c tropici, mirar e è j etto la terra la not - 
te, è da tanta quantità di terra occupato, (y lontano, ch'cjjendo anco uapore, 
ò cfjalatione Jopra la terra in parte alt alto eleuata dalla già detta ftdla.non 
potrebbe percuotere quefla ejfalationc , fiche fofie " veduta dagli occ hi no- 
ftri ripercuffa dal Sole, e che ci rapprefentafie uaria figura di cometa, nu fo- 
la (diceuano) quado quefla [Itila è lontana dal Sole,et è ritirata nella parte 
Setti ntrionale, poiché da quefla parte percuotendo le parti mfirioriji può 
eleuarc materia, (y ad alto tirarla, e pei perche quella parte Setltnhionale 
è grande d noi, e quella J'ua parte, ch'è afeofìa è puoca.fegue , che fi panno 
eflendcre i raggi del Sole anco à tempo di notte per fino à qui fra tliuaia 
materia , e percuotala, onde cofi percoffa ne fegue d noi in quella riguar- 
dando, come in saio jficccbio , che cediamo figura , ora di coda, ora di bar • 
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ha, (g altre fornii intorno congiunte ad Vua (iella, la quale cofìapprefents* 
Uji la dobbiamo, chiamare cun.munerr.Lnit cometa , nome conuinicntc 
d tutte quelle sitile * bin c’bautfitro aggiunta non in forma di chioma ria - 
le,ma anco di codardi piramide , di lancia , t fintili, che Jouente apponile fo^ 
no* C O Trima , che "Veniate al rifiutar quella opinione (il che sà 
farete .) digrada non Vi fi a tnolcjlo , il dirmi vn poco meno intricatamente 
quello, Claude detto , ò bautte Voluto inferire intorno qucflt tropici , cioò r 
che co/a (tono* G 1 1{. lo lo far benché in buona parte prtjumcua ha- 
ucrloui dichiarato, (g è,cbe il Sole {correndo per la dirnenfione, e larghe £- 
%a della parte del cielo detto Zodiaco , mentre s' accolla advn temine di 
quella, e che più oltre àjìcnderc non fi può, ma gli è Vupo ritornare indie * 
Irò quel t emme, e ritorno, eh' egli conuienfare,è detto Vno tropico, e quoti' 
do auicinandofi al! altra parte » & vltimo termine di tal largherà , e che 
parimente non può più oltre procedere, ma è nectfjitato ritornar à dietro, è 
detto tropico. C Q 7S(. Come fi nominano dilimtamcnte quelli tropici * 
G I Vno è chiamata tropico Settentrionale,! altro è Meridionale , cult a 

Vno Boreale,! altra *4 astrale, oucro vno di Capricorno, c l'altro delCan - 
ero. C*4V* E perche con tanti nomi ì Gll^. I oi fapete,cbc le dc~ 
nominativnifi fanno per vari] rijpetti , come amene in quello cafo, perciò 
che Vna parie di quefia largherà, e diqucHo Zodiaco, fendo, e tendendo 
ton qualche vicinit d,al Sette turione , ir in quella parte fendo pollo qutfìo 
termine, auicne, eh è denominato tropico Settentrionale , e perche anco nel 
Settentrione hd dominio, e principio il vento Borea , da cui {mende il nome 
tal parte, che gli è vicina, fi chiama tropico Boreale »e perche poi ancora in 
quella pan'vlùm a di tal targherà, che tende ucr/o Settentrione, hà la fua. 
cafii iljegno Cancro, fegue., che fi dice prendendo dal fegno denominatici 
ne,tropieo del Cancro ; ma di puì ancora ( perfarui capaci affatto ) mentre 
il Sole è in quefia patte allora è il colmo- della Hate noslra, nò potendo far fi 
più vic.no d noi, fegue, che dal!, fiotto del produrci ! E (late, c h'ei ci/d, fi 
chiama ancora tropico E fiiuo.'d contrario intendiate del! altro tropico, cioè > . 
cb’è denominata dalla uicinitàdel luoco,ch'è MeridicnaU,ó dal fegno, eh' è 
Capricorno, ò dal vento, eh è Olirò, ò dall’Inucrno (poi cheli Sole all’ora è 
più lontano d noi,ch’cf]er pofja) che produce il Sole, onde fi dice tropico Ie- 
male, ^4 uf troie. Meridionale , e di Capricorno, C 0^ Orasì,t'hòil 

tutto c hia/ani ente appref i , feguite ora quello, che pitìVi piace . Gl H* 
Belaci Jolo d dir le ragioni d'jlnfl. che tale opinione {alfa din ; olirà* a* 
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ii prima fari, che fef offe viro , ch'ano pianeta per la refrattione del Sole 
Jyaticjje qutfla chioma, figuiribbe, cheque fìa /Iella erratica [offe fatante 
fen^a coda, poi che mouendufi in più luochi,come tra li tropici, & xV, dpar\ 
te sAufbrale , per opinione i'cffi antichi, non fi dimagra con tal figura , ma 
Jlella alcuna erratica non fi è vifla fen^a coda, e chioma, eccetto le cinque 
già delti piancti.c ioè , Saturno, Marte, Gioue, Mercurio, e Venere^ quejlo 
4 ? /lato ojjeruato mentre tutù erano dcuati j opra il n firo Oriente , onero 
mentre alcuni apparenti , alcuni erano occulti, per la vicin.in^i,c hanno 
bauuta col Sole, nel qual tempo ptrò (ir è cantra gl anlicbi ' fi fino cedu- 
te comete, aiunqn c appare, che la cometa non è vna stella errante , c che 
prenda chùm a adutniitia. C O tq. E buona quifta ragione, ma ditemi , 
quando bautte detto Ou^onte , non haucte doluto intendere quel cerchio » 
e he termina il nostro "redi re , e he più lungo non fi puh dificndere , e pare, 
eh'à torno congiimga.ij a'tacbi inficmc il cielo, e la terra, </j d mare f 
Cll{. Quello iìcjjo intendo. C*AV. Senapa, afiatticarui nel repro* 
vare, e ribatter e, come (alfa quella opinione, parva, che le ragicni,chauete 
edotte cantra t altre, c majjiwamtnte centra la feconda concludano, fe non 
tutte, Ini un a parte almeno jontraquesla ancora. Glt{. lo faccio que- 

llo per dirui almeno quello , che pone alrifl. CstV. Seguite dunque. 
G 1 I{. sdrift. per prouare,chc le comete fi facciano, non foto nella parte 
Settentrionale ma anco tra li tropici, & anco parte s dufbrale , ciò proua con 
<ffcmpi,diccndv,chc nelicmpo , che in focaia fi finti vn terremoto gran- 
di/fimo, fi vidde vnagran cometa nell' Equmoùak Occidentale , nel qual 
tempo ancora furono grandi/fimi flutti, cucnimcnti, che fono denuntiati da 
queflc comete. CON. Io defidcro mi diciate quello,che lignifichino . 
GIF^ Come haueròpoflal opinione dfilrifi, vi fodis farò. C JfV. Se 
ne deueno efferuedute ajfai dal principio del mondo, fin al tempo pref ente, 
GIF^ Io ve ne dirò V» numero grande , quando dirouui i lignificati. 
CO'bfi Or Jeguke dunque,come Volete. GIl{. Rjfiuta Jnjl. ancora 

che non fipofjàfar la cometa, mentre U Sole è nella parte «/ duHrale , e mi 
trofico del Capricorno, pofeia ch'afferma nel tcmpo,ch'Eudeo Melone re 
gnaua in ditene, apporne Vna com età &U Sole non era nello trofico S et- 
tentrivnalc {il che faccua bifogno , foffe, acciò fi faceffc la cometa) main- 
tomo, e vicino al tropico Iemale , e del Capricorno , al quale non molto ora 
il Sole è lontano, poi che farà del dì 12. del feguente me fi , (J oggifiamo 
olii 22. del prefinte mefidi 'Novembre, figlio euidcntiffimo,the U tome» 
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ta no è per U merberatìone del Sole in tal materia uaporofapoi che fecon- 
do cofioro al tempo prefente ritirato il Sole alla parte Australe [otto terra, 
fendo la notte, non può tanto Jcoprirfi fopra la terra,enofirò Ondante, che 
pojfa percuotere quella materia, caufa di tal forma euidentc. C O 7S(. Ve- 
nite all’opinione (Cariti, ch’appettiamo con defiderio dedala. Gl !{. 
F arollo, ma prima 'wglioui contarne alcun altre pofte da G aleno noflro 
Trencipcde Medici neirifìaria FiloJofica,il che è notato di parola in paro- 
la apprefio Vlutarco nel 3 . lib . de Tlac. Vhilcs. C 0 Ditele. G l !{. 
Strato iiffe, che la cometa, era il lume d'yna fella contenuto ,e rifferato da 
nube don fa, e groffa. Eroe Ino l J vniico, pensò, c he foffe "ima muoia albata 
affai tUu tirata dal lume Jupcriore. E picene Filofofo affamino , diffe effere 
fpirito,c "vapore, che fta miflo , & bahbiaf eco gran parte tenta, il quale 
inalbato ad alto,iut abbrucia. Battio giudico efkr aere ardente , e liquefat- 
to, il qual dimoSlraffe tal forma. Diogene /limò, che realmente foff ero fel- 
le crinite, e che fignificaffcro fempre qualche pericolo pendente. Senofo- 
ne, riputò effere cofhtuiioniij meur/ìoni di nuuoh acccft. COI ^ *4 me 
pare , eh appaiono effcrfalfe cjucfle opinioni per le ragioni addotte , contro 
quelle prim e. Gll{. E' come dite, e tanto più ci ò apparerà, quando po - 

fla hauremo l' opinione d’ Arili. poi che fendo qui fio "nera, Poltre come con 
trarij oppofh, tanto più falfe appareranno . Cs/V. Dateli principio. 
Gl J{. Trima che fi cominci, fa di mefliero f opere alcuni termini , li quali 
ap prefi "ì>i fard fen 1 ^ altra dmofiratione più , che facile l'opinione d’ e ffo 
giriti. CO T^. Quanto più ci diebiararete i termini , tanto più ci farà 
caro,poi che fempre fiiamo sù [imparar cofe nuoue. GIR,. Da me, che 

puoco ròcche m'affatico per imparare, potete trar puoco frutto. C kt V. 
Al' era puocofà Minuto nella mente ynquefito, e poi mi sera feordato, 
ora ritornatemi nella memoria, uoglio, che lo mi dichiarate , (3 è come s' at- 
tenda la parte Settentrionale à noi , e fopra il noflro Oriente più grande, 
e P stuprale più picciolo, e tn accorgo hauer fallatoceli haucr tardato tan 
tu à domandamelo. G l {{. 'Kpn Vi fi può mancare, (3 è onefla.c con- 
tiencuol e domandaffngetcui (come già Vhò detto ) "rna linea, eh’ arriui da 
^na parte del culo, all altra, per diametro, di maniera, che i punti nel ciclo, 
che terminano quefia linea, pano lontani tra fcpcr ogni parte del ciclo, che 
fi poteffe mffurare,fcper me^o creolamente quefia tal linea foj]c inter fi- 
ca, e circondata, e per dir così legata, et ogni parte di tal cerchio intcrfecan- 
iefoffc egualmente difiante da i dui poli, e termini di detta lima, fopra cui 
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fi "volge il ciclo, non fi direbbe, che autfia linea circolare , e quefio cerchi» 
interfccantc, caufiajje due parti vgiuli, di detto ciclo , e sfera y. ondiale $ 
C*4V. Tarmiche sì, ma vorrei più facile dichiaratione. COTI. Tar- 
mi intenderla alquito,e per fogno " voglio prouarmi con ejfempio,ch'addur 
rò,fef hò intefa.e Voi Sorbolo direte lo che ne fentirete. G 1 {{. Lite pu- 
re. CO Volete dir , che fi può fingere Vn cerchio tondo, che figuri 

il cielo,c che dalla parte fua fi upo iore fi può fingere partire , cj hautre prin 
àpio vna Imi a , che per me^o pafifando amui j. cr fino a]P altra parte infe- 
riore d’effio cerchio, la qual litica fia quell’afifc, che due , e che i dui termini, 
Vno inferiore , c l altro fuperiore fiano ipoli . GIF^. Cefi Voglio dire, 
ma aggiungeteli figurando. che nel centro, : e mego di detto cerchio , fia vn 
punto di qualche grandetta, cioè.qualcbe quantità figuratali, e fia la tèrra. 
C s/i V. Qjteflo sì, che facilita affai, e fienai ciò, era manca la narr aliene. 
C O b{. E ch'in oltre, per ritornare io al mio radunamento laficiato, un’al- 
tra linea , che fi parta dal mego ivna patte di detto cerchio in due già di- 
uifio,e tenda alt altra parte, c fuo mego , tagli,c diuida per mego àmido di 
croce la prima linea, di maniera, c'haucndo la prima linea già fatte due par 
ti da ogni banda , c lati di detto cerchio , qui sìa feconda ne faccia altre due 
Vguali,vna fuperiorc,e l’altra inferiore, Gl Tfeti potcuatc dir me- 

glio, ipf aggiungeteli , che non Jolo qutfla feconda lima dtuide fermilo il 
circolo, ma la quantità nel fuo centro deferitta , eh' è la terrò, Vna parte re- 
- filandone fuperiore, e l’altra inferiore. COtfi. Supplite Voi in c’hò man 

cato io. Gll{. Ora perche C battete co fi figurata , figuratela anco così, 
(7 in quefif altro modo, cioc.ponctc, che l cerchio tutto, eh' è il cielo, fi chiami 
*4. e la prima linea B. la feconda C. il punp} fuperiore della prima linea, 
eh' è vn polo , il Settentrionale, chiamiamolo D. l’inferiore, che farà il 

M cridionalcAicafi E. la cauit à,e parte fuperiore della feconda linea, dica- 
fi F. l'inferiore fiaG. COT^ L intricar etc il c crucilo con qui file lette- 
re. GIR. /In^i vcdretc,che lo vi fcicrrò , notate di più , c fingeteui, 
cbvn punto, oue termina la feconda lmea.fi dica H. l'altro I. c quella par- 
te del cerchi o già iiuifo dalla prima linea, in cui è fituato il punto H. di lla 
feconda linea, dtcafi c l altra parte fi ni mi L. C /tV. me non 
bafla l'animo cofi fenf altro capirla. C O'frf. Togliamo la penna m ma- 
no, e figuriamo il tutto , che quanto diraft, intenderemo meglio. G 1 I{. 
Cofi fate,(jr ifU bene la figura, però figurate , ifj imaginate uicbe'l circolo 
tutto, ij Ji. fu U cielo, che continuamente fi moua in giro hauendo la terra 
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Mei me%o,!$ effojt.fi motta fopra l'affc , e linea prima , eh’ è immobile, fi * 
gurata R. i cui poli fiano D. Vno,(<jil Settentrionale l'altro E.&il Meri- 
dionale, e fingctc,cbc'l cielo, & Jt. per mouerft dia principio da J, figura- 
to per Oriente, e tenda ad H. che fard l’Occidente,cfe ciò tutto figuratoci 
figuriate mi huomo nella fomma à della rotondità della parte della tetra, 
eh' è rincbiufia nella parte R,. e quello tale rif guardi appunto H. con la fac- 
€ia,n<m haurà egli da man dtfilra il pelo Settentrionale, e figurato D. e da 
man manca l'altro polo , & Et CO Ti. E Vero. GIR. Non 've- 
drà parimente ficn^a intoppo alcuno tutta la cencauità, e parte del cerchi v 
Jt. e cielo detta , e figurala R,l C*4V. V edralla . G IR. jì dun- 
que moueniofì il Sole da I. per la feconda linea C. tendendo ad H.fieraro- 
tiajje (come hò detto) mio Jopra quella parte di li na,e nel m^o di qutlla , 
dimaniera che, (jefiofoffe fiotto quella feconda lui eaC. cpaffandoglid 
Sole per linea retta, e perpendicolare fiepra il capo, non farebbe co/lui tanto 
lontano da Vn polo, quanto dall’altro, e tanto diurno ne Vedrebbe, quanto 
dell'altro ? C A V. Vtr fin qui, tutto ciò, che detto hanete è 'vero. GIR. 
Eficfi ritrouaffe Vn' altro nell' altra parte della terra, elfi è nell altra parti 
.del cerchio, & -A. fattapcrla linea B. e c bau effe volta la fai eia al ter- 
mine, c punto 1. non barn ebbe à man manca il polo Settentrionale, il Me 
ridionale dalla delirai COTi. Usuerebbe. GIR. Tronfierebbe, 
4$ egli (girandoli, córti d quell altro già detto fopra il capo il Sole perpen- 
. dicolarmentc) tanto lontano da vn polo, come dalì'ahrol CO Ti. Sareb- 
be. GIR. E credete Voi, eh' mio riguardando ai ambe le parti, e poh, 
.che li fono f cop erti, ir apaff affé tanto col vedere , ch'aggiungcffe d Veder 
cofe , che poffano effer vedute, e che Veda l'altro poflo nell'altra parte ? 

C 4V. lo crederò, che nò, antiche fcgli faccia vicino d ipoli U fuo Ori- 
comedi maniera, che la prima linea figurata B. fi poffa chiamar terminan- 
te il fuo Olifante. GIR. Dite beni fimo. CO Ti. Di maniera, che fi 

Veder d vno non paffare alla Vedetta dell’ altro . GIR. (fu e fio Jeguc, 
# anco vi diclnara,quanto da me licer cale. CslV. E come 1 G 1 R. 
Fingete vno nella parte , c fopra la parte della terra , eh’ è rincbiufia nella 
concauitd de'ìa parte del cielo figurato Jt. la qual è R^. ma fingetelo lonta- 
no da' primo, eh’ è nella medefima parte R^. ma fiotto la feconda Ima C. e 
che hd il fuo Zenit H. ma fingete dico, qui fi al irò lontano da quello , e più 
Vicino al Settontrional poto, di maniera, che'l fuo Zenit fia tra il polo D. e 
Settentrionale, & il punto H. figurato per l'Occidente, non diremo , e he co- 
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f7«ì, rtguax \Lindo (già vol.u Li faccia all H. fr Occidente ) habkiada tv et g 
destra li pelo oeitanrionalv, e lA C sii'. Diraffu o l [{. 'Non di- 

remo par meni e, e he quefio feconda , date -veder tanta hnghi^a^e lar- 
ghc^a quanto il primo I COI <. Quello mn è dui i,f c . GIi{. E fi 
ciò ù un 0 , tu# diremo, fbe quefio fecondo Redimito il polo D. franco più 
àbaflo-nirjo lì C al l'. darà come due. GIl{. si dunque huutrd 

più 'vicino alfuo capo il polo D. che il prim'huomo A COA^ tlautrd 
certo. Gl Npn deibtanto dir parmense, facendofegliOri^ontc àgli 

occhi fuoi , che quanto fe gli j coprirà di folto il polo L. Vcrfu il punto l . 
tanto }e gli asconderà dijopradal polo E.'verfoH. nella parte Kj- CslV, 
£> ucjioji fard fi eia amento. C 1 rodete dunque in che modo i poli , 
c le parti loro t afe ardono, e ft cuoprono àgli occhi nostri. C O Ni Mi 
accorga ora, fr io, che quanto più s accettiamo al dirimpetto, c folto il polo 
D. tanto più -Vediamo la parte i lui di j otto, che tende di. e tanto più s'af . 
conica gli ouhinofhrid polo E. e la parte fua fuperiore tendendo dH. 
GIU. tri d così, c si V. Mi chiamo Jodisfatto, e legate all’ opinioni 
d strili, fr àgli fare ti, che diccuatc prima 'vultrcijtoprtre . Gll{. 
Sappiatele continuamente p credendo il Sole, c taire ncUc,quefie ncfhe 
parti oil inori, ba tetra cioè, e [acqua, daquetta elcuano alle parti dell'aere 
"vapori caldi,, fr ' vmidi da quella, Vn' olir od altre qualitadi,cioè > caldo, fr 
fccco. C Ohi. Quante fono le parti dell'acre, poi che parlando di quella, 
dite nel numero del più A Gl ^ Sono tre, " vna è detta inferiore fr è que - 
Slaccila quale noi reJpiriamo,l altra è detta aere melano, e parte di me^o, 
fr e quella, t ue Hanno, e fannoft le nubi, l'altra è fuprtma à tutte, fr è con- 
tigua con l' elemento del fuoco, il qual’ è tra quefta parte, fr il cerchio della. 
Luna : cfappute,ehe nonjolo lacre è diuija in parti, ma bd differenza nel 
moto, fendo, che quella parte fuperiore fi mone in cerchio, per la Yuinitd, 
c bà col fuoco, e con le sfere celcfii, le quali mouendofi circolarmente cau- 
sano qui fio moto per fino nel fuoco, et aggiungono anco d questa parte fu - 
prema dell aere. CO M' aricordo baiar i io tutto letto. Gl t{. Do- 

uete bauer letto ancora , che la parte fuperiore dell’acre è più di Jefian^a 
rara, fattile, e calda,» quella di me^o frigùhjjima,c quella nuffra mm fred- 
da di qutfla,c mai calda di quella. C O A(. Cvfi ho, ma nnouatcmi nel - 
la mane la tanfi. Glt\. E d>t la fuprcMa è calda per la-vitinud dcl- 
V elemento del fuoco.e quesìa nostra fi fa Melano, per lo rcfìcjjo deliraci 
dd iole, eh' in quejìafi ipargono , e quella dimeno per la lontananza c bà ‘ 
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le, fendo , che fi vede per efjcmpio quando è contrapofìa cofa alcuna tra il 
Solergli occhi noRri,Je quella tal cofa è di rara fo (latina, appare in vn nio 
do, fe è Ipeffa.e dcnfa, appare in un'altro modo, c co/i fi 'varia l'apparenza 
J uondo la diuerfità della materia . C A V. Q ueRo fifa chiaro ancora , 
mentre è l'acre nubiljfaperiioebe fe tal nebbia è dtnfa,il Sole appare àgli 
occhi nuftri alquanto di ofeuro colore , fe è rara fi rapprejtnia alquanto 
chiaro,e cofi fi ren le y>ar iato, oltre , che la lontananza da gli occhi n»Rri t 
ciò canfa.come quando il iole, e la Luna fono a'.l’Occafo, ò ad Oriente pa- 
iono di fuoco, e di Jangue. Gl F. come dite ,e feil Sole percuoterà 

' Vna tal materia da vicino, {j vn altra da lontano , (j vn’ altra tra me y di 
quefte.non dircmoxhe renderà vn colare in quella eh' è pili vicina, vn' al- 
tro differente in quella, che fari nel mez».& vno differente nella lontana * 

C A V. E cofa c birra queRa che due, e per qutflo dicono, che fono va- 
riati i colori delle mbi.cmè fi per la lontananza, e vicinità c hanno col So- 
le, sì per la varietà c'hanno nella fua materia, e foRan^a . COb{. Io 

appunto hò veduto queRo allcgarfi, pj effer cagione, che nell’arco celcRe 
appaiono varffe Jiuerfì colori. Gll{. E l’opinione d'^r,R. ma qui fio 

fifàperrefieffo.enon per trafparitione. Ma ditemi, fequtfìa cffalatione , 
c Vapore calido,c fccco,afceniendo haueffe il fuo corpo più longo,chc lar- 
go , cioè afeendeffe informa longa , e che giunta alla parte fupcriorc dell'- 
aere, vicino al fuoco, tutta in vn mede fimo tempo s'acccndefje, non din (fi- 
mo, che fi potrebbe appref mtar àgli occhinoRri àguifa di Ripone, de- 
gno acccfo* CAV. Vuòcfferexhe s’accenda, t che prenda tal figura. 
Gl ^ Efe queRa cffalatione dirittamente aggiunta à qui Ila vicinità del 
fuoco non tutta in un medefimo tempo. ma prima nella parte Juptriore fen- 
do quella (puniam cafo ) pii', calida.c [ceca, che f altre parti fue inferiori , e 
poi fucccffiuamcnte foffe nelle parti inferiori acce] a dal fuoco , che defeen- 
derebbe abbruj dandola pofio che foffe materia atta à bruciare, à man- 
tenere il fwco.come loglio nella lucerna , non dn t mo , che parerà i.ueRo 
fuocoxhe cofi difeende , abbruciando queRa materia Vna fie Ila che eafchfc _ 
C AV. Varerà certo. G 1 Efe queRa cffalatione afeend '< fjt indi- 
rettamente , e trafuerfalmcnte, e non f offe Vnita mjìcnu àguifa et vn glo- 
bo fob . ma foffe f pirata m più particelle , ma qui Re però infieme con- 
giunte per certi fili della nude finta materia , e qui Ra s'acccndefje di parte 
in parte, cioè Vna parte acccfas'accenieff e l altr a, c poi l'altra per quelli 
lineamenti [correndo il fuoco da vna parte m vn' altra , non potrtffimo di- 
ti 


re come dice anco ^4rifì. che quefìe parefjcrc capre thè faltaffero , poiché 
parerebbe quefìo fuoco fallare .* C yl V. Si può prija la fimilitudmc far 
quefia dtnommaliunc. GIR. Ef e quefia efjalattont fifie (a/iejagidin 
quella Jonmità d’aere ) mollipluatam parti, fecondo la Longhena, t pur - 
fondila della fua fo fianca , di n, anitra , eh y>na parte aceeja, accendtndofi 
l’altra , e cofi fna doppo l’altra , non ci appartrebbtro figure di /itile , che 
parerebbero "volar e,e dijcorrcre ? CJlV. Si certo. GIR. Tarman- 
te poi, fequefìa ejfalationc Aguale ( a/cendendo ) in largherà, e longbt-f- 
%a s'mfiamma[fc,(jdi maniera, che la largherà fuperiore alla longhc^a 
di tal materia incommciafje primieramente à riceuere il fuoco , ci appare- 
rebbe à guifa d’atta f ìoppia accefa. CObf. ài "vede c hiaramentc , che 

fecondo che il fuoco r'itrouadifpofla,e formata, ò per dir meglio figuratala 
materia eh’ afeende, tale raprefenta la figura accefa àgli occhi nofbri. 
GIR. Sta giufìo così f onde fé tal materia accefa nella già detta ultima 
regione dell aere, (arà tn ima parte,cioè difotto groffa,e nella fuperiore fot- 
tilc già in longo diflefa , apparerà fuoco in forma di Piramide. C^IV, 
Tonno apparire in altra parte del/ aere quelli accendimemi, e fuochi , che 
neW’rltima ? GIR. Dicono molti, c he sì, cioè, che le J opradette appari- 
tionidi fuoco fe le pano generare, <pj apparire, ma communem ente fi tiene, 
che delle apparUioni di fuoco non altre iui fi gencrmo,che i fulminile cor- 
rufcationi,e lampi, c he feguitano il tuono, ò che r antecedono fecondo alcu- 
ni. C^4V. Diteci di gratta, come fi generi quello tuono, e lampo. GIR. 
Dicono alcuni, ch’ajccndendo il "vapore caltdo,e fecco ma però min caldo, 
che lo già antedetto, onde è conj èguente mente mcn legiero ,folamcnte fin 
alla regione melata dell’aere, rinchiudendofi, tfjcndo circondato in co- 

pia non picciola dalle nubi, lequahlo rifjerano, e di maniera lo qua/] ano, 
che /infiammano, egli infiammato, è nece/Jitato al/ffcime , il che facendo, 
rompe la circondante nuuola,il cui frangimene è il tuono, fendo che in tal 
frattione fi genera quefìo Juono,e fcoppio,pcrò è prima il tuono, e fuono , e 
rumore, ehc’l lupo, ben che prima fi uedajd lupo, e quefìo procederi che il 
federe fifa in "vnisìante , cioè , fubito l’occhio aperto fi rappref intano le 
fficcie degl'oggetti aU , occhio,onde/i'»cdc,ma prima che'l fuono habtia rot 
io l'aere, eh’ è me^o, (J goffo, Raggiunto fia all'orecchio, di maniera, che 
fi faccia / udito, f e gli richiede maggior longhcp^a di tépo. c AV. E ragion 
buoniffima certo, ma che ne dicono altri di quefìo tuono, e baleno ? ~G IR. 
Vogliono che afcefà quefìa effalativne perfino alla detta mc^a regione, iui 


tirconlitd da nubi frigidiffime, non per ancora acce fa , tanto la conquaffì- 
no, (y agitino , che sformata fiavfcirne rompendo la circondante nube in 
quella parte, che più debile, e fonde fi ritroui ejfa nube , onde vfeita per 16 
moto grande, c'ha nellvfcirne, cnell'e(fcre dif cacciata, fendo ch’ècon im- 
peto grande, dicono che s'accende, e s'mfiamma, e che fetale inflammatio- 
ne,& accendimene fi ritroua in materia affai grandemente Vnita infime , 
e condenfata, e groffa fi genera il fulmine ,fe poi fi ritroua in materia mcn 
conden}ata,c groffa, e nonfia circondata da tanta frigidità , come la prima , 
nèfia in tata copia, come quella dell efjalatione, dicono, che fi genera la cor 
ruf catione, la quale vediamo ancofarfi ncinfìate m tempo fereno per la ca 
Uditi grande deli aerc,c h' accende quella effalatione tirata all alto, e dicono 
chc'l battimento.che fanno poi le nubi fregate infierite, è il tuono, cioè mcn 
tre fi rifi erano, il rumore che fanno, è U tuono,altri dicono, che t effalatione 
Vfcita dalla circondante nube nel moto acccfa , dopoi ifìmguendofi in altra 
nuuola, caufa quefìo rumore, c ciò è noto, mentre fi efìmgue Vn ferro foca- 
to in acqua, hanno, & altri altro detto. COT^. Ci contentiamo di quefìo , 
eh' è detto intorno il tuono. GIf{. Dicono parimente eh' afe cndendo que- 
Sla effalatione all'alto, prima che d’accendcrfi mcomenci ,fe qualche frigi- 
ditàfe le porrà man&dctta effalatione s'accenderà nella parte fua inferio- 
re,^ apparerà in modo di Dragone , che parerà soffiare fuoco all'alto . 

C A V. Di maniera , che per concludere , ci potiamo imaginar noi Varie 
proporlioni,e diff>ofnioni,c'babbino quelle effalationi, e dire ch'accefe pon - 
no apparire à gli occhi de mortali, in quelle forme variate, le qualivarìa- 
ùoni pomo effer e quafi infinite. Glt{. V hauete detto ; appunto per 

concluderui voglio veniamo alla gcnerationc della cometa, la quale inten- 
derete bora facilmente. CO 7^. Orsù dite. Gtl{. Ditemi prima Voi 
acciò che duri il fuoco nella materia , in cui è accefo, non fà bi fogno, che fìa 
affai materia, ò che di nuouo fc glien' aggiunga ? CAV. E Vero. GIF^ 
E che detta materia fi poffi facilmente accendere, c che il fuoco fta in quoti- 
ùtàf ufficiente, e proportionato alla material COTsf. Si conferma. 
GJt^ E che la materia nonfìa tanto arida, fonile, c J ceca, che [ubilo acce- 
fa fi confumi, e fi conuerta in cenerei CAV. E vero. GIt{. Adun- 
que afeefa tal materia,*? effalatione calida,efecca alla ter^a,^ vlttma re 
girne delTaere iut s'infiamma , e s'accende , e fecondo la difpofitione della 
materia appare à noi , pcrcioche diflefa m longo, c per trauerfo, come vna 
parte , ij vn capo tenda (poniam cafo) alT Occidente , e f altro aU 

* 
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l Oriente, ò Melodi , è in altra parte, in quella parte ultima , e capo di fu* 
terminila Longhena s'accenderà, poi che più farà atto aliinfiammarfi, iui 
apparerà il fuoco, nell' altra parte apparerà tendere la fua quanta àlonga à 
guija di codi, come è la prejente,ch'è infiammata nella parte, eh' è, e tende 
alt Occidente, e mojlra bauer la coda ver/u Oriente, e fe il capo, e parte che 
è "verfo l'Oriente foffe acccfa, apparerebbe m figura in contrario /ito po/ìa 
della prcfentc, poi che tenderebbe con la coda alt Occidente. C A V. Mi 
piace queRa ragione. Gl ^ Se poi qucfla materia afeefa all alto per li- 
nea retta, di$lcja,e perpendicolarmente foffe acccfa nella parte fuperiore, 
apparerebbe informa di ReUa barbata, e chaueffe la barba, f indo, che fa- 
rebbe come pendente barba alla faccia d,' W huumo ; fe poi tal materia iui 
malnata foffe infieme con forma rotonda 'unita, e radunata , ma però a/fai 
più grafia nel me^o , nella cui parte fofic il fuoco acccfo , apparerebbe ba- 
tter ddlicrinue chiome (parte d’ ognintorno, fendo, che le fue parti, che la 
circondano, battendo fonigliela , ciò dimofkar ebbero à gli occhi de mor- 
tali C si V. Voilacihauete molto facilitata. CO'b Si potrebbe an- 
co in altro modo dinuminar qucfla cometa , poi che può prendere "varie di - 
(pofitioni la fua materia, e co/i rappre/entar/i in "varie forme , dalle quali fi 
panno formar le dinominationd GIR. Voi decorrete per la "verità, an^i 
appunto Tlinio > ne noma aj]ai,c ne fanno di ciò mcntwne alcuni commen- 
tatori d’aridi. à tal propofito, e per "vo/b adilcttaùcne potete leggere "vn 
Dialogo (Ji come me "venuto all orecchie, non ch'io l’babbia "veduto) c'hà 
fatto il dotto M. Tomafo T ornai da Raucnna Medico Eccellente. C^tV. 
E fiato «offro Medico , hà ferma qucfla communità della M affa con 
filo gran buon nome. COhf. Credo haucr letto "vn fuo Difeurfo fopra la 
preferuatione dalla pefie. GIR. Si bcnc,& è "vn breue, e dotto Difcor- 
fo. COb{. adunque per ritornare al propofito nofbro laj ciato , la co- 
meta altro non è, che "vna cjjalatione acce/a nella parte fuprema dell'aere , 
la quale prende "variata figura,! ecotiiu & variata dijpo/itionc del fuo cor- 
po. GIR. E così, tioè"vn fuoco acccfo nella parte fuprema dell'aere, 
figuralo fecondo la figura ritrouata nella materia, c7 effalatione, nella qua- 
le ò accefo. CsiV. Intendiamo beni/fimo . GIR. Da quanto hab- 
biamo detto, potiamo conofcere , che moutndofi qucfla parte et aere circo- 
larmente, che & effa cometa mouendofi,per tal moto muuerafi . CO ly. 
Segue qucflo. Gl R. E che può durare , per fin tanto , che l’aggiunge 
mua efialatione,e materia tirata à quella parte , la quale tfialatione fia ca- 
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me nouo oglio aggiunto alla lucerna ,e nuoue legna [opra il fuoco. C07{. 
7ion fi potrebbe meglio facilitare , ciò che dite . G 1 Di più ( per li 
fondamenti pofti)Jegue,che non è marauiglia fc ora parerà di color rofio , 
ora di bianco .come quella al preferite , ora finalmente d’ vn colore , ora d'- 
inoltro, poi che la grafema, ò fottiglieqga della fua materia ciò può pro- 
durre , come Je la materia farà fottile,il fuoco fendo bianco di colore , non 
molto impedito, ilfuo colore, che veduto fia da gli occhi noflri , apparerà 
più in fua realtà delfuo ejfere.fe la materia faràgrvfìa afidi .farà il colo- 
re, quafi nero, J e non molto grò fio, nè molto follile, farà di rofio colore , e 
ciò fi "vede nel fuoco accefo , il quale mefcolato con fumo afiai s’apprefin- 
ta àgli occhi noflri di colore quafi nero.fe è mefcolato con puoco fumo, ap- 
pare quafi affatto bianco, anfifappiate.fe fìpoteffe Vedere il fuoco accefo 
ferrea fumo, far ebbe à gli occhi noflri di bianco colorc.quando poi è accvm 
pagliato, e mefcolato con non molta copia difumo.nè anco poca, ma tiene il 
mc^o , i apprefenta roffo.e quanto più partecipa di copia grande di fumo , 
prende colore, che più partecipa di nero, che di bianco, fe poi Vi farà copia, 
e quantità minore di fumo ,fempre s’apprefcntarà con Vno di quei colori, 
che mentre fi fanno, partecipano più del bianco, che del nero, poi chefapete, 
che li colori metani, tra il bianco, c nero, che fono colori cfhemi , Cariano 
fecondo la quantità d’vno esterno, ebepiù, à meno nella fua compofitiont 
è mefcolato, e ciò è manifeflo appreffo li Phtorie ne dà regola infidi co- 
nofeere un melano colore quando partecipa più duno eftremo, che dclTal 
tro ; il che per ora non fi al nnflro propofito , ma lo potrete v edere , ò do- 
mandarlo àpiu commodita. C O 1° nè ho qualche puoca cognitto- 
nediqueflo. C A V. Et io nè bò f entità ragionare altre Volte. GIF{. 
Mi piace, c tanto meglio, però dae,fe quello fuoco accefo farà mefcolato 
in materia alquanto graffetta, ò che tra effa, & il nostro Vedere ,& occhio 
fegl interponga qualche materia denfa, apparerà il fuo colore ncgrctlo al- 
quanto, fe farà fattile, apparerà biancone nè graffa, nè follile, roffo,e fe par 
ticiparà più di groff ^a,ò di fiottigliela, apparerà con colore, che mela- 
no fendo , ò più al negro , ò più al bianco s’accoflarà ; e però io non parlo, 
che d'ambi gli eSIrenàparticipandojnentrefi fa il mifto,ue riffultiilrofjo, 
ma parlo della tr affiamone, e non della me f cotanta degli eflremi, nè della 
refleffione, come accade nell arco ctleflc (fecondo l'opinione d Arili, al 
quale in ciò alluni hanno contradetto) ma laf clamo queflo, eveniamo alla 
cometa , la quale non ci parerà Urano eff sr Veduta alle Volte più grandi 


per la quantità della materia, e fuoco, fouente pii) picchia, di cui farà cau - 
Ja la puoca materia, & -eguagliato fuoco ; ora dVna figura,ora d'-vn altra : , 
il che procede dalla fua diffofttione , cioè della fua materia, or a eden colore 
ora d”vn’ altro , per la dcnfità,ò rarità del mego, polio tra effo fuoco, e noi, 
ò per diffo fittone della materia che lo cmge difotto , nella quale è acce fo il 
fuoco , ora "vna,ora due, e più, poi che in più luochi della detta terga regio - 
ne dell'aere fi può afeefa accendere tcfjalatione, & orafe dura puoco , ora 
affai, U che nafee dalla materia che continuamente fe le aggiunge ; ora ap- 
paia più alto, ora più baffo , poi che fi può generare nel principio della ter- 
ga parte dell'aere , ora nel mago, ora nella fommità,e per maggior intelli- 
genza diuidete quella terga regione in tre parti, \>na contigua al fuoco , e 
fia la più alta , -ima contigua alla regione di mego , e fia la più baf- 
fa, W altra f e ne dia di mego , e quefìa diuifione fi concede in am- 
be l’ altre due ancora parti dell'acre , cioè in quella di mego, e que - 
fìa nnftra inferiore , onde dite , fe nella fuperiorc incominciar à fola- 
mente l'effalatione ad accender fi , pare lontaniffima , fe in quella di mego 
meno,fe nell ’ vlrima parte di detta terga regione è più Vicina à noi v farà, 
et à gli occhi noflri l'apparenga piu Vicina. COfg. Mi fete dilettato affai 
à facilitar così. Gli ^ E fe pi(come pongono anco alcunfqucfìa ijjahtio- 
nc(il che nò bà troppa credenga)m tal difpofitione s' accendi ff e, nella mega 
na,ò infima parte delT aere, nella quale noi rigiriamo, farebbe tanto più Vici 
na quefìa apparenga di cometa. CjIV. Hanno molte diffcrwgc tra fe que- 
lle comete Gllg. Hanno, un'altra c h'è il moto. COT'g. ’tgonfi 

tnouono dunque tutte circolarmente, & allocchente .* GIR,, lo certa- 
mente giudico , che quelle che fi mouono da Oriente all Occidente, come 
quefìa, che alprefente appare,mouanfi circolarmente, fendo, che fi mouono 
per lo moto dell'aere, il quale è da Oriente , à Occidente (come già habbia- 
mo fatto irrcfragabilfuppofìo.) C V. Qjtcfìadeue efjer la caufa cer- 
to del non mouerfi quefìo fuoco alt in sù, nè meno peraltro moto retto que- 
lla materia, ben che fia di natura d'elemento. GIR^ Voi con "verità ba- 
ttete c frollo vn bel dubbio, <£r è come dite. CON^ Che Vi fa dunque 
dubitar ò Sorbolo * GIR^ L’ altre comete , che già fi fono -vedute tin- 
dere dalla parte Settentrionale al Mego giorno, & il contrario, c fouente d 
Occidente tender e in Oriente, i quali moti non fi pomo fare dall'aere. 

C A V. lo non hò letto mai che le comete fi pojjino certo mouere da que- 
lle d quelle parti, che dite per lo moto deli acre. CO Ìg. Da che pu ò ciò 


procederci GIl{. Ad alcuni potrebbe piacere, che qualche frigidità 
mifila con quella e(]alatiune,f<<j]e cauf a dipingerla in parte diuerja,e con • 
feguentemente ejfio fuoco acCeJb,comeJ'c la parte fredda Jarà "verjo Satin 
triune numeri quella materia accija.e fuoco par la fuper fiele Jupcnore ro- 
tonda dclTacre all' olirà controra parte, cioè, al Melodi , c coji deli altre in 
altre parti , il ebe filmile fi "vede , cb’afictndendo quefila ijj alai ione ( dicono 
alcuni) all'alto , Je "volendufi accendi re ,fegli opponga qual ebe frigidità 
nella parte Jupcriorc, s'acccnderàjolamente neUìnteriure, la quale accc/a 
farà difcacciata dalla fuperiorc,cb’è fredda, e coji pareri che cajchi,ò che 
"r>oli lateralmente 'vna j Iella , la qual fredda parte poi , fr ejja per lo moto, 
chef i dipendendo s'infiamma, e fi confuma. C A V. tuo jiarc quella 

opinione. Gl !{. Altri potrebbero dire, che (offe quello fuoco così a Ile 
fopradettc diuerfe parti condotto dacerii j piriti aerei , che fieno (dicono al » 
, cuni ) in "parie parti dUfifo aere , il che fi e fiia, quanto la fi anta madre C bufi a, 
Ortodofifa tiene, l’ione credo, nè più oltre. CO A(. Coji in tutte le cofe 
fi ieue fare , fr off truar il prouerbio di Violone, che gii Joleua allegare il 
mio Maefbro di Scuola, cioè : Dimidium e fi plus toto . C A V. Il me - 

defimo due s. Vaolo, T^on oportet fi opere plus quam fi opere oporleat ,fcd 
fi opere ad fobrictatcm. GIf(. ‘Ffon poteuate dir meglio ambidue , e di 

piùfappiate, c'hanno fuuente ancora differenza m qucflo f uo niouerji le 
comete. CAV. Quale è! Gll{. Ch'alic "volte "vnajeguita d moto 
d’Erta stella, alle "volte "mi altra fi mouc di fuo moto J'en^a mouirfi con al- 
cuna filella. CO 7^. Qjialc è la caufad G ì Votigono ejfere, che 

ogni "volta la cometa J'cguita il moto d'urna fldla,che la materia in cui è il 
fuoco, che tale fiiella cornata ,ci rapprcjenta,è fiata, et durala da quella/lel- 
la, fi è non in tutto almeno in buona parte, quando poi nifi] una fieguita , èfe- 
gno che dal sole, e da tutte Egualmente le (Ielle è tirata ad alto, come que- 
fìa , che moto di (Iella non feguila , poi eh' alcune "volte dame è filata ofifier- 
uata Eicino , franco auamiEna Velia, fralle "volte come itrjtra Eiddi 
(mentre per tal fatto ipofila era alConuentodclh Frati di s. Francefico di 
Mordano , della qual terra gii gli anteccjjori Eofiri Signor Conte furono, 
fr edificatori, fr off olmi padroni) la "vtddi dico lontanata in dietro per gran 
fpatia da di tta f iella. CAV. Hi fatta ancor io qutfia ofiferuatvme. 

Gl f\. io tosò per relatione d’vn certo Eofibro fuddito,cbe mi referì c'ha- 
ueuate ( fendo al "voflro Vaialo ritirato) dette qucfle parole. Io I hò "ve- 
dutagli più "vicinaad "vna certa sitila, dalla quale è ora alquanto difeofit* 
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la. C A V. Fu vero , ma di grata Venite alla fignificatione di dette co • 
mete. GIR. Sappiate, che Joucnte annuntiano guerra, ptfte, terremo- - 
to, Venti grandmimi , finiti * innondatavi , e diluuu(pir dir così) d'acque, 
morte, e naf cimenti de Principi , mutationi di Regni, e fiati , mutaùunc di 
leggi, carenile, e fami, e fintili. C 0 7 f. che ne Capite. GIR. Leg- 
gendo l’ if Iurte degli antichi, y incornine andò dal principio del A 4 ondo, hà 
letto doppo lapparinotìi di qutjìc cometc,vno, e più, diqutjh effetti cjjcre 
accaduto, e la prima ch’io Jappia, che al mondo appai uta Ja,fù tuli anno 
188 1. della erezione del Mondo, e nan fi Cauemmintu di Crifìo noffro 
Redentore , vero Auffa 1082. fecondo l'opini ne d alcuni, J indo , che 
molti / opra ciò hanno fautllato. C V. Li grata fatemi quello fauore 

d’cfp ormi f opinioni di coloro,? hanno J labilità il numero de gl' anni, da poi, 
che il Mondo fù creato. CO tf. Sarà ancora à me molto caro il Jcntirlo , 
e poi parlando Voi nel tal rnillefimo,(? anno faremo clan Jecundo (quale 
opinione da voifeguita ) fauel/arete. GIR. Già ch’amtidue ne fati pian- 
ta non poffo mancare di non dina, quanto n’ ho io ritroualo ferino , & ad - 
durruui il numero folamétc de gl' anni rumfi il nofìro millcjimo , e na.iuità 
di Giesù Criflj, dalla cui detta natività prendiamo noi fùciferui.i figliuoli, 
mfieme il nofìro principw,come da vero principio della noflra Jatutc,e Voi 
potrete poi quello de gl’ altri, col nofbro preftnte calculare, e ritrvuare d 
numero tutto della fàdmcationc del mondo. COTf. E cofifate. G t R. 
^flfonfu Rè numera anni 6984. (J Epifanio Fpifcopo contro i Mani- 
chei *029. E Paolo Orofto 5049. Fdo Ebreo, (J ^ 4 ugufìino nel 2. 
lih. dille cofe mirabili della foratura $195. Jftdoro 5196. Fufebio 
Cefarienfe, il Platina, Liei mio Bclluacenfe auttor dilli fptcchi altri, 

tra quali ifafcuoli dtlli tempi pongono d numero 5 1 99. Mbbate Lrjper 
genfe, e Gioitami Traudirò 5201. * 4 lbvtnafar asìrologo 5328. 
^tuguffóio Pfiuuo 53 ?j. lornandes nelli fuoi annali, c Giouanni Cujpb 
tùano , nella Jua Cof biografia 5500. LoSuida. & altri Greci 5 6ao. 
Filarino 5801. Rabì'Haafon 3707. Il Rabì Lcuibtti, à cui s’acco- 
fia il Gcrfon,e lo Rabì ytbraam 3754. Molu Fbrci , anfi la loro publi- 
ea a Cronica è, e tiene 1760. altri 3944. Uvincrabil Reda, & il dot* 
tiffimu Girolamo 3952. Giouanni Pico Principe della Mirandola 3958. 
Giouanni Lucido 3962. Mleffandro Sculteto ancor luipofe 3960. MU 
tri calculomo U numero da molti Jtguitato 3962. Il Pani aliene 3970. 
Tcofilo Teologo feriuendo ad yintoUto tallunniatore della Religione 
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flianapofc 397+.Tcodo.BiblÌJnd 9397. Carlo Pouillo 3989. Ciò* 
feppe Ebreo ìjhrico 4103. Odiatoti aUrolugo 4J20. ^turd. Caffo- 
duro 4697. F finalmente per concludenti ora , ih’ altri non bò alla me- 
moria la più perfetta calculalionc della Satra Scrittura tiene , e pone il nu- 
mero 3979. E noi per ora feguitaremo il numero i960. CO b^. 

Ce ne bautte detta vna gran quantità di quefie opinioni, e gliene fono del- 
le molto tra J e difer epatiti, e differenti. C A V. to' è fiato molto caro 
fedirle. CObl. Et à me ancora, però mi renderete contento n, IT ani- 
mo col vofiro parlare. G Tur che quello per me fi poffa.haucndo an- 
cor io ciò, che de fiderò, prendo parimente con voi contentezza, e per veni- o 
re, anzi ritornare alli fignificati di queflc comete, diremo che la più parte di 
quelle, che apparute fono, C ''anno annuniuto guerra, la prima, c } e fi leg- 
ge apparuta alto ondo, fùl anno già detto , incominciando dalla fahrica- 
tion del m ondo. 2881. cnangi l'aucnimcnto di Gi< sii Crislo anni x o 8 2. 
la quale durò ( fi come fi legge apprt fio Gaffaro Bcucero nelli futi Mete- 
orologici precetti,* trattati) giorni 75. doppo la quali fù la guerra del * 

Teloponvffo, che durò anni 28. efù la ruma di tutta la Grecia. CO 7 ^ 

Io £ bò già letta quella guerra. C .A V. Tu ò Vna di quefie com eie fi- 

gmfear più cof e? G ll{. Io dirà che sì , fendo che varij effetti l'banno 

f erutta, come à punto à quefia nò folo guerraffome hò detto) feguitò,efue 
ci ffe,ma ancora venti cofi grandi, che ff iccomo da monti le Jommitadi,e le 
portomo in luocbi lontani C A V- Fiì Vna cofa molto marauigliofa, 

G l eli' anno 3271. appa -uc Vna cometa in Occidente, che dali’Oc- 
cajo Equinotiale tendeuaVerfo Mego giorno , & aggiungendo al cingolo 
dO. ione (paruc, e quefia è quella gi à detta, ch'era con tanto gran fplatdo- 
rc,ÌT occupaua la terga parte del cielo, (j allora regnaua Arifleo Pretore 
in Atene, Epaminonda T ebano nel Borgo, e Vico Leucra di Boctia, di ma- 
niera vinfe, C 7 atterrò i Laccdemonicfi , che mai più poterono ricuperar 
l'Imperio. Furono venti crudclijjtmi Settentrionali; furono concitali gran 
flutti nel feno , e golfo di Cormto; furono rumate da tirrcmoti le due città 
d Accada, Elice , e Bura, e patì anco affai da diluuio d acque l'Accaia ; di 
piu rifcriffcil mede fimo aultore Gaffar nel mede fimo luoco.chc nella par- 
te Settentrionale del ciclo, fendo ritirato il Sole al tropico di Capricorno, re - 
gtjando in Atene Euclea, apparue vna cometa l'anno cioè 355?. dop- 
po la quale feguì la guerra trj Siracufani , A tenie fi , e furono quelli da 

questi vinti, efuperati ; ma li Laeedmoniefi mandalo c'bcbbcro aiuto alti 
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Siracufani, gligbuomo sì, che gii Vinti Vitifero gli A tevìcfugiàVmcho* 
rie 'Njcia kuotno potente "vno dclli tre def rritti d’ Arisi. infu tue con altri 
fù amavate, fi come nfcnf :e Tucidide nel 6. lih.e Plutarco in 7 {i(id, nel- 
l'anno 3609. per opinione di 'Plinio nel hh. 2. cap. 2 apparue ima 
gran cometa, alla quale feguì (come rifcrijcc Giuflino nel 8, lib.e Diodo* 
ro Sicolo dclli fatti di Filippo Bj) che nel mcdcfimo anno gl'illirici furono 
Vinti, e fubito nacque la guerra Sacra , c fe defidtrate Japtre, perche caufa 
quelli popoli fi nominino così, leggete Appiano, & Eufìatio, i quali diucr- 
famentc ne parlano. C A V. 'ìion ci curiamo di quelle cofe,e nomi per 
a ora, ma folo di quello, à chef etc intento principalmente. GIR. ‘Njll’an- 
no 3 623. apprejfo il circolo Equmotiale apparuevna cometa, doppo la 
quale per per fua fionc di Demoflene gfAteniefi azzuffati con Filippo Ma- 
cedone, furono amatati nella ter ra cinta à guifa et 1 fola da! mare ditta 
Cheronea,c fappiate, che cinque fene ritmano delle Chcronte. C 0 bf 
Ho letto, che morimo due milla cittadini, e che allora la potenza , e libertà 
delli Greci caddè. GIR^ Così fi legge, e furono ancora potcntijfimi yen* 
ti per taerc, e Vincendo nel 6. lib. cap. 100. dice, che l'anno, che douea 
nafeere, e nacque Mitridate di Ponto, chef ti fanno 37 6p. apparue 
yma cometa, che durò giorni 80. e fanno feguente li Giudei patirtio af- 
fai dalli Samaritani , fi come diffufamente Giof rppe nel lib. 1 2 . cap. 3. 
neferiue. C 07 {. Mi pare gran contrarietà ne' lignificati della cometa, 
(y d'vna fola, che lignifichi natiuitd, cofa di giubilo , e guerra , effetto di 
triflitia , e tribulationi, di maniera , c heflupifco, come fia caufa dmotalrice 
ài più cof t,ò come la caufa d'effa cometa , fia caufa di quefìi effetti conir a- 
rij,e tra fe molto diuerft. GIR^ loVif 1 disfarò in queflo , prima che ci 

parliamo d'infieme , ma acciochcpiù chiara V fia la folutiunc,che V darò , 
"Voglio raccontar ui prima alcune altre comete apparute co 'fignificati , ir 
effetti che dimosìrati ci hanno. CAV. Fate come V aggrada, & appunto 
cofi ftà bene. GIR. 7S {eli anno 3 8 77. apparue nel cielo ima cometa , nel 
qual tempo Mitridate apparechiaua la guerra cantra ifuoi compagni , e f- 
armata d'effo Mitridate in Teffaglia fù da Romani uinta,eSillaprefc ^te- 
ne, e Vireo ora nomato Vomitone, il qual luogo è porto d’ ditene , s'acco- 
ftorono,ancfi s' accodarono due monti, che fono nel contorno di Modona,e 
feparandufi tra effi n’v/cì fiamma di fuoco, che fe ne andò al cielo. Regnò 
la guerrafociale, cioè che tutto il Latio , la M arca A nconitana, c tutta la 
Tofcana , laterra di Lauoro , c finalmente tutta f Italia s'vnì infieme i 


ruinax perditione delli Romani. CO 7 ^. Fu grande per mia fè quell* 
guerra. C A V. Si certo. Gl T^clfanno 3921. perfette gior- 
ni apparue y>na cometa, che parata ardeJfe,cfubtto tra Ccfare,& Antonio 
nacquero guerre ciudi , (jil Pò ì\è de i fiumi inondò molti campi , e ritor- 
nando nel fuo Jeno entro le rtue, lafciò gran quantità di vipere . C -4 V. 
Fù'vn grancafo Gl 't^eli'anno 3949. apparue in cielo \-na co- 
meta, cb'incommciaua da Melodi, ctenicua al Settentrione , 4 j era cofi lu- 
cida ,c he di notte pare a fatto giorno , alla quale feguitorno J'ubito terremoti 
fotta il monte A pennino nella 'villa della moglie di Ce far e, e li Germani 
fendo legato M. Lolli» furono gratamente 'tormentati dall'inftdic de Ri- 
mani nell anno del Signor nufìro Cri/lo 377. fubitoapparfayna cometa, 
•venne, c s'idì quaji per tutto il Mondo y>n terremoto, c furono oppr effe 
molte citiadi, e popoli deir ! fola di Sicilia dall 'acque del mare,che per lo ter- 
remoto pa/iò i confini , ne i quali è refbretto, e Valentiano Augufìo oppref- 
fe quelli di Sajfonia nel paefe di Francia ; e nell'anno 418. del Signore 
•viddefi nel mefe di Settembre ~vna cometa , e fubito tutti gli Giudei furono 
f cacciati ì Aleffandm città già nobilijfima de IT Egitto , per opera del Vc- 
fcuuo Cirillo. Er aduno apparecchiata 'vnagrofijjima armata in Africa , 
per configlio di Sabino l' accostò à B^ma, ma da Marino Vaup er of amen- 
te fu àf cacciato. "bicll’anno del Signore 434. apparfcvna cometa , e 
pajfati puochi giorni morì il beato A gotiino , ij Tppone città del? Africa, 
della quale egli era ‘vcfcouo , fù affettata da Gifericu , e Panno feguente i 
Corfari depredorno la Sicilia, c morì Sifìo sommo Tontefice , à cuifucceffe 
Leon primo. E nell'anno 44S. del Signore apparfe molti giorni "ma co- 
■ meta, e dopoifeguì n>n terremoto grande nelle parti Orientali, et Attila Bj 
de Gotti chiamato per la fua crufàltavfata "Vtrfo i crifliani flagello di Dio, 
•venne in Italia, e Nanamente l'affhffe,e guafìò molte città . C O 7 v(. £* 
•vero quello , che dite,& hò letto che rotimi Aquileia, già famofa città. “ 
C A V. Qucftl fiorici ne fanno mentione à pieno : tua perdonatemi Sor- 
bolo , parmi ch'alcune comete ( fe bene h'o letto ) fianv apponete auanH al 
tempo, ch'ora nominate, e non habbtatc di quelle fatta mentione alcuna. 
Gl B^ Io lo si , e ciò faceta per narrami prima tutte quelle di mano in 
mano, che ci hanno dinotato guerra, e m'allegro ,che ne fapiate, (j hi caro, - 
che fingiate meco non f aperte, poi che m'accorgo della Jcicn^a, e modefìià 
•voflra infume, e di gratia non y>i fta nohfo il dir "voi quelle, ch'io hò trala - 
feiate * acciò che non ritorniamo più à dietro, à confondere i tempi, ne' quali 
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apparine fimo , ma fegucndo pianai , ìnfime tutti li fucccffì annoverando 
procediamo. C A V. Voi facaute bene, e precedutale più difìmtamen- 
te, che non 'volete da me fi faccia , il che mi fidifconukvc per hautr "voi 
("voslra bont.ì) prefa la fatica di raccontarle , pure per non rnoflrarmi di- 
feortefe, e di non 'voler , eh’ alquanto Ranco dal f duellare "vi acquietiate, ■ 
dirò, che nell’anno del mondo 3780. fi come rifenfee Giuftmo,e Vincen- 
tio nel 6. lib. cap. 1 00. apparfe "vna cometa tanto grande, che parata che 
occupajfe la quarta parte del itelo, e nell' apparire , e fparirc le fiacca tifo - 
gno Jette,ò ott'orc, e nell ifltffo anno prefeìl Regno Mitridate , cfu giudi- 
cato dagli auguri, fegno , che Mitridate douea ejfer huomo nell' armi 'va- 
lente, e bdlicofo: nell'anno detto da "voi 392 1. nè apparuevrì altra, che 
fu nanfi la morte di Cefare, alla quale feguitò per tutto il medefimo anno 
palide$ga,& ofeurità di Sole , onde (come riferisce "Plutarco ) nella "vita di 
Cefare, e Vlinio nel 2. lib. cap. 30. fu gran crudità di biade , di maniera, 
che non poterono "venir al colmo, c perfetta maturatane per la puoca cali - 
dit i, che rendeua il Sole, furono terremoti affai . Di più, nell' armò (parlo 
fempre del Mondo) 3^3 j. apparucvna cometa doppo la quale Ottauio 
Cefare (gi à Vinto Antonio) foggiog ò,efi fece Tributario f Egitto, e nell'- 
anno 13. del Signore apparuc "vna cometa , e fubito paffatu poco tempo 
Quintilio Varrò da Arni inio capitano delli Germani fù amatalo con 
gran quantità di gente, il che Manilio nel primo Uh. afferma. E nelTanno 
16. furono "vedute comete di colore fanguigno , alle quali fegul la morte 
dAuguRo. CO bf lo credo haucr letto, che foffiettorono molti e fiere 
flato aucnenato. Gl R. Si dubita, è "vero. CAV. T^cll’anno del Si- 

gnore 38?. apparucvna Hella in Settentrione , e durò giorni 'vinti, nel 
qual tempo dui giorni durò tempefla cofi grande, che ifìirpò , efracafiò ar- 
bori, <U a>na?gò molte pecore, e li Longobardi già morti i loro Duchi 
creoronofi Juo primo Rè Algemomdo figlio durone , il Tempio di Se- 
rapidc Dio de gli Egitti j, quale era in „ 4 leffandria,fù disfatto, & atterra- 
to per commandamento di Teoiofio Imperatore. ' biell' anno del Sig. 63. 
apparue "vna cometa, alla quale feguì l'incendio di Roma còmeffo da (pe- 
rone accioche gli pareffe "Vedere l'incendio di Troia. E nell anno 71 .(ora 
/'intende fempre del Signore) mentre regna ua vitellio,apparfeyna come- 
ta, alla quale feguì l'eccidio, e ruina della città di Gierof clima. E nell'anno 
zq^qnno decimo del Tmcipato di Severo apparue 'vna cometa , che durò 
molti giorni, alla quale feguì la morte di Tlautiano , il quale perla sfaccia- 
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tagmCiprcfuntionc, e troppa crudeltà fi* amazgaio. T^eìl amo poi 341. 
apparite quella, che uoigià detta battete (U che anco referifee Orofio nel 7. 
lih. cap. 13. ) che annua tiò la morte di Cvjìantino. GIR. Voi mofiratt 
bauer letto affai 1 fiorie Signor Canapiere, di che fon io fctitpre slato fi 1 uro, 
fendo cofa conuenientc ,id v» prof e fiore dell'arte militare , il chetili sfuria 
parimente à credere , chc'l Signor Conte n'babbta à memoria dell altre . 

C A V. io lo tengo per fermo. e lo prego , che ne racconti ancor effo delle 
apparute doppo quelle, che daDoi, e dame fon fiate dette. COTsf. lopiù to~ 
fio neliafcoltarea he nclfauellare prendo contento , oltre che poi(bin che 
in qualche l fiorie rihahbia lette ) mi fono Dfcite di mente, però dica pure il 
Sorbolo,non Dolendo Dot più oltre feguitare. C A V. A Dui fi colime- 
ne Signor Conte , e quando anco non l’haucfie cofifrefcbe (incominciando) 
*»ifouucrranno. GIR. Sarà co fi certo. CO Tsf. lo per non muffar- 
mi difcortcfe,dirò in quel modo migliore, che fa pojjibile, c di Doi, e non di 
me poi haucrcte cagione ( fe io inciampaci in qual che coja ) di lamtntar- 
ui. GIR. Date pur principio . CO K(. "NjtWanno del Signore , del 
qual iofauellaròfcmpre, 454. apparuc Dna cometa , e l’anno feguente 
•Attila aiutato da molte genti, c potentati, fe riandò per guafì are, e rumare 
l Imperio Occidentale i e nell'anno 457. riapparue Drialtra, doppola 
qualc,quclli di Saffonia (feguita la morte £ Aurelio Ambrofto Rè) della 
città Albania, cofi chiamata dalla regione Albania, parte dell Oriente per 
fino ad Eboraco città di Bretagna.dcpredorno,e guafiomo ogni cofa, e nel - 
l'anno 48^. fi legge , che riapparsero più , nel qual anno Teodorico Rè 
degli Oflrogotti giunto in Italia, affrontato fi due Dulte con Ordoacc Rè di 
Italia, lo puf è in fugarlo tenne affediato tre anni in Pauia,ty Alarico fuc 
(effe nel Regno de Gotti, fendo già morto fuo padre Eorico. E nell’anno 
5 3 9. nel mefe di Decembre , nel fegno ( fe ben mi racordo bauer letto) 
di Sagittario, apparue Dna gran cometa, alla quale ftguì , che li Gotti ha • 
uendo bauuta già guerra grande in Italia, furono dif cacciati,^ efiinti da 
'Harfete poslo nel lupgo del gran Bclhjfario con l'aiuto del Longobardi .E 
nell’anno 542. nel giorno di Pafca apparue Dna gran Cometa, doppola 
quale Cofdra Rè de Perfida quarta fiata Dcnne à i danni delle terre di Ro- 
ma, mafù dapoi ributtato, e difcacciato da Bclliffario, c l'anno feguente fu- 
rono terremoti per tutto U Mondo, e molte cittadi furono dcfolate.Tgell’ an- 
no 5 Sp. Dna ne durò giorni trenta , eriauenne che’lfigliuol d'Ormifda 
(fendo prefo il padre ) entrò à depredare il Regno de i Verfi,(j anco feguì 



}* DrI A L O G O 

che li Rimani furono Vinti daiVerfi , e Tanno Jegucnte "vennero tante 
pioggie,che fi credeua daciafcuno, che f offe giunto il fine del Mondo, e 
nacque Maumetto in Arabia, il quale riputato Profeta di Dio , diè la leg- 
ge ài Saraceni: il quale però (fecondo l’opinione de molti) nacque Tanno 
597. nel qual anno apparue anco lana cometa, c Guntrano mori, al qua- 
le per legamento fucceffe lldeberto figliuolo di fuo fratello , ben che però 
nell’ anno antecedente 694. nel mefe di Gcnaro , regnando Agilulfo per 
giorni trenta apporne lana stella ,e nei medefimo mefe morì Giouanni Jlr- 
aucfcouo di Rauenna,ig Eumduce in Trento: c Tatritio Ramano fù crea- 
to primo E far co d'Italia cantra Longobardi dal popolo Remano. E nel - 
Tanno 60 1. Viddeft molti giorni ima come ta grande, alla quale fucceffe , 
che Maurilio Imperatore fuggendo con la moglie, (g figliuoli Foca eletto 
Imperatore per tumulto de Soldati, fù prefo dalle gefiti d'cjju Foca nella 
città di Calcidonia , e fù per comniandamento del nucuo Imperatore deca- 
pitato, fendo prima alla fua prefen^a siati y>ccifi due filici figliuoli , tre fi- 
gliuole, e l'imperatrice , ben che alcuni "vogliono , che la Jua morte fojfc 
nel 603. E nell’ anno 604. narici che Sauro Patriarca d'stquileia mo- 
rire, apparue "ma cometa nel mefe d'aprile , e di Maggio , e di nouo ap- 
porne il mefe di Tlpuembre,c Dcccmbrc, doppo la quale, fepulto già C an- 
didiano, Epifanio fù creato "Patriarca, oue fi "vede , che apprtffo 1 Romani 
allora incomcnciomo effere due Patriarchi, e Tanno fegutntc furono guer 
re crudelijfime, tra Lotario, e Tcodoriio, di maniera, che furono amatati 
trentamila b uomini. E nell'anno 6 17. "ama cometa apparfa durò im 
mefe continuo, alla quale feguì, che Cojdra Re dclli Vcrfi,iiranncgiò Gic- 
rofulima,e li Verfi depredorno tutta la Talefìma. E nell'anno 6j6. Vid- 
defilma ftella crinita, e durò mejì trc,alla quale [cguiiurno fulgori orrendi, 
e tuoni, c pioggie cofi frequenti, che fpauenicrono molto l’humane genti, e 
morì nell'anno quarto del fuo Pontificato, con gran dolor della città, Teo- 
dato, à cuifcguitò Dono ,eltSaraani infefìorono ccn gitene la Licia re- 
gione delìzia minore , c la Cihcia ; e la pefìe infefl\Pauia , e Tanno / e- 
quente menerò le Locale, animali altrimenti chiamate Cauallette , c mi- 
narono molti campi per la Suria, e la Mefopctamia, regione dell’afa mag- 
giore. CstV. Voi diccuate,che'l maggior num ero di giorni, che pojfa 
durar lana cometa, era di giorni ottanta ,{J ora ponete efjimc apparfa ima 
continuamente mefitre,ch' almeno fono giorni 90. mipare,chemanife- 
Tìamcnte à "voi fleffo contradiciatc. GIR. lo diffi ciò per opinione d'alui, 
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t non diffuche foffe impojjibilc numero maggiore, an^i tengo io, che fia fal- 
la l’opmmc,cbc pone determinatamente i giorni ottanta, & ciòfalfo appa- 
re peri auttoritadi di moltifcrittorijche riferifcono,non[ulodi tre mcji,ma 
di quattro , <& anco pii, come fentirete , nan^i ch’io da voi mi parta , e per 
confirmatione dell’ opinion mia faperdouete, che nell anno 687 . "ma ne _ 
apparfe il giorno della natiuità di Domenico (e quelle fono le parole del 
tetto deli’auitore, dal quale io thè, cauate ) e durò per J ino al giorno dcl- 
1 Epifania, c y>edcuafi non Jolo la notte, ma ancora il giorno ,n quella parte 
del ciclo, oue f mo le fette llelle,che fono nel ginocchio del Tauro, nel qual 
anno Benedetto fecondo Vontefii c de Bimani morì à cuifucceffe Gicuan 
ni Quinto, e Tipmo, c Martino Duci d' ^4 uffria furono fupcrati , e 'vmti da 
Ebrmno,e Tatara Rè de Longobardi.fubiio che morto fù,fuccejfe nel re- 
gno fuo figliuolo Camper t,c morto Edric Rè de gl itogli, li Rè £ altre na- 
tioni, e popoli fccao guerra anni quattro d gl ~4ngli. CO 7^ Tanto è 

U piaca che prendiamo nel f Mimi faucllarc in quella manierai he vi pre 
gimmo à feguitareper vn pe^o. GIR. Iopa fin tanto c’hauaò nel- 
la memoria ciò , che defidaate, molto ’rolonticri pa fodisfami lo farò. Ifcl 
l’anno 129 . furono Vedute due grandiffime comete, y>na delle quali ap- 
panna la matina à buonora , cioè prima che fi leuaffe , appariffe il Sole 

in Oriente, an^i aa, c focena 1 officio di nuntio nell’Oriente , 1 altra fubito 
eh' aa tramontato il Sole nella parte Occidentale fi dmoflraua à noi , alle 
{piali feguì la morte di Gregorio fecondo gran Tonieficc , hauendo già fe- 
duto fi òpra quella f anta Sede anni 1 6 . à cui fuce effe Gregorio Ter^o , e li 
Cacari affahrno li Sor acini, e nc fecero grandiffima flrage. Nj U' anno 
745* apparue in Sorti ")t>na cometa doppo la quale regnò v na pefiecofì 
grande, eh' a poco a poco occupò , e ruinò quafi tutte l'i fole del Marc, 
anco tutta la Grecia . 7\ {eli anno j6i . apparuiro due comete , vna in 
Oriente, e durò giorni dieci, e l'altra in Occidente , c durò giorni "ventano, 
alla quale ( paffuti alcuni ntefi ) Jeguì eh’ il pelago di quella parte del marc t 
detta Ponto, s'agghiacciò. CO if. Fu grati caj'o. GIR: Si può cre- 
derei he foffe grandiffmo freddo quell 1 memo, C Jt V. Quanto fpa- 
tio di quel mare l'agghiaccio* GIR. Leggèfi cento miglia , e ch'era il 
g hiaccio duro come i J affi, et lagroffe^a ira dalia fuperfieic pirfino al prò 
fondo cubiti trenta, c di pi't,chc la nette gl era {apra alta cubiti 20 . di ma- 
nicra,che fi poteva andare [opra il mare, e li Bulgari popoli della Mefia 
¥ rouinùa dell'Europa apprtffo il Danubio ( già amatati ilorVrcmipi) 
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fecero fuo capo, e Duca Ztletin , il q mie poi fù da fuoì ama^ato , feudo 
per guerra muffali 'Tinto da Cu (iati tino. 'Nell'anno 814. apparue ma 
corri età, al! a quale feguì la morte di Carlo il Magno Impilatore de Roma- 
ni , nel qnaì anno ancora nacque guerra n udile tra » figliuali diCottrice 
Ej di Dania ìfola dilla parie Settentrionale del Mare Oceano. Regnando 
anco L odouicv imperatore, apporne nel fegno Libra ma cometa , cj indi 
à poco li ’hlormani guaslomo l'ifola Vaìacbia , e fi fecero dar tributo , e 
ciò fù l'anno 8j8. F nell’ anno fcguintc 859. W altra n' apparite nel 
fegno Libra, nel qual tempo Lodouico Imperatore reconciliojficon fuo fi- 
gliuolo Lotario, il quale riceuette dal padre la dignità dell" imperio, e la Co 
tona del Regno , c paffuti pochi giorni , il detto Lodouico morì , doppo la 
cui morte nacque guerra trai fratelli, arcala particip adone del Regno. 
Tqell'anno 842. mentre Vnuua Lotario Imperatore ma n'apparuetiel 
fegno Acquano, nel qual tempo ancora (nata la difcordia tra li tre fratelli 
della perdila del Regno) fù fatta battaglia ntlla Ciunjdittionc, e contorno 
* 4 ntifiodorenfe, apprefjo lapilli Fontanedo. CAV. M' aricurdo ha - 
ver letto, che ne feguì y>na flrage cefi grande de Franccfi, che niffuna età 
fi ricorda di maggiore. GIR. E coti , e nell' anno 858 . "ride fi ma 
cometa, e fentiffi y>n terremoto, e Loiario fratello di l.odouico Imperatore 
morì, e Carlo Rè della Francia depredò il Regno di quello. 7 dell’anno 
$76. n’ apparue ma più del ( olito roffeggiante , alla quale feguì grande 
inmdatione d’acque, c pcfte fi crudele fijparfcpcr lo Mondi, che appena 
la ter^a parte de gl' buoni ini Vaia reflò , £y in molti luochi la tempefìa 
ama^ò pecore, tfbuomini, e fracafiò parimente alcune cafe . 'Nell'anno 
882. apparve ima cometa , e s'i'dì m terre moto , e poco tempo doppo li 
’tjormani congiuntifi con li Dani, fecero per la Francia crudele , £ 7 mife - 
rubli strage . 'britanno 9 l’y.apparuc urna cometa, e fubito gli Vngarife 
cero grandiflìmc , e frequenti fcorrcrie nella Germania ,e la depredarono, 
e furono alcuni, che differo (il che feguì) che quella cometa fù fegno del- 
la perdita degli occhi di Lodouico Rè de Longobardi figliuolo di Bufone. 
C A V. Tarmi hauer letto, c he Berengario Imperatore Italiano lo priuò, 
incerona. GIR. Cofifi legge, bfell'anno 941. appaife notte 1 4, 
ma com età intorno alla città CoPJtia, eh' è nelle parti di Ila Germania fu - 
periorc, e fubito ne feguì pefìe, egliVngan fecero guerra con li Baluar- 
di, c furono Vinti , e Leon settimo Tontefice morì , à cui fitcce(fe Stefano 
Ottavo . Et Vgo Rè d’Italia aiutato dall' Imperatore Remano Vmfe li 
V t Sara - 


Sbrachi . 'bfellanno 9 tf. Vide fi v>w com eia graniiffima, alla quale fe • 
guì carefìia. ‘Njllanno 97 ^ . apporne "vna cometa , doppo la quale morì 
Edgaro l\è d Inghilterra . CO 7 ^ E 1 forfè queflo, ch'ogti anno fondaus 
~vn Monajlerio * GIl{. Così fi legge, nell'anno 983. apparfayma co- 
meta, {ubilo fueceffe fame, pelle, e terremoto, dal quale patì affai Benone to» 
f Capita, C-AV. Credo eh' 'm quel tempo mvriffe l'tmperator Otto, ditti 
per elettione succcjf t Otto Tergo fuo figliuolo. Gl E "vero lo che dite, 

cote li’ armo 100 5. nel primo dì d’ Ottobre nella parte^fu frale Viddefi v «4 
0 rribil cometa, la quale or qui, orli fiammeggiava, doppo la quale (morto 
il Duca Ottone) il Ducato di Lotaringiafù dato al cute Godefrido, figliuolo 
anco di Godefiido. e pati di fame non folo l’Europa, ma quafi lutto il Mon- 
do fu la guerra detta sacra, che durò molti anni. COhf. lo f ho letta ap- 
preffo Benedetto de gl' Accolli Cardinale, oue fi y>edc la morte di molti DH 
chi, l'rcncipi,e Hè,t finalmente grandiffìma effùficne di sangue. Glt^ Mi 
piace, c' babbiatc vnfìo molte fiorie . nell'anno 1017. che fu il xv dell Im- 
perio d Enrico secondo Imperatore, apporne " t>na cometa più de l f olito gra- - 
de, e durò mefi quattromila quale feguì,c he t Imperatore di nuouo conduf- 
fe T e [creilo centra li Volachi , e da indi à poco fu gran pefle, e Guvrofto DM 
ca delii Hjtffori Vuotamente afialì la Volontà, ma con gran perdita, efirag 
gè delle fue genti sene ritornò àcafa diacciato , e tinto da Bolcfìao. 
Ti ili amo itq. cC Enrico Terreo Imperatore, e del [ignare 1043. fù 'veduta 
Vna fìel!a,e cometa crinita, alla quale fucceffe, che Enrico Imperatore, affa 
lira 1 Angaria, mandò sofopra affatto due populaiijfime città . e molte te ne 
feccfoggette . Gijela Imperatrice morì , e Vietro I{è de giungati da futi 
difiacciato , fù refhtuito di nuouo nel regno dalTlmperatcre . nell anno 
1058 .per molti giorni Vddcfi vwu fltlla crinita, doppo la quale fubitomo* 
ri Calmerò, (j hauendo prefi alcuni cafieUinella Frifa l'impcrator Enri- 
co, li Fri foni fi refrenomo dalla rebcllione. C*A V. Tarmi kauer letto, che' 
• quifia cometa fi * ridde solamente in Volontà. G I [(. E Vero, e non fegue 
che fempre ciaf cuna fi ella tale "vedafì per tutte le parti del Mondo, fi come 
fù quella ch’apparue nell anno io 66. nel giorno di Tafca, che longo tcrtu •> 
pofù'vcdutada tutti gli huomtni. alla quale seguì , che Guglielmo conte 
tedi Tqormannia efpugni la Bretagna maggiore ora nomata Inghilterra 
già ammalato il RJ Eraldo, & in quella (pofìilii Tfcrmami) regnò . 
nell anno 1 09 7 atei principio d Ottobre apparue Vwa cometa, alla quale fe- 
guì innondation d acque, fame grandiffìma^pefte crudele, e nell anno me - 
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iefmo V esercito delti Crifìiani trapalati i termini , e confini delti Vagoni *. 
felicemente combattè con li nemici . nell’ anno iopp.fi Vidde "vna cometa 
nel mefe di settembre àcuisegu ì,ib*An [elmo Duca d'Inghilterra, fuggé- 
do (per dir così) le tenebre de gl errori, 'venne à Roma, e da indi à poco Si* 
racufafà opprefia da terremoto, any la fita chiefa maggiore ruinò, <# am - 
ma^ò numero gì onde di perfone,c Giuberto,# Orbano, che còtcnicuano 
del Pontificato R ornano morimo, e Balduino fuccefie al fratello Godefrìda 
nelregno Gierofolimìtano. nell anno no irono n apparuc, alla quale fe- 
guì la morte di Enrico R<? delLi giàfouente detta Dania , # anco la morta 
di sua moglie Boltilda ,# Enrico primo R èd' Inghilterra ( gidfepultu Gui - 
gliclmo Rufo) fuccefie nel regno, l'anno 1 1 o 6. apporne vna cometa nel - 
y nefedì Fcbraro, alla quale feguirono molti fatti militari di Enrico Impera- 
tore, come referifee Antonio nella vita del detto i mpcratore . CA V. Di . 
quale Enrico intendete ? GIR^ Del Quarto . cpafiati pochi giorni En- , 
rico Quinto imperatore di Germani, afidi la Fiandra contro Ruberto 
ajfediò Bresburgo. nel i io 7. nella parte Orientale "Vna ne fù "veduta fi- 
ntile alla pre[ente,doppo la quale Boamundo ( ritornando di Franciain Pus . 
glia con gran gente) depredò molti paefi, e preparandoli per laSoriafent 
morì r e le genti Turcbcfcbe fecero battagliacon Tan credo, e lannofc- 
guenle riapparite Tri dirai# 7 *fordm<tmiia,c durò alcuni giorn, alla quale, 
feguhcb' Enrico Rè d r Inghilterra Ymfe,e fuperò fuo fratello Roberto Due- , 
ca de "Nomami, e [aggiogò tutta la lor prouincia. nel mefe diGiugno,del- 
Tanno 1 1 io, apporne "Vna cometa dìrita con la coda alla parte Aufìralc, . 
(jjindt d poco feguì la "venuta , # ifpcditione <£ Eterico Rè "verfo tualia r 
per acquetar la dtfeor dia, ch r era trail Regno,# il Sacerdoti. COEf. Io hi 
letto ciò appreffoPincentio nel hb.2/-cap. io. GIR. Tfe tratta certa, . 
mente à pieno. Fanno 1 1 1 "volendo di nuouo Enrico Quinto 1 mptra- 
§or Romano andare à Roma per domandare il Diadema al Pontefice ap- 
porne "vna cometa , c durò mefi fei: ma di nouo Enrico lìcffo ( aff aldi quéi 
di Safionia) morì, nell'anno izix. apporne in Polonia vnagrandijfìms 
cometa , la cui coda era "Volta all' Occidente , e durò pomi 18. nel mefe di 
Maggio, efignificò la "Venuta de i Tartan, e nella guerra, e conflitto morì 
Corrado Crifpo figliuolo del Duca Enrico Barbato, nell anno 1223. ap- 
paruc per tutta la Francia "vna cometa, nel qual tempo, doppo alcuni anni, 
efiendo flato infatuilo [ Ordine de Frati Predicatori da santo Domenico , 
c confermato da Onorio Ter^o gran Pontefice, fù dal serafico S. Frane efe» 
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tn/lituito l'Ordine de Frati Minori, fr dal mede fimo Pontefice con firmato, 
religioni -veramente ferme, fr fode colonne della santa Madre Romana 
Cbiefa. e Valdimaro Ré di Dania fu prefo à tradimento da Enrico conti 
diSuemo. l'anno 1240. nella parte Settentrionale viddefi Vna cometa , 
la quale por geuai raggi fuoi tra l'Oriente, fril Me^o dì, piegati però via 
più all’ Oriente, alla quale feguì, ch'il Rè di Tartaria ( f correndo per la TO' 
Ionia )pofe d fuoco, fr dfil dijpada molti luochi , e genti, e dipoi paffuto m 
Vngaria l'oppreffe mif bramente tre anni . etannofeguente,nelmefe dò 
Génaro in Inghilterra vn’ altra ri apparue d affi etto orribile, e durò trenta 
dì continui, doppo la quale Enrico Rè entrato con groffiffimo effercito nella 
V uallia , la riduff ? fiotto ilfuofcettro. fri fabella moglie delf imperato? 
Federico, e sorella £ Enrico morì ; c Gregorio nono 'Pontefice , parimente 
pafiò à miglior vita, à cui fuccefie Celeftmo Quarto . e Federico efpugn» 
Faenza, Parma, e Bologna ; franco Batìn Rè de Tartari affali la Polonia, 
rumandola con ferro, e fuoco . l'anno 1 2 J 4. viddefi in Germania per al • 
cuni mefi vna cometa, alla quale fuueffe vento così gagliardo , che rumò 
selue,caf v, arbori, c finalmente apportò A mortali danni infiniti nel 1264. 
fu veduta per tre mefi, e più vna grandtffima cometa , la quale ffiarue il dì 
che pafsò di quefìa Vita Vrbano Quarto Tontefice Romano . e Bondogo- 
dar Soldano fece guerra à Chrifhani in Scria, fù pefìe crudeliffima, e molti 
altri danni , e guerre furono in quel tempo, fi con e fi può Vedere apprejfo 
il Fontano ncUicomentarifoprailccntilaquiodiTolomeo. l'anno 1285. 
apparue vna cometa di fmij arata grandetta , alla quale seguirono Venti 
ferociffimi, e li Venetiani fecero armata per prendere il pofieffo del Mare\ 
t li Tifimi vinti, efuperati da Genouefi in guerra natale, per detono legni, 
& huomini qua fi di numero infinito, nel 129 8. fi Vidde vna grandifjìma 
cometa, fr indi a poco le cofe sacre de Crifìiani furono rubbate dalli Giuda, 
£piflate,efiracjf]ate nelìi mortari, dalle quali rivfcì sangue, nel qual tem- 
pi* ancora i Giudei in ’blorimberga , furono efìinti con ferro, e fuoco . e gli 
Scotti col Duca Vallaceo ( adirando alla libertà) fi pof ero àdifìurbargU 
* 4 ngti nella Scotta, c li tolfero caflella,e Ville, l’anno 1301. apparue Vna 
cometa, alla quale feguvmo molte guerre, e Ftraggi m Fiandra, e come re- 
cita Stumpfio nelle fue croniche , m Italia fufeitomo lefattioni dclli Bian- 
chi, e Tferi, c delli Guelfi, e Gibellmi . nel 1304. nelle parti settentrionali 
fù veduta Vna cometa, che durò mefi tre . e morto Bonifacio Ottano, fuc- 
ceffenel Pontificato Benedetto Vndecimojl quale (tendo gfà scomunicato 
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Filipp&nè d iFr ancia da Celeflmo) da tale scomunicalo Uberi . (yOdoecr* 
do Quarto Ré de glorigli foggiai la Scotio. CO 7 ^ NjU'annofcguéte 
(pomi batter letto)cbe n'apparì ma delle comete nella settimana della paf 
itone dd noslro fignore Gicsù Cbrisìo,doppo la quale [eguì pefle quafi per 
tutto ti Mondo . e la corte Romana fu tr affi or tata in Au\gnone,c Vences - 
laonde Boemi fù ammalato . C A V. E nell'anno 1313. fi vidde 
Vna cometa nelle parti settentrionali, e (pari nella parte Meridionale , alla 
quale fucceffc, che Fiorenza fùtrauagliata da liberto 1 mperature, e H?- 
bertoRi di Britagnafoggiogò multi luochidtUi Scotti, elafameoppreffc 
molte regioni . GIF^ Ben dicete ambi due, <£r à quefla ora detta ne sue - 
f effe 'rn'altra nell anno feguete,efù grandifj'ma, e duro mefi tre continui, 
t ciò fu fubito doppo la morte d'Enrico settimo,e fù fegno della guerra mof 
fa irà Lodouico Bauaro, c Federico d' 4 ufi ria intorno l’Impero, e durò an- 
ni otio x c Federico prefu in battaglia, Lodouico ritenne l'imperio. C A V, 
J 0 so che gl’ Elettori poi 'multati da Clemente .Voteficc depofero Lodouico , 
t cr torno Carlo Quarto . Gl^. Così fi legge. COl^Si legge ancora 
fise Carlo fit rimo fio dall 1 mpero , e pojlogh vn Guntero conte Scuuarf- 
turgenf e , il che fù caufa di noia Umidii, ma che ( queflo conte auenenato ) 
di nouofù conce fio à Carlo . Gli^. Letta bautte laceriti, t nell'anno 
13 3 j.due fe ne vliàtro, firma durò mefi quattro, t altra tre .finndid po 
€0 infinita quantità di Causi ette vf ne d’oriente in Germania, e depredò si, 
fbe ne erbe, frutti iOrburi, fi} appena la terra per tre anni fù goduta. COt^. 
Ho letto che metro " volammo per l'aere pareuano muo^e tanto denfi.cbe 
ofeur aitano la luce, e raggi del sole, e che quando fifermauano occupauan» 
di longheg^a yo.migludicampo.e di largherà diece. Gtf{. E così, e 
d indi à poco la pefle atterrò molte migliara di perfime in T^orimberga. 
pel 1 3 40 .apparine 'ma siella crinita, e dinotò, che li Francefi soriano vin- 
ti da gli nglefi,efcguì pelle in Fiorcn%i,per cui morimo 1 6. mila buomi - 
ni caudini , e furono dalli spagnuoli nel regno di Granata ammalati 
200000. s trami l'anno 13 j 2. nel mefe di Dccembre, nella parte set - 
tcntrionale fù veduta ma cometa, alla quale Juccejfero Venti grandmimi 
t Frignano figliuolo di Mollino , nato d' m'adultera leuò il dominio della 
cuti al padre , benché poi ( patitone fupplitia )fù di) caccialo dal padre . 
nel 1 43 p. fit vidde Vna com età , doppo la quale Felice Quinto fù creato 
Tapa dal concilio Bafilicnfc,efiidepoJio Eugenio Quarto, (j in Coflàtia 
fermo per cagkm di pefle, che durò mefi diece molti buomini . nell’anno 
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1 444. appxrue vna cometa nel tropico del cancro, segno dà molte guerre 
che furono, vennero molti animali [opra la terra, ebe i erbe , e [rondi àgli 
arbori depredammo, cadde il ponte del Tebro, e molte gtnù furono [affoca- 
te doli acque . e Lodouico Delfino radunato Vn' efferato d'armeni, véne 
à difjipare il concilio di Bafflca . furono in Raffica terremoti, e dominemo 
freddi , e netit grandiffìme sì, che per freddo morbmo animali rationali , 
rnraiionali . l'anno 1 4 5 6 . nel mefe di Giugno apporne vna cometa nella 
parte Orientale nel decimo quinto grado del segno cancro , e durò lo fipatio 
d’vn mefe, alla quale feguirono venti potcntijjimi , li quali nel Fior cn lino, 
& altri luocbi ruinorno alcune Ville, e per caufi loro patirno ancora mol- 
te cafhlla . c per lo terremoto furono minate per fino da fondamenti al- 
cune cittadi,e castella, nel 1 457 .nclmcfe diGiugno,nel graiovigeffmo 
del segno Vefce per vn mefe intiero ne durò vna , apparfa à gl' occhi dd 
mortali . fritteti d pochi giorni Mfonfo Ròdi Sicilia fece gran guerra* 
e Pietro Brifificnfc cognominato di Monte, Pretore di Rema morl,c Ladis- 
lao Ri) d'Vngaàa mentre s' apparecchiati a alle no^e, fu auenenato . l'an- 
no 1 472. fi vidde vna cometa il giorno di santa slgnefc,e tendeva con la 
coda alla parte Occidentale ,<& era di colore quaff affatto nero , dj il corpo 
di detta slclla quanSapparuc, era nel principio del segno Libra, e poi pian 
piano fi piegò nella parte settentrionale, c durò grrm So. e quefiìa non per 
ancora eflinia,vn' altra n'apporne tinta di color raffo.pt.fla nel segno rie 
te, e tendeua con la coda alla parte Orientale , alle quali feguì ffccìtà gran- 
diflìma, pelle atroce, e guerra crudele. C A V. Si legge in quel tempo, che 
Carlo Rè della Borgogna ,vdita la morte, che fù per pcflc di Carlo Duca 
della Lotanngia, tentò con tarmi d mpatronhff di quefìo Ducato , (j *Al- 
fonfo Rè diVortogallo venne neW. Africa con groffiffimo eff creilo, cprefe 
alcune cittaii, e fi fece tributario molto paefe , c Carlo Ri di Borgogna hcb 
be guerre con fuoivicini . e di quelle comete nefà mcntione il Ventano , 
con dottiamo verfo fi òpra il ccntiloquio di Tolomeo , & anco fon def crine 
da Eberardo nel fuo libretto delle comete . nell’anno 1491. viddeffvna 
cometaria quale f ite teff e pelle, e mortalità d animali irrationali. GU{. 
E vero quanto battete di tto , c [là ben e, che leggiate f unente di quefii aut- 
tori degni, & illufibi. C -4 V. Ho fouente per curio fitta letto tutto ciò, ma 
certa nenie negar non poffo, non hauerne feritilo ragionare, e decorrere di 
quefila cometa per openionc dtlli f opradetti auttori, e non mi ricordo deue. 
GIP Forfè fà vn giorno , che ragionando io con voi del regno di Polo- 
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nia , vi difli che nel fopr aietto millcfimo Vuladiflao figliuolo di Calmerò 
Rè di Volontà ,fù chiamato nel regno dVngaria . edifcorrendo intorno 
molte cofc di quel tempo ( m’ aricordo )csò, che ragionai della cometa . 

C ytv. Voi dite vero . OII{. E fu detto , che nclTanno feguente mori 
il detto Caymiroxhc Vuladiflao Vmfe ì e fupcrò Anfelico,c Mafiimiglia - 
no Ce far e . e fu mortalità grande d’animali irrationali in Volontà', narrai 
le quaicof e tutte era apparfavna cometa, che durò me fi due. CjìV. Mi 
ricordo ora,cb’è vero lo che dite,an%i mi fouuiene, che mi raccontane mol 
te cofemonflruofe accadute intorno quel millefimofopradetto 1472. elo- 
dafle il Vontano con parlare molto ajfettuo/o. GIf{. Lo feci perche me- 
rita .ma ritorniamo alle comete, e die biamo,chc nell anno r joo. nella par 
te settentrionale sotto il segno di Capricorno Vna di granirla meflimabi - 
le fi "ridde , doppo la quale li Tartan depredarono la Polonia. C O 7 <(. Hò 

10 letto nelle fiorie, che Tanno 1506. V»d fu Ceduta tra la parte sctlcntio- 
nalc,frl Orientale nel mefe d'Agofto folto l’Orfa maggiore, e cb’occupaus 

11 segno Leone,e Vergine, alla quale seguì il cafo(à tutti manifefìo) di Fi- 
lippo figliuolo dell’ Imperatore Majjitt aliano . fr anco la guerra , c’hebbe 
Majfimiliano congliVenctiani,ecoiFrancefi. e li Cristiani mandomo 
groffiffvna amata contrai Turchi . e nel medefmo anno, che fi Vidde, fù 
prefo da i Franccfi Lodouico Sforma Duca di Milano. C A V. Molte fio 
rie fanno di ciò mentione . Gll{. Sta come dite . e nell’anno 152 3.' 
nel mefe ^Ottobre nel famedi iqapoli apparuc vna cometa, frinii i 
poco feguì terremoto, fr innondationi-d' acque . nel 153 omelia GaUia, nel- 
la Gemania, fr in Italia vna fe nc Vide, il cui corfofù per lo segno Can- 
cro, Leone, Vergine, e Librarla quale feguì guerra tra gente <£ tlcluctid, 
buominifortijfmi . e fufeitorno incrudeliti molti contadini, eru/ìici nella 
Germania, e fù rùrouata (con mortalità grande di viandanti)quantitd,e co- 
pia grande di Lupi nella Lombardia, il che riferifce Stumpfio . efù giudi- 
cata vendetta diurna . fr appiano, fr Teofraflo Parafelfo, fr altri fanno 
mentione, fr adducono Ugiuditio d Vna coni età, che fi Vidde l anno 1531. 
benché alcuni vogliono, che ftano flati fai fi i gtuditii di cofioro . nell anno 
1533. apparue nel mefe di Luglio vna cometa , che fpargcua longiffima 
fiamma alla parte Occidentale, della quale ne derno Tinterprctatione 'A fico 
lò B rugnero,fr Achille Cafiaro Medici famofiffimi .doppo la quale fù té-, 
pefla di così fmifurata grojjet^a, e folgori così jpauentofi, che glbuommi' 
reflaiuno fiorini, cquafi pat^i. CAV, Que intrauenne ciòl 
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GIR; Tn Milano, & anco dicono alcuni in Vadoua , del che fi dubita . tir 
bene ch'il Cardano fece giuditw di future guerre . danno \y$ 7. nel me- 
fiti Gennaro, nel figno Tefceffà veduta vna cometa, la cui coda ira Voi 
tata alt Oriente ,f vado detta Hella nella parte Orientale , alla quale seguì ter 
remoto in molti luochi, e crudeliffìmi venti . CA V. Io parimente ho let- 
to, ch'vn'altra n'apparue nell'anno medefmo nella Francia , # è opinione 
di Giob Fincilio . e nell’anno figuente Vn' altra se ne vidde in Eluclia nel 
mefi di Maggio, con coda alquanto negra, dirita alla parte settentrionale , 
e nell' anno 1 5 40. subito che n'apparue Vn’altra figuirono in molti luo- 
chi delti Boemia (perjupplitio diurno) grandmimi incendij . GIR. Ha- 
uetefupplito à lutto quello, ch’io kaucuain animo di dire. CO 7 ^. Di gra- 
tti non ne annuucrate più , fendo che le frefihe , e che fuoco tempo fà ap- 
paruero, tanto fono nella mente de gl'huomini di nofbra et à, che come di co- 
fa mamfifla d noi ,# à ciafcuno nostro coetaneo, nonfà meflicro manife- 
ftare,oltre che fono molti, che l’hanno deferitte . CA V . lo intendo il fi- 
gnor Contef en&cbe più in parole fi diffonda de fiderà ( del che #io nefo- 
m.anftofo)fapere quanto prima che cofa lignifichila preferite cometa, on- 
de io fico Vi prego adiff orlo. GIR. E]J endoappreffog? A firologi fen- 
ica, e Verità, che quali sono licorrenti pianeti, e lìelle, tali sono per le lo- 
ro imagini, figure, affetti, ò per diametro, ò per congiuntane, ò per senili, £ 
per trino, ò per quarto, efimili, lmflutnlie,chedaloro ànoinc Vengono , 
dirò, eh’ e fieri do dominatore dell’ anno preferite il gran pianeta Marte , <# 
hauendo battuto il fuo principio qutfia cometa nel segno Scorpione , efitn- 
dofi à poco à poco non maifminuendofi , ritirata fiorrcndo nel segno Sa- 
gittario, e moflrando forfè douerlo trapaffare , dirò quclta effere per dtno- 
tarciventi, guerra, e pefie. CAV. Venhe quelli effetti Variati $ 
GIR,. Sappiate, che finente le parti più fittili delti materia delti cometa , 
le quali non così facilmente s’ infiammano , inventi fi rifiluono , COI S(. 
Adunque <? pur vera quella openione,ehe liventi fiano cffalattone caltela, 

€ [ceca, tirata da quefte parti mfirioripcr fino alla me^a regione dell aere, 
dalla cui frigidità, è diacciata lateralmente di maniera, eh' è neceffitata di 
fcendcre.e di nuouo al baffo ritornare,# è falfa l’opinione, che tiene effere 
aere mafia l GIR. Stà come dite, e fappiate,ehe non è fuori di ragione 
il dire, che fouentc le comete fiano, ò effer pofiano guidate da venti da Vna 
parte, come per effempio dalla Settentrionale alla Meridionale, ò da questa 
i quella, à dall' Occhiente, all' Oriente . efaper douete, che nel tempo, che fi 
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genera, e (là apparente la cometa, regnando gran caldo cerne al prcfcnie ì 
anfi io due notti fon o viddi "volare, c caf car per l'aere, al baffo di quelli 

cffalationi infocate, chiamate ' volgarmente {Ielle, le quali per copia 
di calidità , ch’è nell'aere fi generano , (? ora parimente fendo la flagione 
( non che Jouetitc le con/lttutioni del tempo)* parte dell anno humida,e va 
por afa Ji maniera ch'afe indir anno t fialationi calide,c f ceche, fi può natu- 
ralmente dire, che dommaranno 'venti grandmimi . C M V. Dui giorni 
fanno, s'vdì, ch'il mare è flato molto per ’ venti turbato, e per flutti fi fono 
affondati legni grandmimi, e carie hi di mcrcanìie di seta, di f armento, (j al 
tre fimili cofe. COT^. Ha maggior for^a il vento nella parte oue hàprin 
àpio, e primieramente fi mouc , ò doue crefce,ciò è fifien.ic l G Rjtro- 
uando fempre per l'aere nuoua materia,/? efìalatione cucila eh' è trofia, e 
eh' ì! caufa del vento dir fi dcue,che più forcale potere haurà il Vento set * 
tentrionale nella parte *4ufìrale , che nella parte cue ha principio , poiché 
tendendo da settentrione a Me^o pomo haurà ritrouata materia, che laiu 
ta, cj accrcfce. C01{. Diteci la caufa d, l fignificarcf peF.e l Gl l{. Ve 
la dirò, ma prima Voglio auucrtirui nel giudicare, che di quifii effetti le co - 
mete non ne fono caufa akuna,ma ciò procede da gli affetti dclli "Pian eli, e . 
f Ielle. CO Coteflo deuefi credere come dite . G offendo ( co * 
me è già detto) nel tempo della cometa,! acre caldo, <? ora per fua natura 
l'autunno ritrouandofi humida flagione , dalla qual miflionc potcntifima 
taufa d'indur alteratane pefhlentiale ne i corpi noflri, che di ncccfiità re- 
fi irono m quella, fegue, che fi può fen^a alcuna tema pale far giudi: io di fu 
tura pefìe, oltre che poi n'habbiamo (come fi dice)in alcuni lucchi la fané- 
igaxhe pullula. C.si V.E ve ro,c Dio ce ne liberi, s' è per nefiro meglio, ma 
temo, che dominando Marte, c fendo già feorfe le due Fcchffi.c la prefinte 
cometa apparendo voltata con la coda all'Orit ntc , tendedo col moto all’Oc 
ràdente fegni polii da voi di futura pi fie.per flagello, e pena de peccati no- 
Jhri.non fola occupi cafldla.e cittadi particolari, ma faccia Vna Vifita(come 
fi dice ) Vniuerfile . CO Forfè Sor belo non bautte detto e fiere per 

auenir ficcit à grande nell’ erbe, piante, arbori, e fimili; poi che fc pitta pieno 
d'bumidit à l'acre f GT !{. stirai non per altro, e ficuri fiamo di non deuer 
patirebbe puochi frutti fiano . c non puoco temer debbono quelli, che fono 
f oliti come i Vrencipi nutrir fi di cofc tenere, e delicate , pofeia che faranno 
moleflate dall’acre prejente , che domina humtdo , e Vifcofo alquanto . . 
coti. Yercbc ci denota guerra * GIR^ La naturale ragione è , che 

nel! apparire 
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nell apparire della cometa, è fegno di calidità d'aere , li i (]uale ispirata ne i 
fuori dc’VrécipiJi rcdefuocoffct in af cibili, dal che fi imuono alle guerre . 
C jì T. ’Njjn panni questa ragione molto potente f mdo , ebe l’aire Vie 
più ferrea dubio è ca’ida ncll'ifìatc,e mentre il Sole è nel segno Leonc,e pu - 
renon jemprc attillate ftguitano accendimene neicuoride' Trencipi. 

C f i{. Io tengo l'opinione, che più s' accosta al Ver o,fy alla quale feguita- 
ft o minori incomunicnti , e forfè niffuno , e quello, che detto batiste, affatto 
non mi (piace , dir ohm ben sì, che fecondo t opinion mia fendo dominitore 
dell'anno puf ente il furibondo pianeta Marte (po(pofla l'opinione, che tic- 
ned vecchio, e maligno Saturno)c la cometa J correndo , {j hauendo feorfo 
per lifegni già dettiui Scorpione , e Sagittario , ci denota gran guata . 

CO 7^ Verche cosi h G ll{. Ta la natura di queflo pianeta, e ] igni. 

C ~4V. Ditelo piu chiaro. Gl R. S e per ijporui le nature loro, binerete 
la chiarenti, cbedtfidcraie Volontieri le vi dirò. C O Queflo, e non 
altro defidcriamo. G l Ma pcr ifpcdrrmi quanto prima, acciò non paia 

(brano beffa tardo vifitati da me gli'nf ami, eh’ ora sono in quefla Terra vo 
tira d’origine fignor\Cauallurc,e dir poffo miaparinunle d' elettione,e ae- 
do il (gnor Conte me lo creda . COTg. lo già negar non poffo, eh' Imola 
Vcramcte degna città, non ftadame sommamente amata, come patria mia, 
che è , ma Voglio che fappiate calo , che'l filo, e le genti di queflo luogo A 
me anco piacciono molto, oltre che poi è retto, e gouanato da quelgra guer 
fiero tllluflrifs.& Eccellentififignore, e padron mio fempre collcndifjimo 
il fignor D.Franccfco da Efte, quant'altro,cbe mai gode (j e, e goda l'Italia, 
meritiamo Trenape. Gl Ter ritornare al ragionamento mio, dico, che 

fa br culti , ponendo il giuditio della guerra , kauerctc le nature diquefìe 
/ielle, e pianeti, però notate, sappiate, che regnando Marte nel ciclo queff 
anno, fendo queflo pianeta segno mafcolino,e bellicofo,unde differoglt ariti 
chi efìer Dio dell armi , il cui vffino è di fparger f angue, e porre A fuoco, e 
. fama caccila, e cittadi,e quindi, cb'è di color rof]o,e che le cofc fanguigne, 
e roffe gli fono per opinione de sani] f ottopode, potremo dire, che riirouan- 
iofi molle genti ferrea legge, giuditio, e come btflie finalmente fetida inttU 
letto, delle quali è dominatore, e capo, il pianeta primo Saturno, non fcndoji 
mai allontanate dall' operaiioni cattiue,enon hauendo cfhnte mai l opinioni 
loro, che lontane fono dal vero culto della vita vcra,ben che ammonite fof 
fero, e Hate fiano dal benigno pianeta Gioue,che fuccede A saturno, ora fac 
eia miflicro con mmccic non solo , ma con fercciffimi fatti ifp ugnate 

' G 
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dtt errar quelle genti di ro^ó intcìktte , e che qutflo coù'cpcr della , ci lo 
tef tifica bappartiimedella cometa , udii (oprmorruriaù segni , pvfiia ih’efe 
[etti) il segno Scorpione, viro, e proprio segno di Al arte, dmvi'ar.doà Ve* 
rtenoja natura per lo vtneno,c compUffionc ih tiene, anco a [per (aderì 
catetere farmi conia coda,tl che ù pofio dagli Afìi elogi , anqrfindv se * 
gno fermo, diremo (fnojja la guerra) efierptr durar molto tempo, olire che 
sari con gran i'effiijìon difangue.pcr t fiere segno maligno, onde fi / uò di* 
re, che pianeta maligno, in seguo maligno ,farà influenza maligna, dalla 
quale maligni effetti baieranno origine , r fi deve giudicare rulla parte Set * 
Pélrionale, poi che quella sì ella ogn’or più al Telo s cttcntmnale s'acccftx 
CO‘b(. Che direte dell'altro segno sagittario* Gl QatcsìoVcrt* 
mente non è segno di Marte, ma ji bene di Gioue . e che l ’ pifiv jotto il do- 
pi imo proprio di Gioue, col quale dmufira alle genti runiche, e cerne he file 
di s Murno,cbe non fi volendo effe per piace uole^c, (j atti buoni mutare 
della natura loroffà tifogno vjare operaiioni minaccinoli, e che fiano per 
apportare morte,c dano,c però è figurato mcfhro con ano in mano che con- 
tinuamente miaaccu di ferire, onde dite voi . se Marte fa influenza m que- 
llo segno douemo giudicare altro non denotarci , che guerra con gc mi m 
Jbruofc , e d'ini eli etto bestiale . C si V. Hbhniffimo intefo le nature di 
quella flella di Mar te, e segni $ cor pione, e s aguiar;o,& anco che ne fi mi- 
te di qucjla comcta.ciò è chi ci denota vcnxguerraU ptfie,c dinmo che la 
fede ch'ora domina non jia per efhngmrfi così tulio . t attira Chi tj Itavi 
€ Turchi dj anco Eretici farà indubiLiumcnte guerra, c che morirà qual- 
che Vrcncipe . G 1 1{. Io dico che , benché la natura flcjja della cometa, 
non ci dunoUri, che debba feguire alla feguente mone indubitata dcVrcn- 
sipijùente dimeno mi far à lecito drrc,*r affermar per Vero, che noti fafta- 
rà molto ffiatio di tempo doppo tale appaiarne ■, che finteremo cfjwuarfi. 
morte d’ alcuni Prencipi, eque fio affermo in quanto è inclinato, dalie [pece 
fuperiori , annidi più fi verificar d in buomisù bellicvfi , e ckahbino nelle 
guerre fatte prone mirabili COlg. Come due saper ito * Gli {. Dico 
ofiermimcciito dalle Utile, e pianeti, e maffimamtnte in gradi, (5 afi-ctti 
di guerra , il che può ciafcun vedere nelle caLulationi di coloro f c hanno 
dato faggio Aijè nclpredire f òpra il prcfentc , (janco il futmo armo . t . 
CO Adunque non ponetela caufix della morte de i Vrttuipi -, cgrait 

buomini doppo le fiere apparita . e (parila la cometa , còmt por.gar.j nulli 
gfitri fecondo lopinune d’Arifìotelc * Gl l{. Oual credete Voi, che fiat 
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C 0 CtcdoicHfu quefit, cioè, che] f avendo la cometa , r’efiahdo quali 
cbc. parte della materia calala, e [cèca , delia quale cfìaprcndcuailmante- 
ner/i, e fattane impresone nell aere dalle qual nodi, caltiit à cioè, e ficcai , 
cr evirando noi tutti viuen'.i di quell aere così alterata , ch‘i Treni 

tipiche fi nutrirono più che gl altri di cibi delicati, più fiottile che fono più 
iitempcratu'a calili, e fecca, parimente più fono aiti al patire da tafano , 
eoe facilmente, e più in ejfi lajua qualità imprime , c quindi nafee, che fa* 
iilrncniefe ne muoiono . G IH^ lo più tofio la pongo cauja d‘ incitargli 4 
guerra , cbc d'appmtargli morte, & a me non fodisfà quefia ragione , mi 
jpitt lofio mi compiaccio ( come bipoùfjuna cagione, debe è jeguitato da mot 
H,e (ferialmente dal Tartarctto)nelle figure, & affetti delle Ficllefi fiffe, co- 
me erranti , le quali qua giù infìuif tono continuamente come ifiromenti , t 
feconde ca-if ; del grand' architettore,# agente primo iddio eterno. C AV. 
Q può lignificar quefia còmeta altro, che quello, che cibauete ragionato $ 
G f ^ v Ci può apportare (del cbc ne temo) # efferri fegno dà cofc, # c/i 
fetti tnofiruofi. c O Cbecofa vi dà cagione di proferir coteFlo ? 
Glf^ .Il ritrattar la prefitte cometa , mentre il Sole è nel segno del Zo • 
iiaco,cbia nato Sagittario, il quale come fapete è mc^o buomo,# è la parte 
dinanzi, c l altra metà, che è la parte di dietro, è di befliaquidrupeda segno , 
C carattere dt cofe mofiru ~>fe,e fìnpenJc.e *nir jcolvfe , oltre chefignifica ter 
teorie dt genti firanierc,.c lontane , ebe fertfeono finga ragione, e confiderà • 
Urne alcuna, il che dir potiamo parimente efier cofa mofiruofa . COff. 
Dopptrl'auemmcnto dt quefie comete fi fono mai -veduti nafccre di quefti 
a noflri,cbc dite * Glìf. Varie certamente sono fiate le cofe marauigliofe , 
ihefeguite sono , pofda che fi fono Vedute nel ciclo, ò per dir meglio nelf- 
aeve,t diuerfe figure , magmi, effetlacoli ftupendiffrmi , come caratteridi 
tUrie cof t, forme d armi, e di più forte, imagmi d‘ burnirti, frintiUe,e fiamme 
dà fuoco, oltre infinite di quelle.cbe naturalmente fi pofiono generare, e del 
le quali n' è fatta meniione da Filof fi, e prin civilmente da si rifiutile ne i li- 
bri della sua Metecr. come Archi celcFli in tempo ptròfereno, pareli , pii 
foli cioè, e più Lune,delli Aloni, delle Verge, e furali altre cofc,le quali èo 
fe tutte non per ora voglio raccontare, riferbanimi ilfauellame à più co- 
modo agio, efolo contentami raccontimi alcuni Molivi , e moFlruofi parti 
mati, veduti, e viuuti sopra la terra, rton solo nella fpecie dell' Intorno, ma di 
alcun'alira (ferie d’ animali irrationali. C A V. Digrada date principio, 

dhe lo defideriamo, e di quanto à voi piace contenti refiiamo. GIR. Si 
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legge nelle fiorie, che quando Serfefimoffe contea Greci, nel fuo effercit 0 
tna caualla partorì vna lepre, ntl qual tempo ancora era apparfa vna co~ 
meta , da molli chiamata ceracca , perche à guifa di corno era piegata . : 

C Fù marauigliofo queflo aucnimento. Gl Marauigliofi an- 
torà furono ifanciullixhe doppo la cometa apparfa fanno del modo 3 7 5 p 
nacquero in Rjminfgli quali erano fenga occhi, e fenga nafo ine meno ap- 
portò di maramglia il fanciullo nell'anno flefio nato nella Marca d cinco- 
na ferrea mani , c fenga piedi , fu parimente Ceduta ima cometa ftmile ai 
Vna f oc ella ardente l’amo 382 p,nel qual tempo nacque nel monte Efquii 
Uno vn caualìo con cinque piedi, c l'anno feguente ima Scbiaua partorì vn 
fanciullo, eccetto il capo, (3 il ventre, di tutte f altre membra doppiamente 
organinolo, perciocbe hauea quattro piedi, quattro mani, quattr'occhi, quat- 
tro orecchi , due metnbri viridi , e quattro natiche, fù quello fanciullo per 
commandamento de gli s truffici arfo, e gettata la cenere in mare, e f effer- 
ato {{ornano fù da Greci tagliato à pegrffi . viddefi anco fanno 3 873. nel 
ciclo vna cometa, come ima face , ardente , e fanno mede fimo vn Bue 
parlò, m Volterra vfcì vn rio di f angue , in {{orna piouè latte , e fi ritroub 
lana donna delle parti naturali doppiamente dalla natura ariccbita, nacque 
parimente Vn fanciullo tenga (piraglio alcuno , donde potefie l humor ba- 
tter effito, furono YÌlY^unnin ^ 4 .re^o due Ermafroditi , e nacque Vn gallo 
con quattro piedi, per lo che il popolo fpauentato di tanti prodigi) ordinò, che 
fi faceffcra fuplic bettoli oratiuni , e venti/ ette Vergini cantando crrcondaf- 
fero la cittóde,nèfù vano in tutto queflo timore, perciò che 1 Medi fingiti • 
nofamente guadarono la Macedonia ,e Seleuco figliuolo di Griffo combat - 
' tè col Zio Z indigeno sopra f 1 mptrio di Sorta, & vintolo in battaglia fve 
*ife,£7 egli doppo fcacciato dii regno dal cugino fù arfo nel palagio, e fan- 
no feguente , che fù nel principio della guerra de Marji , vna donna chia- 
mata Alcippe partorì vn’ Elefante,^ vmseruavn serpente , il cherife- 
vifee il Tenore per aultorità cfAlcfiandro da Aleffandro nel ftb. i.cap. 3 r. 
l'anno del Signore 3 p 3 apporne vna /Iella quafi nella mega notte così (filt 
dente, che fendo vicina à quella, che Lucifero è chiamata,di poco le cedea, 
t ncgl’ifìeffi tempi fi vìddero due corpi bumani trafe differcntiffimi, fvnè 
in Sor la molto maggiore della communc f\atwra degli tmornni, perciò chi 
era crcfciuto all altegga di cinque cubiti, (jvn palmo , e pin/tnijurato fa* 
rebbe riufeito ,fe i piedi , che adentro variamente erano riuolti , haueffer» 
dia gronderà deli altre parti con giudi a proportione corre/fiono . l'altrt 
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fi viddeneW Egitto di così pkciol corpo , che in parte alcuna al cubito no « 
tggtungeua , quantunque poi fi ficcasi prudente, che non hauejìi da imi- 
diar qual' altro bello, c prudente fi ritrouaffe; il Sonano, che sìntomo hebbe 
nomeyiffe fino à 2 anni, e l'altro poco meno . C st V+z Fu VfK flrano,e 
mofhruof / cafo . GII 'A Jon fù parimente moftruofo quello , che jeguì 
di poco la cometa apparfa {come dicemmo ) nel tempo, che- Vatricio Rama- 
no fù all effercito cantra i Longobardi primieramente inalgatoì hm fan- 
ciullo cioè Hata in Celìaiinopoli con quattro piedi & 'tri altro con due tcfle, 
ebe diremo de i mofiruofi parti , che fi "Ridderò doppo la cometa , che nel 
60 1 apparendo ( dianzi d’effa vi ragionai )fù prefagio della futura morte 
di Maurilio Imperatore! COTf. Chemofin furono quelli! Gli {. In 
Tracia nel tempo, che quefla cometa apparile, Vna donna partorì non dirò 
Vn fanciullo, ma vn disformato corpo, perche egli, oltre che era fitrg' occhi, 
finga palpebre, e ciglierà anco finga mani, e braccia e dal Mentre in gì A 
banca vna bruttiffima coda di pefie,in vece delle enfile, e delle gambe . 
qucjla mofiruofi 1 figura fù [ubilo per commandaméto di Maurilio vecifa s 
ned ifieffo tempo nacquero nel difiretto di Coflàtmopoli due altri mofiruofi 
fanciulli, l vno de quali hauca quattro piedi, e l'altro due tefie, & ambi due 
furono fatti Uccidere da Mauritb, -vna porca doppo la cometa, chef fico- 
do v ho detto ) nel 1017. apparite partorì v» porto con la tc/la d'huomo, 
C 4 V. Se ciò tutto è -vero (come credo che fia dicendolo 1 voi, che di fidefi 
luochi, e "veridici libri, (j auttori l bau e te canato) non mi marauiglio , fi < 
pittori finente ne dipingono delli cofi fin. ili , poi che ejfi n'hanno dafuoi 
antcccffori nell arte loro ecccllentijfmi prefi caratteri , e fihiggi . Gl 
Diffido auanti la morte di Gbif ila Imperatrice fi vidde vna cometa, che fù 
nel 1 04 j. oray' aggiungo, che hanno figuente nei confini de 1 Tgoman- 
di,cdegl InglefifA vna, ò per dir meglio, furono due mofiruofi donne, 
quefle baucano due capi, quattro braccia, e cofi l’ altre parti del corpo rad- 
doppiate fino all'ombelico , dall’ombelico poi in giù non v'era cofa alcuna 
tnoflruofa,ma ogni parte naturalmente formata, mangiammo, ridemmo, e 
parlauanoyna piangeua,e l’altra taceua, mangiauano con ambedue le hoc 
thè, ma per vn meato filo fi sgombrami il ventre, ne morì vna, e l’altra no 
dimeno vijfc quafi tre anni doppo, portando il cadauero dell altra, fin tanto 
thè , e dalla grauegga , e dalla pugga fiffocatafù ridotta à fine : ma mera 
Vfiito di mente di dirui,che nel 905. apparue Vna eometa,e doppo fù pre- 
fentato à L odouico Terga imperatore vn mofiro col capo di cane, e tutto il 
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/cflo ; ft troui anco, che regnando Enrico prima ^JiTlnghìhcrri, 

fa veduta vna cometa , £7 vna porca fanno fogliente , che f i* del 1 10$ 
pa rtorì vn porco con la ficca humam , c/m r'uruuato vn gallo con quattro 
pedi ; C l’anno neo fi vtdde vn altra cometa , della quale v’ho ìbw ra* 
gionilo , e l’anno doppo nacque in i ngbilten‘a vn fanciullo , 
cofcie in gii era secondo la communi forma de gVbuomini, cioè con dui- 
gambe, ma dalle cofcie in sfi banca due corpi, perfettamente lvno,el’altr* 
fornati con le jue braccia, tcfle, e urne l' altre mèbra conueneuohjmofìruo* 
jo fu anco il parto d'vna canai la fui V eronefe, doppo la cometaicb'apparfs 

l’anno 1254 . deìLl c ì lule v bo * ett0 P oco fM uc ^ mi ^ f omato c * 

usilo, eccello la tefla,ch’cra Immani, al suono della voce di quefìo mostro, 
che non era nè d hnomo.nè di cantilo, mavn certo tuono conf ufo, correndo 
vnvillano.fpaucntato dalla ncuità dello fiettaeolo moP.m facon la fiadà 
l'vccife,pcr lo che condotto in giudltio,e dimandato perche l'bauea yccifo 
rifife batterlo fatto fpinto dall' more, e dallahomtntuol parto . onde ne fa 
afioluto . nacque anco nel 147 2. in Italia vrta fanciulla, c hauti le patti 
del corpo di dietro raddoppiate, e le parli -)rcrgognrfe altresì, ati qua! tem- 
po nel principio dell'anno, intorno al giorno di foni' Wgnefefi vilde quella 
cometa, della quale vi ragionai aitanti, eh’ apparite ndfegno dì Libr a,c poi 
fi piegò al Setten:rione^dMrò-giormSo.l*anwhcbe fagu 1 a quella cometa, 
che fi vi-ldt nel 1 ^2 .nacquero incorna due fanciulli,' gli quali erano c 3 
tutta la lebena injietne congiunti ; nè molto doppo vna giouenc non tnari- 
tata partorì vn figliuolo, eh' era meggo huomo, e meggo cane , come nelle 
fauolofe marauiglie de giudichi Valalini fi legge , eh era leticane. » 

CO 'fa Io cono/ co meramente , che voi bauete letti molli littori , e non 
baurei creduto , che nello f ìndio de Medici se gliritrovaffero i p^oman^ii 
però non mancate di seguire il ragionamento voflro', tanto à noi grato . 
GIt{. Nell’anno i<r?o fi Vktìc quella cometari cui corfofù come vb& 
dctto,perlo segno del Cancro del Leone , della V ergine, e della Licra, nel 
qual fogno mancò, e ni gl'fajft giorni fa portato dal regno dsTurcbia à Vi 
negia vn mosìru-fa serpente con sette tefìe coronate, e due piedi d guifi di 
Dragone , e da Vincgiapofcia fù mandato al C Inifì tanifi. Francefco 1\e di 
Trancia, fa slimaio per efio- cofa cosi noua, ir mfolfavalcrfci mila feudi, 
fanno f eguente,cbefa il 1 5 ? 1 .apparuc nclprinci/nod yfgoflo vna comt 
ta.c'bauea Volta la coda verfo il Melodi, & il ventinouefimo giorno del • 
fisi effe mefe nacque iu vna Villa delti iutieri, c Inumali nella lor lingua 
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Goffattu , preffu à Grouingba vh fanciullo cuti due tifiti tre bràccia, e tre 
piedi . fjì ritrattato nel medefimo mefe milito tt olanda vn pefee mona, ,• 
lungo 68. fiedhc largo, 30. la per litro, della bocca era. 1 3 .piedi ; vna don- 
na ncgl'tfìefji tempi in siugjl urg partorì Ire irutlri, putì ic tatuine Vn ex. 
po bimano circondato lutto ài membrane, dopai vn serpo me un due fiali, 
buuta quefih il capo di pefce.cbc ccmmuncnionufi cr urna Lucio, il corpo, 
iy 1 piedi di Hana,c la coda di Lucvrta ,e finalmente fece vn porco . cutjì’ 

- armo Jujcitorono gran guerre nell' Fluttuai t\è di Volontà d*tVoht tu* f c 
lefkrcdo di Vaicuoda tqè di lalauoiada prima volta di Jei mila l' alate hi 
gran parte nvccije , e gran parte ne fece prigioni , la jtconda coikmje lo 
■ sìefo Ré à fuggi: pene cuti due / trite , doppo la cometa , che Vi dipi elitre 
apparja nel 1 5 334» V» camello de ìuigqprt deito Fpijcupi^dla diTurgo - 
tua {dirottalo nel corpo dì vna Lepre niurta mcntrc le cauaiuno Pmierio- 
ra.Vna Lepre con quattro orecchie otto piedi, quattro de quali erano fio- 
fra la fcbena,e molti attinsi* nioflxauano quafi vrì altra L eprc . c l'anno 
seguente in Secbingen castello po/h- {itila riua delibino, tre miglia foprx 
Bajilea nacquero due fanciulli co i fianchi congiunti wfiemettannoa.be Pe- 
gni alla cometa anparfa nel 153 7. nacque vno , egiunje alia p t rfetta fila- 
tura d’vn'bucmofimilc quafi all'antico Giano, perciò che dalla fatte di die- 
tro liiuidcndofi formuua due albe J 'palle altra l e na: v., ali & Va’ altra tcfla, 
cl?e di Jiebo riguardava, tanto finale à quella davanti , che non fi polca di- 
feemere . hauea quella di dietro ?tftejj a volontà di mangiare , di bere , e 
lifilcfsa voce, che f altra, & il mede fimo de fiderio di bajeur la moglie , ei\f 
d’anni 3 o. quando fi: vidde . nacque in Milano l anno 1 5 40. nel qual tipo 
fi Vidi le vna cometa^ secchfiò il solc.per due ore intere il 6 . dì d’aprile ; 
Vn vitello, con due tefle congiunte mjieme con la nuca , le quali drnioslra- 
uanojcfio differente, pcrciocbc Vna ira alquanto piu lunghetta di IP olirà , 
eh’ alla rotondità pii t s’aukiruiua diche ne maficki fi Vide, fu tratto dolci* 
fo della madre già morta per lo d’Aorc , clamo medi j/nio ài io. di Ge- 
rirò fi Vidde in E fu vnfam iullo con due tefìe metta vna Ver fio l'altra, 
ton miriate ieuole aff etto,* Panno apprelfoalli 1 y Fcbraio nacquero m bri 
tmgo due fanciulli congiunti mfieme con la parte dinanzi del corpo, t l’an- 
no rnedejmo m Sardegna nel caflello Lag h era la notte fìejfa, che Carlo V , 
Imperatore volea partile per Maimìaniimacquc Vn vitello con due capi, 
nel? anno 1543./» Vidde Vna cometa così prande, che facilmente luterai, 
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*vna fiamma àguifia fan Dragone, la qual ficendmdo à bafio fieno "vn rio 
‘vicino, ij arfi : tulle le buie de i cam pi prcfjìmi , ritornando pificia in aho,\ 
nell' anno fiejio *> madonna nella Villa delta Kinac , non molto lontano da 
Jlafilèa, partorì due fanciulle congiunte infume dall'ombelico in sù fin’ al 
petto con due gambe sole : ma tra tutù gli altri Jpaucnlofio orribile fà. 
quello , che l'anno mede/imo in Cracouu , fecondo alcuni, nacque di padri 
onesti, e nobili, banca gC occhi infiammali, che fpargtuano raggela boccali 
H nafio era di bue, con vw longu tomo in mr^o , il dojjo tutto di peli di cane 
copcrto,nel luogo delle manulle erano due facete di Simia, sotto l'ombclicn 
ftàlica due occhi di gatto attaccati à quella parte del corpo -, che circonda il 
"ventricolo, detta da Greci Epigdjìrion, nell "vno, e l'altro cubito, c nelle gì* 
vaccina erano minacciofeu fpauentcuoli tefte dicane, i piedi , c tutte due le 
mani erano come i piedi de i Cigni , banca finalmente yna coda all' insù ri* 
uoltadunga'vn me^o palmoMfie quattr' ore, e morendo dijfc alcune paro * 
le più toflo di filentio degne, che nò. C A V. lo "veramente refio tutto au 
tonito,e ftupefatto nel sentir ciucile marauigliofie coft, e più rcftvui obliga » 
lo mfietne col signor Canterelle cumcte,chc di nouo 'venendoui nella mi- 
le ci raccontate , (j vi preghiamo, che co/i per alquanto Jfacio di tempo ci 
tratcniate,poi che tanta dilettativnc ne prendiamo. GIR. lo per compia - 
cernì quanto più potrò 'vofico tratcntrotnmi , & alcun' altre non solo come • 
te, ma cofie di grandijfimo fiupore "vi manifiefiarò. C O-iq. Di gratia il mio 
Svrbolo,di che promettete, non mancate. GIR, . Dicoui dunque, cbcnel- 
tanno del mondo ( poi che scordato mera) 3 9 2 1 , fi 'ridde quella notabile 
Siella, doppo la morte di Caio Ce fare, che fiù dmotaeriec delle guerre citali, 
tra Antonio, Lepido, tyAugufio . se ne ’ vidde anco y>na ne gli anni di l Sh 
gnorc 838. al tempo di Loduico Imperatore, nel qual 'anno 1 Tramandi 
diedero il guaito alla Valacchia per f arfi ria tributaria ; e nel 999. apporne 
A i 1 9. di Gennaro svena cometa filmile ad ~vm fascila ardente, con sì fimi fu- 
rato (plendore,che quelli non fiolo,chc nc' campi erano, ma quelli, che nelle 
cafe fi ritrouauano, furono quafi da vw lucidijjìmo raggio abbagliati; e l iati 
no,cb‘à quefia cometa fieguì,Crcficente cittadin Romano scacciò della sedia 
papale Gregono V. e corrotti molti con danari, ad onta di Ottone T er^o lm 
pcratore, che di Gregorio era parente , fece crear Tapa Giouarmi Vcfcouo 
di Piacenza, il che hauenda intefio l'imperatore ~vcnnc con grandmino efi- 
fiercito in 1 ta r ta,efinperato Crcficentcjoppo molti lomenti, lo fece appicare 
guanti la porta della città, e canati gli occhi à Ckuar.ni illcgitimamcnte 


DELLE COMETÉ. f f 

creato, n/litu) Gregaria . ntl 1400.// Vide Vrìon-ibil cometa ccn Icngx 
coda, figlia delle f uture ca'amiuliperciò che alane malattie inaudite per 
radictru afialirono gli htomini dimodoché ciaf amo albariua la pr attica' 
de gli nfcmij fi ficcarono molti fiuniuc l'anno figui nte fu grandi film a pe- 
fte, e due anni lappo nefii "veduta "inoltra, e fanne, che à qutjh feguì il 
tamburlano fi grandijfirna ouifioucdi Turchie Saraceni, nel quafoinno fi 
*viddc anco va’ altra cometa , t ncgl’ifiejji tempi Calcalo nuca di Mila* 
no, continuando la guerra conir a i Fiorentini , meri apprcfjo Marignano , 
càlhllo pojlo fui M daneje . nel 143$. f i "veduta per tre rr.cfi "vna invi ta 
nella MoniaVolta all' Occidente, nel qual anno mori Rè Vladi(lao,cfììpcr 
qua' tr' anni gran earejlia nella Germania ; fi cominciò il Cuniiglio di Bafi- 
lca,c s 'gifmendo Rè £ Angaria Impcradorefù coronato da Eugenio gran 
Pontefice, & in qucflu tempo nacque "vn Vitello ccn due tc ficài quale acciò 
che da ciafcuno fofic recluto , fletè più giorni appefo alle porte di Milt ia - 
fiello della turgouia, dotte egli tra nato .fi Vide anco nel t ^7^. in ^ra- 
lla vna cometa fimile ai vna traue acutijfima, dipinta con "varij punti, coti 
Vna falce da fieno , nc molto tempo pafiò , che i Ture hi guaficrufio tutta la 
Corintia . £r in Angaria fi rincuò la tregua ira V ladiflao.e Mattia. C ON^ 
Tarmi poter cogiettwrai e, che queflc comete mai no lignificano cofa di bua 
GIR. Non certo. CO 7 s(. Si legge però, che nella natmita del Signor 
nofhro Gicsù Orilo vna napparue , che fu figno della falute humana . 

Gl R^ Fu SleliasUma mai cometa . CO N^ Come Sieda, e non cometa 
dicono pure,chefpargcua 1 raggi, rendendo in molti luocbi grandi fimo (file 
dorè, il che fanno (fi come hò letto iofouente) le comete. GIR. Sappiate , 
che il Profeta Balaam nel n. 24 difje quefie parole. Npfccrà Vna Sieda da 
Ciac oh, cioè dalla terra di VromijJìone,e sorgerà vna "verga da Israel, cioè 
dice lagloffa. Da Gicrufalem uafeerà & Vjcirà il Me fila: c qutfle parole 
• vdite dalli Dif :epuli del ietto Balaam , doppo la morte del maeSlro ordì — 
ttorvno dodici huorìiini,dclli quali tre douefferu ojf tritare ognanno ruefìa 
fi e Ha, onde pafjati molti anni , à quelli , eh" erano sopra il monte Vittorudc 

J a f ..MA il 7 r; V t.lì Cì t-\t\ rlull ntl ■ (1 a n «Il a L . fi . I... «a r\ (T 
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Indice delle cofe notabili , che^ 


11 contengono nell Opera. 



ERE non puro ca- 
gione deliri variamo- 
ne de’colon.à car.i a 
Aere in quante pani 
fidiuida. z j 

E le det re parti, co- 
me vn’altra volta fi diuidano. jo 
E come fi moua la fua pare Cupe- ' 

, rior c attrmcdeC 

Anafagora,e fuaopinione intorno]! 

cometa. y 

.A ani de! mondo,e varieopinioni in- 
torno CIÒ. j i 

.Apparenza fi varia fecondo kdiucr- 
fita della ma cria. zy 

.Arco celellc perche appaia di varii co 
l° n • alla medef. 

Aiilhopretord’Atene . 

Aneincdo:o, Se fua opinione intorno 
la cometanr y 

Armata di Mitridate ìuiuata da Ro- 
ma ni . ^ 

Atcniefi vinti da Filippo Rè. alla m#. 
A itila viene in Italia. jy 

A uilrale pai te poco fuperiore à noi. if _ 


Rathi Rè de Tartari ruina la Polo- 
ma. 4 y 

Benedetto fecondo Papa muore, yp 
. Beni della Fortunanon appoitano fe- 
licità all’huomo. - 

Bianco color eftremo. X L 

Bondogadar Soldano fi guerra iCri- 

ftiaiu. 

Boemia pati fee di fuoco. 

P/ • V 


Boetio, e fua opinione intorno la co. 

meta. iQ 

Eoleslao vinfeGiaroslo. 4g 

Boltilda Rema di Dania, e fuo marito— 
muo.ono. 

Borgognoni guerreggiano con Tuoi vi- 
c,Ii| » . 

Bresburgo attediato da Enrico V. Im- 
peratore. . % 

Bue parla. 

Bulgari fanno fuo capo Zefetia . " \o 
Bura città minata dal terremoto, a* 

C 5 * 


Aironi come fi caufi dal Sole, tf 
Caliditi d’aere caufata dalla-co- 


meta rende i Prencipi fuocofi, Se 
irrafcibili , dal che fi muouono alle 


a — guerre. 

-ri A roarzj vincono ehVneari. an G.auallirrf» A-r-r-itt, j.m «a 
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Castri veci dono i S araci ni. 3 9 

Chioma apparta incorno alla Aclla - 
Can e. 7 

Comete dinotataci d'accidente lini- 
tiro. 1 

Cometa perche colili chiami . y 
Comete tre in vn m edefmo tempo ap 

parfe. S 

Cometa quanto duri. 9. &18 

Cometa apparta gride come il s 
Cometa, che illuminò quali la 
parte del cielo . 

C ome ta a pp are vari amente, e con va- 
no colore-; n - 

Comete limili vedute in yn tempo 
mede (imo . 1 j- 

Comete perche in varie figure appa- 
iano. 17- 

jCometefi fanno non folo nella parte 
Settentrionale , ma ncir Aulitale,— 

e tra gli Tropici. +9 — 

Cometa dell’anno prefente if77. in 
che parte fìa infiammata. x8 — 
.Cometa barbata, de crinita come fi 
facciano, allamcdcf. 

.Cometa, che cola li a, & quanto pofTa 
durare. alla mcd k f. 

Cometa perche appai* di color va- 
rio. 19 

Comete perelic-tppautto-drdiuerfa 
grandezza . 30 

Comete come, & in che fianotrafe 
differenti. allamedef. 

Comete perche feorrono dal ieitcn-^ 
uioneàMrzodi, & il contrario, e 
. dall’ Occidente all'Oriente. 31 
.Comete, clic cok fignifrclmio . 3 a 

.Cometa prima apparii al mondo sui- 
ti la guerra dchReloponeflb . 3 3 

Cometa fe può li gnificar p iù cofe. j 3 
Cometa veduta per tutte le parti del 
mondo. — 4t 

.Cometa non femprc fi vede pe r tutto. 

, ; Unni deli. 

Cornee* apparfa nelh Francia. 41 
^ComeCTprriemc dell’anno t f 77. in 
•/ ^ual legno ijabùia principio. 47— 


3 L J . 

che cofa denoti . alla medelT 
Comete fc po.Tono ciTcrguidatc dai 
venti. aliamcdef. 

cometa perche lignifichi vento, cper 
che pelle. 48 

Perche guerra, t calidità d'aere. 49 
cometa dell'anno prefente 1 y 77. di- 
mollra guerra grandifsima. 49 

Erotica chi dimollri. alla medr - 
cometa dell'anno prefente 1 y 77Ì Cgni — 
fica morte de’ Preucipi,e fpecialmé 

cometa dell’anno prefente 1y77.de no 
tacofe, & effetti morti noli, e la ra- 
gionai ciò. yt 

cometaTtpparfà l’anno 3 873 . fx 
com eta app arfa l'anno 9»y . yj-‘ 

cometa apparfal' anno 3819 . yt 

cometa Ceracea qrnraéo apparuc, e 
perche, co li detta alht-medcC _ 
cometa veduta IV.11 0 0 n o8 . vn'altra 
del li to.vn’altn del 1 33 1.& vn’al- 
rradeli4&». y4 

traiy 4 o. * yy" 

cometa vi fUl’a iH io t y 43 - . — all a medr - 
cometa apparfa l'anno 979 y 6 ~ 

cometa apparfa l’anno 1 4 co. & i mol- 
ti effetti, che fegirmrr y f 

cometa villa i'anntrr^y}. aliarne, 
cometa apparfa in Arabi 11479 . y7 — 

Conone primo Mticiitore de 1 differii 
del Sole. 8 

Conti dalla Bordelli edificatori, e pa- 
droni di Mordano. 31 

Corpi Immani molimeli differctifs.y a 
E quanto campafiero. fj 

Cofdia RèdeTerlìfcacciatoda Beli- ~ 
fario. 37 - 

Cofccelefti nonvengono fenzacau- 
fa. x — 

Co! e (acreùe Griffi ani pcftate-da-Gift 
dei mandano fuore fanpuc. 43 
Crescente ottacin Romano fra cci* 
dalla Sedia Papale Gregorio V. 
e coriompc molti con danari -*d- 


oltra^iod Ouontrjrlmpctat. J 6 


r U v 

Fà crear Papa Giouanni Vefcouo di 
Piacenza. allamedcG 

D 

D fmoemo, e fua opinione intorno 
la cometa. 5 

Difficile c più il rmouar qualche co- 
f i, che Raggiungere. 4 

Difimition della cometa. 

Dio ;cnc, e fua opinione intorno ia io 
meta. ao 

Diflbnfione tra Lodouico [Binato, c 
Federico d’ A uftiia. 4* 

Donna a rricchi ti”dop p i a m e n t e dalla 
Ni«ttt*del]e parti naturali . 51- 

Donne moftruofe ne 1 confini de* — 
Normandi, & Ingldl iute. 57 
H 


cdiife del Sole per due hor«-iuto 
re del 15407 


55 


Edgzrcrtlè d’Inghilterra ogn’atmor- 
fondauavnMonaftcro. 4t 


E*>it*i degni di lode nell’ Artrolograr7 

c’ o il* w 

Ele fa nt e pauoHio oa Alcippc. 5S- 

Elicc città minata dal terremoto. $ j 
Epaminonda. allanudcf. 


Epigcneicdùn opinione incoinola co-- 
mera. ■ 10 


0 L 

Fa n ci u 1 lo moli ruolo nato nella Mai^» 
cad* Ancona. ?lla medef. 

Fanciullo mollruofo natod’vnafchia* 
ua, & vn'altio natofenzafpiraglio. 
alla medef. 

Fanciullo morti uotb nato in ecftanti- 
nopoli , & vn’aluo in Tracia. 5J 

Fanciulli mortrtiofi nati nei d diretto 
di C oitami u op o li 4 il a mcd. 

Fanciullo inortniofo nato in Inghil- 
terra,#: vira fanciulla tnoftruofa na 
tainlrahnrr - _ 54 

Fanciulli moftruofi nati in Roma , Se 


Equuiotio perche coli detto, e che co- 
fa fia. 17- 

Er adito, e fua opinione intorno la ar- 
merai — — 10 

Ermafroditi nati in Arezzo. 5 1 


vn’aluo uaio d’voagtouane r.ò ma- 

alln medef. 


rit^tru 

Fancmilo mortruofò nato in G alfa un 
tetrade’ Suiizeri. " 55 

Fanciulli mortrur^fi nati in Sechile» 


c andio porto sù la ripa del Reno . 

* alla medef. 

Fanciullo m oiì r uofo lim ile quali all'- 
antico Giano, de vn’aluon.ollruo- 
fo nato in F.fìa. alla meclcC 

Fanciulli mo ii.ru q ii na ti in R inac vil- 
li nò molto Jonrana da Bafìiea. 5 6 
Fiamma orribile appaifa ceppo la co- 
merrdcl 1*4$. alta medef. 

Filosofi ant'chi hanno aperta la itrada 
à poltcti óittlviofarc" 


Fiorenza traiugliaca da Alberto Ini 


- EiLl a tionce o m e prenda figura di flit 
~z oue, di ftcll a, che cafchi, di capre, 
che falcino, di ltelle, ch e voli no, di 
Aoppia accefa, Si di piramidi, zò- 
ccole di Dragou,che getti fuoco. 17 
Efchilo, e fua opinione intorno la co-o- 


peratore. 44 

F acefco da Erte MarchefcdellaMaf- 
fa lodato dall’ A uttorc . “4? 

Fimcodi che co'or (ìa, r perchcfi mo 
■'*" ‘ t voìu nero . it 
G 


C Alleazzo Duca di Milano concia 
lutando la guerra contra i Fiore 


meta. 

r * CC . .. . 
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tua mu ore. 
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Giudei perfegiiltiti da Samaritani 34 
Giudei ellinti in Norimbtrga. 4? 
Gmditiodi Gardanofolira la cometa — 
apparfi Tanno if 33 47 

Gotti (cacciati d • Narfeti — 37 

GraJez/a mdiuilit ile nò fi rende mag 
£ior per altra indiuifib-le aggiika 8 
Guerra facra,e> uerra foci ile. J4 
Guerra tra C?(arè;& Antonio. }f 
Guerretra"Cofano,t Lodouico. 40 — 
Guerre ueH’F.luetia. — y? 

Guerra tra il Rè di Polonia, & il Vaic- 
tì^da Rèdi Valacchia. aliamcdeC- 
~ _ I 

• Ngleìnr.feftari da altre nationi. 39 
I Ippocrate Cbio,eTua opinione in- 
torno la coiti era . 1} 

Ipponc città attediata da Gizerico. jy 

L Ampo come fi generi. 16 

Latte pione in Roma. y* 

Lepre partorita da v na cauaìi a nelPcf - 
fercito di Setfc. alla medef. 

Lepre mollruofa nata in Epifcopicel- 
la caftef o~de* Suizzetj. y y 

Locu'lc rouinanolaSona,eMefopo- 
- . tarma . j8 

Loculle guadano laGermann 44 
Lima in (.pianto tempo faccia il fuo 
corfo. 9 

Lupi in copia grande nella Lombar- 
dia, M 46 ~ 

M Arino fcacciadiRoma Eratha- — 
no ;y 

M .irte congiunto col fegno Sagittario 
denota guerra con gente mollruofa - 

d’intel/ettobtftiaic yo 

Marte inquanto tempo faccia il (no 
corfo. 9 

Marte perche chiamatoDiodell*armi 
dagli antichi. 49^ 

Maumetto uafee in Arabia. 38 
Mauritio Imperatore vccifo per com- 
ni andamento di Foca . alla medef. 
Mafsimigliano guerreggia con fran- 
cefi,e Venetiani. 46 

Medidàno'l guado allaMacedoma.) » 
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Mercurio inciuantó tempo- (mifèail 

Mercurio qiiafi sépre vicino al Solc.to 
Mitriddfc prende il R egro. — 

Morte di Cefare,d' A ugufto,e dr Fiat» — 
tiano. alla medef. 

Morte di Collanti 110 . $7 

Mette di Cai lo Magno. 40 

Morte di Mancato imperatore, y { 

Morte di Vtadislao Rè. y 7 

Moihoprefeutato à Lodouico Terzo 
Imperatore. y j - 

Moftri tre partoriti davnadonna in 
Aufpurg. - yy- 

Molhofpauentofo, Scorrendo nato in 
Cracouia. y 6 

Moti dcMc ileile addotti inGieciada 
Egitto. N . 8-- 

N À feira di Mitridate Rè di Fóto. J4 
Negro color eftrcmo. *9 - 

Nerone fa accende! fuoco in Roma, 

epeiche. $6 

Nicciaè vccifoi — 34- 

Normandigu: (laro la Valachia .5 6 

O 

O pinione di Dcmocnto,efegnacr 

rifiutata da And 6 

Qpinioi.ivarie.iiuorno la cometa. 4.10 
Opinione de’Piragor. rifiutata.alla m. — 
Opinioni diuerfe intornogli animdel — 
m o n d o . 3* 

Ordin e vtile ali’app render le fcictie 4 
Ord ce Rè d'Italia fugge da T eodo- 
rico Rè degli Ofìiogo.ti. 37 
Onzo lite, che tota Ila — 19 

Ottei turione fatta dal Sig. Caualliere 
Azzai li intorno aJlayicfente come — 
ta del iy77- ~ J« 

Ottauio rende tributario l’Egitto. 3 6 
Ottone fupeia Ctcfcente, lo fa appiè- - 
care, c caua gli occhi dG10.ini crea- 
to Papa pei no ukgiuma v ia . y 6 
P 

P Atriarchi due appetito Romani. 38- 
Pefce moRruolo tittouato in Olan 
da. yf 

Fede crude lifsima . 4® 


k 
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Pelle grindifsimj. 43 

Piatieti altre volte lì fono congiunti 
inficine, e co le ftelle iìfTe ancora. 7 
rianeti .hanno Tempre vna medefima 
figura: fono parte del cielo nel qual 
fono:non fcintillano,e perche cau- 
li. - 1 x — 

Pianeti hanno pare influenza fopra — 
qual lì voglia cofa - j 3 


Piet r o R è d ‘ Vn gar.fcacciato da Tuoi. 41 - 
Pitagorici , e la ior opinione intorno 
la cometa. p 

Poh come fi c hiamino 1 — 1 6 

Poli comes*afcondano,& appaiano ì - 
. gii occh i noftri . ai 

Poiuoagghiacciatojpcrlofpaciodi - 

cento mi ' ~r jp 


Porco nato co retta d’huomo; f 3.0 f 4 
Preneipi deueno temere della prefen - 
te cometaJel 77. 48-- 

Prencipi perche portino periglio di 
morte nell’apparir delle comete, fi - 
Proprietà de 1 xii fegni del Zodiaco.! 1 
Proprio delle sfere celetti è tirar va- 
lori -*0 alto . *4 

CL 


-Vintilio Vario vocilo da A rmi- 
„ nto capiuno de Germani. 36- 

R 


R Hplicatione caufa di maggior in 
tdligenza 


5* 
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Segni mofttuolì apparii nella partiti 
di Carlo V. per Mauntatiia. ff 
Segni attribuiti ài Pianeti. 11 
Segni moftruofi veduti nell’aere cau« 
lati dall’appartrdelle comete. f* 
Seleuco combatte col Zio Zinzigene, 
e’1 foce eflo della battaglia. fi 
Senofane, e fua opinione intorno la 
cometa . 10 

Serpente partorito da vnafcru a, fi' 
Serpente mottruofo di valore di 6 mi* 
la ducati , portato della Turchia à ' 
Vinegia. f$ 

•Settentnonal parte perche più gran- ~ 
de à noi, e fopra il noftto orrzótc.*» - 
Sigifmondo Rèd’Vngaria coronato 
Imperatore. — f 7 

Siila prende Atene. "34 

Siracufam vinti già da gli Ateniefi ai- 
tati dalli Lacedemoni! vincono. ' 
alla inedef. 

Sole ou e gm. 6 

In quàto tépo-faccia il fuo cotfo. y 
Spiriti nell’aere . 31- 

Stclie erranti non mai cleono del Zo- 
diaco. — 5 

Stelhrapparfa l’anno del Sign. 393. di - 
fpiédore quali àLucifero eguale f 1 
Stella notabile apparfa dorpo la mor- 
te di Celare . f 5 


» ■ # 

RefleflTodel Sole cagione della cahdi 
tà della prima parte dell’aere. 24 
Rio di fangue feorre per Volterra, f 1 
S 


S Agittario fegno di Giotie. f o 
Sagittario, chefigqifichi. 


j-;— • I * 

Saper non fi de ue piu, che faccia bifo- - 

8 no - S* 

Saracini in Granata. 44 

Saffo ni multano l’Alhatita. 


Stella veduta l’anno del Sig. 1 f j8.nel 
tépodi Lodouico Imp. alia mcdtC 
Stella fù, ch'appai ue nella natiuuà del 
noiiro Redentore, non cometa, f 6 
Varie opinioni circa quella. f8 
Nófù fletta ordinaria del cielo f 8 
S felle come fi mou.ìo,e doue fiano.f 8 
Strato, e fuaopiiTmTTPintorno la co- 


meta 


ix 


31 


— •yA mburlano fà gràdifsima ftrage de 

— A Turchi — 


V ■ T jt V 

Tiopic’ tariiunét» detti, e p?t che. x 8 
Tuono come lì generi. 16 

T ui chi guadano tutta la Carintia. j 7 

; V 

■yj Apoi i differenti in qualità. 14 

, Vapore nella fupcrior pane del- 
l'aere perche fi mona circolarmcu- 
te, alla ni ed cC 

Venere in quanto tempo faccia ilfuo 
cotfb. — 9 

Vento, eh: cefi fia. 47 

Vento iti —.u! patte babbia maggior 

fotta . 48 

Vgo Rè d'I t a l ia vin ce i Saracini . 40 « 

Vlaùislao, eMacuonnouauola tre- 
gu*. f7 
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Virtù nraricchefczadcll’huotY!©. 
ViCel o moflriiofo nato in Milano, 
vn’alrro iir*?anlegna nel calvello 
Lav.hu.' • ;j> 

- V nello moftmofo nato in Mile catti I- 

lo della T «rgouia 5 7 

— VUimo, e primo come fi dia nella fi- 
gli raclìcolare. tf 

Z 

y Enone, e fua opinione intorno la 
^ cometa . f 

-Zodiaco chiamato fignifcro . 6 

Zo la torrida perche coli detta. 14 

- Zoua torrida, e frigida perche «li 

{uno. *5 
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$COi{JÌÌ T^ELLO STAMVAF^E. 

\A car. 8. "rna grandma indilli fili! e non la rende maggiore . leggi. y>nà 
grande^^indiuifibile aggiunta ad'vn’altra inJiuiJibUc ncn la tende 
maggiore. Car.^.yolgcndo.leggi.^olgcndofi . Car. ij. temperate 
farle Zone, leggi, temperate Zone. Car. 2 o.Senofonc. leggi. Senofane. 
Car. 2 4 YejìettanoaUmn .Kggt.refiettomaP-int'i. car. 3 $. gran 

JpknJorcj. Uggi . grande [fondere. Glialtrijì rimettono al giudicio 
de J aggi , e prudenti Lettovi . 

In Ferrara , nella Stamperia di 
Vittorio Baldini. 1/78. ; 


h. 
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